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ANNO XXXIX — N. 1Il 


Il Presidente Fallière= ginuto a Biserta per 
la visita progettata alla reggenza nordafricana, 
fu salutato all'arrivo dalle naviitaliane, spaguuole 
ed inglesi, colà convenute. 

L'accoglienza fatta al capo dello Stato francese 
slulla popolazione indigena è stata, molto cor- 
diale. 

Due spiacevoli affari, uno internazionale, la 
situazione nel Marocco ed uno interno, lo scan- 
ialo degli sperperi e della vendita di decora- 
rioni in alcuni uffici del Quai d'Orsay, impedi. 
ono al Ministtro degli esteri di accompagnare 
1 Presidente ne) suo viaggi 

La situazione marocchina ha consigliato. l'in- 
tervento france misura non prevista 
essendo Fez mi; ribelli e la situazione 
Ael Sultano Mulay Afid estremamente grave, nò 
juesto intervento può sollevare le diffidenze 
«delle potenze essendone evidente la necessità. 

La Spagna. si associa all'impresa francese 
inviando truppe per conto suo 

La situazione nella Champagne pare miglio- 
a e la risposta del Consiglio di 
Stato. al quesito sulla delimitazione dei vini 
e non è escluso che un responso contrario ai 
desideri dei vignaroli, riapra il conflitto. 

La Camera ha approvato la legge di finanza 
ed ha risposto agli attacchi italofobi di pochi 
reazionari con dimostrazioni entusiastiche per 
il nostro passe 

Il congresso socialista a Saint Quentin ha 
approvato l'appoggio dato dal gruppo parla- 
mentare al gabinetto Monis, 


"e 
La Camera inglese ha ripreso martedì le sue 
sedute a dopo poche interpellanze è ritornata 
al bill sui rapporti fra le Camere. Anche la di- 
scussione sull’art. 2 durerà parecchio tempo ed 
ha suscitato già vivaci scene per le accuse 
nuovamente lanciate dall'opposizione al gabi. 
netto Asquith di agire nella grave questione uni- 
camente sotto l'imposizione degli irlandesi red- 
mondisti, accuse, che il ministero «degnosamente 
spinge, ‘ 


Sulle voci corse di rivolta nell'Africa Australe | 


sottosegretario alla marina ha dato assicu- 
razioni tranquillanti: anche lo sbarco momentaneo 
dî raarinai inglesi sulla costa messicana non 
à conseguenza. 
e 
L'Imperatore Guglielmo si 
orfù, dove ha ricevuto la 
‘irecia senza alenn incidente, giacchè le voci 
attentati sono fortunatamente da clas- 
re come invenzioni — al ribasso. 

Germania intanto tace la politica parla. 
aventare, na invece la lotta elettorale 
siù accanita che mai e specialmente tentano i 

i partiti di influire sul governo. per quanto 
iguarda il termine delle elezioni generali, che 
liberali e socialisti vorrebbero nell'autunno 
nella primavera 
si è riservato di decidere 


îrova tuttore a 


prossima. conservatori 


la questione del giorno è 
generali fissate per il 18 


rtiti e gruppi 

‘amera non 

cchia e con- 

nella stretta delle lotte 

rionali. È malgrado il vangelo internazionale 

idicato dui socialisti. il sentimento nazionale 
rrà ancora una volta il sopravvento. 

mulla di ufficiale sulla dibattuta 

questione della legislazione militare. L'Austria 

sarebbe disposta — « è la verità — a cedere 

alle domande dell'Ungheria circa l'uso della 

vanti al tribunale militari, se trovasse 


Non vi è 


Tingua < 
af la, Ja quale non creasse pericolosi 
srecedenti per le altre nazionalità dell'Impero. 

La notizia della visita di Re Pietro a Buda- 
pest dove l'Imperatore soggiornerà per tre set 
imane ha molte soddisfatto l'opinione pub. 

ica in Austria- Ungheria ed ha anche fatto im- 
pressione favorevole nei circoli serbi, che hanno 
his: la visione delle necessità politiche per 
Hero paese 

ee 

La Turchia si trova in Albania. tuttora in 
una situazione molto seria specialmente, se si 
canfermerauno le notizie di nuovi combatti. 
menti e sconfitte turche avvenute intorno a 
Tuzi. Il compito che spetta a Chefket Tourgout 
è molto difficile ma le truppe messe a sna  di- 
sposizione sono numerose e tra le migliori del- 
L'esercito 

Completamente soddisfacente continua invece 
ad essere la situazione nello Yemen, dove la 
rivolta è domata. 

La Camera ha iniziata la discussione del 
bilancio degli esteri, dove più che in qualunque 
altra occasione si manifesta la poca preparazione 
lei deputati al dibattito parlamentare e la con- 
fusione delle idee. Tale confusione risulta anche 
da scissioni nuovamente avvenute nelseno del 
partito Giovane turco e che potrebbero portare 
alla formazione di un nuovo gruppo ostile alla 
preponderante influenza delle loggie massoni- 
che sul partito. 

se 

Dopo lunghe e laboriose trattative nelle 
quali ebbe una parte preponderante ‘il nostro 
paese si sono riallacciati i rapporti diplomatici 
greco-rumeni interrotti fino. dal 1906.'La con- 
ciliazione tra i due paesi gioverà molto alla pace 
nei Balcani. 

ssi 

Tn Russia risorgono le incertezze nella situa- 
zione'pol'tica interna. Lo Zar è rimasto impres- 
sioanto dalia recisa opposizione delle due Camere 
alla politica di Stolypin, nonostante che egli avesse 
preso così recisamente posizione a fianco del suo 
primo ministro; sicchè non si esclude, che. $to- 
Iypin possa nuovamente presentare le sue dimis- 
sioni, se la Duma non approvasse la legge sui 
consigli provinciali nelle provincie occidental 
legge, che le sarà presentata tra:quindici. giorni. 

see 


Re Alfonso di Spagna ha passato alcuni giorhi 
a Bordeaux, dove fn sottoposto ad una leggera 
operazione chirurgica. - 

Canalejas ba dato esaurienti spierazioni sulla 
volitica. marocchina della Spagna. che  consi- 
sterà nel tutelare la posizione nella zona spagnuola 
nel Iuantenere i patti di Algesiras e nell’aiutàre 
la Francia coordinandè le necessarie operazioni. 
Si capisce però altresì; che la Spagna non ‘appro- 
verebbe una politica francese intenta a fare nel 
Marocco delle conquiste territoriati. 

ces 


Îl'Govere porteghuse ha fesato a 225-il nu- 


| pedito che il cambiamento d’aria produ 


mero dei deputati della costitueute, che pi rin 
nîrà in giugno. 

Si ignora quale atteggiamento & 
nelle elezioni i monarchici. 

Intanto il Governo ha promulgato il progetto 
sulla separazione della Cciesa dallo Strte. mo. 
dellato sulla legge francese, I punti riguardanti 
i beni delle congregazioni estere sono trattati 
con una certa delicatezza, duyute al contegno 
energico della Germania in proposito. 

n 


suImeramno. 


Uli Stati Uniti si mantengono tuitora neutrali 
di fronte alla lotta nita, che si combatté 
nel Messico tra Porfirio Diaz e Madero, però 
essendosi svolti alcuni combattimenti ‘proprio 
sulla frontiera, tanto che rimasero uccisi tre 
cittadini degli Stati Uniti, in territorio america; 
no il Govemo di Taft ha ammonito i com: 
battenti di evitare il ripetersi di incidenti, ‘che 


| potrebbero avere co. lenze gravi 


Le trattative di pace condoite specialmente 
dal ministro delle finanze Limantonr finora non 
hanno approdato e nulla. Porfirio Diaz son vuòle 
abdicare e Ml za tale abdicazione nou 
vuole acc un armis 


lero se 
rdare nen 


POLITICA E DIPLOMAZIA — 


S) Vionn L'Imperatore Francesco Giuseppe 
non accorderà udienza generali prita» della partenza 
per. Budapest, e quelle che erano state fissate sono 
stato contromandante. 

Si vuole con ciò sollevare l'imper 


, if quale 
era rimasto affaticato dai ricevimenti di fanti perso. 
naggi e dalle conversazioni che aveva dovutò soste» 
si. L'Imperatore hà bisognodì riguardi, 
mana scorsa un liere rafired- 
dore che si sperava fusse totalmente scomparsa di. 
rante il soggiorno a Walsee, ma il cattivo tempo ba im. 
1 suo 
effetto. La decisione di sospeniere le udienzè non'è 
dunque che uns misura di precauzione per permettere 
all'Imperatore di assistero «al ili rivi: 
sta di primavera 
La miglior prova che la 
ottima è che egli ha ieri conces 
dell'Imperatore a Budapest dev 
ra di vedere ben presto scomp: 
BM) Vienna. dell'Imperatore con 
tinua ad essere sodi cosicchè non si può 
parlare nè di malessere nè di indisposizione, astra 
zione fatta da una coriza in 


to prossim 


ite dell'Imperatore è 
udienze, Il viaggio 


dir è | chiede alcuna cura,a soltanto qualche precanzi 
famiglia reale di j TRE Ine RIPOSO 


Lo stato del. Monarca è assolutamente normale. 

Nessima modificazione è stata pori 
voro abituale e alle sue abitudini. 

L'Imperatore ha fatto nel pomreiggio di uggi une 
passeggiata di un'ora nel castello di Schoenbrua ed 
ha ricevuto quindi l'Arciduch Gi 

Il riposo che l'Imperziore terrà qualche, giorno 
ha lo scopo di far completamente ristabilire i] So- 
vrano per sabato perchè possa apssare in rivista le 
truppe dela guamigione di Vienna 

($) Marsiglia, 22.1 Sovrani del Bi 
aiti per Plymonth ‘oggi alle,.c 
scafo Caledoriien. 


gio sono ripa- 
ue a bordo détpirg- 
n 

N Presidente Fallières:in Tunisia 


(8) Gabes, 22 — Il Presidente della Repubblica 
Fallieres ha offerto îeri sera uh pranzo alle autorità 


— N Presidente delia Repubblica è 
partito in automobile con un tempo splendido per 
Medenine, situata ad 80 chilonietri da Gabes. 


Il Presideritè della Repubblica | 


(ri (S) Gabes, 
Fallierès è qui ritornato senza incidenti da Medunine. 
. 


Da Parici 
Nosiro jencgramma della note) 
PARIGI, 23 (ore 0.20). —. Nessuna notizia 
è giunta che confermi le voci allarmanti sparse 
da iersera circa la situazione al Marocco. Nov sono 
quindi possibili induzioni sulle intenzioni de- 
finitive del Governo francese. 

— Una nota ufficiosa dice che, il Governo 
francese ha intenzione di limitare l'azione mi- 
litare rinforzando con 3000 vomini la mahalla 
di Brémond. Queste truupe partirebbero dallo 
Chaunia per Fez, dove si calcola possano giun- 
gere il primo maggio. 

Stasera si è riunito il Consiglio dei Ministri. 
Il Ministro degli esteri ha comunicato i telegy 
mi riguardanti la situazione di Fez. Il Consiglio 
ha poi approvato le decisioni presé dal Min 
della Guerra per l'invio di un rinforzo a Casa- 
blanca. 

— La - stampa madrilena nei suoi commenti 
alla situazione marocchina seguita a mostrarsi 
in generale, poco favorevole ala Francia, ed 
insiste nel rilevare l'attitudine della Germania. 

La Manana continua nella campagna anti. 
francese attaccando la legione straniera, e bia- 
simando la Francia che se ne serve. 

A queîto proposito il corrispondente da Madrid 
del Temps afferma di saper ‘da buona fonte che 
il presidente. del Consiglio, sig. Canalejas, de. 
plora l'attitudine antifrancese assunta dal sopra 
detto. giornale, che fu già ufficioso ma che ora 
non ba più alcuna relazione col Governo. 

Secondo il corrispondente del Temps si co- 
mincia in Spagna ad ammettere la gravità della 
situazione del Marocco anclie da coloro‘ che si 
mostravano increduli. La. necessità di’ un-inter- 
vento si impone ormai e si-fa strada l'opinione 
che la Francia non abbia alcuna idea di conquista 
ma- solamente. si - proponga: un'azione politica 
pacificatrice. 

—__n 
DA VIENNA 
(Servizio:mpeciàlo del :- Poyoio Romano s): 

VIENNA, ore 4:50. pom. IH: ministro -au- 
stro-ungarico a Belgrado, conte: Forgach, 
lascierà il. posto dopo la visita. a; Budapest, 
del Re Pietro. E’ voce che..a sustituirlo sarà 
chiamato ilconte Nemes, consigliere al’ Am- 
basciata austro-ungarica di Parigi: 

— Una divisione della squadra navale ame- 
ricana, nella -sua crociera-in. Europag: visi- 
terà: nel giungo: prossimo il. porto russo di 
Libau in Curlandia. I-circoli diplomatici di 
Pietroburgo vedono in questa visita l’indizio 


di un’ravvicinamento della - Russia: agli S.: 


Uniti. d’Ameriea. PRESSANTI 
—.1 Pagblutt ha da. Atene cliè quel mi- 


nistro-degli- esteri sig. Gryparis, intervistato | 


avrebbé dichiarato clie non terrà }tagamente 
il portafoglio. affidatogli e ;che. ritortierà al 
suo posto di ministro di&re: a Costanti 
nopòli. ùl ii $ 
VIENNA,22.0re 18. Secondp notizie daP. 


troburgo, ilGoverno ha revocato di le.gue v: 


eppina. | 


IZIONI ED I PREZZI PER 


e ecclesiastiche l'arcivescovo! cat- 
folico di Mohjlew, prelato ‘ Denissevitsch. 
Egli è accusato di aver. Goncesso senza au- 

izzazione del Governo, al. prete Vergi- 
nuski esluso dall'ordine dei gesuiti di for- 
mare una setta che si studiava dî fare pro- 
selîti trà gli ortodossi.. Inoltre . Denissevitch 
avrebbè tollerato il passaggio ‘di minorenni 
dalla chiesa ortodossa è quella cattolica, 
io che le leggi russe non permettono ed 
infine l'arcivescovo sarebbe accusato di altre 
illegalità. 
PARLAMENTI ESTERI 


STATI UNITI D'AMERICA 
(S) Washington, 22 - La Camera dei Rappresen- 
i provato il progetto di leggo relativo alla 
feciprocità commerciale col Canadà con 264 voti con 


CILE 
- Le Caniere discuteranno 


Imente 26 milioni di 
tre allo scopo di aiutate 
1 mercato -entopeo. 


_L'Ambasciata straordinaria francese 


Parigi ci ha dato 
ieti della partenza da Parigi dell’Am- 
ordinaria. che Ja Francia invia 
primere al R 
italiano le felicitazioni e gli auguri della Re- 
pubblica franeese nella ricorrenz: 
tenaria dellla nostra unità nazionale. 

Capo dell'Ambasciata è îl generale Michel, 
che con credenziali di ambasciatore è latare 
di una lettera autografa del'Presidente della 
Repubblica a S.M. il Re d'Ttalia. 

Doll'Ambasciata straordinaria, col generali 
Michel, fanno parte it generale Fspinasse, 
il tenente colonnello Savatier, ed il ci 
lonnelio Jullian. il quale con questo vno- 
ritico incarico chiude'la sua missione di ad- 


detto militare ll'Ambasciata di Francia in | 
Roma, ed il comandanie Patissier. 


1% 

Il generale Vittorio: Michel, con grado di 
generale di divisione, è vice presidente del 
Consiglio superiore di guerra 
Consiglin'è il capo dello Stato. — ufficio che 
lo designa per il comando supremo del- 


V'esercito in caso di guerta, onde il titolo di | 


generalissimo, con Îl 
Francia lo indica. 

I membri del Consiglio superiore di guerra 
sono designati per il comandò di un'armata. 


quale il pubblico in 


Il generale Michel ha Se: 4 
parteneva alcorno di Stafo magg 
soppressione del corpo, egli pass ne 
di fanteria. : 7 

Ha fatto la campagna ‘di guerra del. 1870 
con grado di te diktinse speciaTmente 
all’assedio di Parigi @ nel periodo délla 
Comme e deve al suo sangue freddo ed alla 

na energia se potè evitare la sorte del genè- 
rale Clement Thomas, fucilato dalla Comune. 

“La sua carriera fu rapida. e brillante. Per 
parecchi anni fu Capo dello Stato Maggiore 
del ministro della guerra, gen. Billot, al quale 
deve la Francia lu riorganizzazione del suo 
esercito. È 

Nel 1909 il gen. Michel fu inviato in Italia 
a rappresentare la Francia nella commemo 
razione cinquantenaria della battaglia di 
Solferino ed in quella occasione egli tn ‘pre- 
sentato ai Sovrani. . 

Se questo precedente non è statò estraneo 
alla sua scelta per la presente missione. essa, 
però, è dovuta principalmente. al desiderio 
del Governo francese di affidare alla più alta 
autorità militare de Francia il gradito 
incarico di portare il saluto della. nazione 
francese all'Italia in questa solenne comme- 
morazione. 

Il generale Espinasse, comandante di una 
brigata di fanteria di stanza aney, è 
figlio del valoroso generale Espinasse, s0l- 


Alla 


dato di Magenta, che pagò con la propria | 


vita il suo ervismo sul campo di battaglia 
— circostanza cara e commovente, che lo 
designò nel 1909 a capitanare la missione 
venuta in Italia per la commemorazione 
di Magenta e lo indicava oggi a far parte 
dell'Ambasciata straordinaria. 

I) tenente colonello Savatier, ufficiale di- 
stintissimo, tra i -piu giovani dell'esercito 
francese, appartiene all'arma di fanteria, 
con brevetto di ‘stato maggiore. 

Anch'esso fece parte nel 1909 della. mis- 
sione Michel, del quale è oggi collaboratore 
al Consiglio superiore di guerra. 

Ha percorso gran parte della sua carriera 
nel corpo degli zuavi in. Africa. Nella spe- 
dizione: di Cina contro i Borers era capo 
di Stato maggiore del comandante gen. 
Billoud. ; 

Il colonnello Jullian è una antica conu- 
scenza della società romana dove ha saputo 
conquistarsi, durante la sua. dimora trien- 
nale tra. noi, le generali simpatie, an- 
che fuori. dell'elemento, militare. Ardito 
cavaliere egli era assiduo ai convegni délla 
caccia alla” volpe e .nei concorsi ippici, ai 
quali prese parte, conquistò parecchi premi. 

Appartenente  all’arma ‘ d’artiglieria egli, 
lasciando, Roma,. andrà ad assumere il co- 
mando del 32 reggimento di artiglieria. ad 
Orléans. 

Addetto militare di Francia nei Balcani, 
accreditato. presso i Governi. di Romania, 
Serbia ‘e Montenegro, fu. poi capo di Sfato 
maggiore del corpo, francese di occupazione 
in Cina, e membro del Governo di Tien-Tsin 
collaborò al risanamento della città. Prima 
di venire a Roma; fece parte della Casa mili- 
tare del Presidente della Repubblica. 

Il giovine comandante, Patissier, capo di 
squadrone nei corazzieri di stanza a Chaftres, 
è distinto ufficiale. 

Desk 

La Missione giungerà a Roma domattina 
e si recherà direttamente al Quirinale per 
presentare al Re la.letiera del’ Presidente 
della Repubblica. ontiena : 

Nel pomeriggio l’Armbasciata sarà ricevuta 
da S. M. Ja Regina Madre; puscià dal palazzo 
Margherita si recherà. al 
porre corone sulle tombe dei primi due Re 
d'Italia. È È RA 

Nella sera-i Sovrani offriranno un pranzo 


portizionie del cuoi | 


ed: al Popolo | 


cinquan- | 


presidente del- | 


rroa | 


'antheon per ‘de- | 


INSERZIONI e 


i brindisi d'uso. È 

Nel successivo. martedì. avrà: luogo al 
Palazzo Farnese, oiferto. dal sig. Barrère, 
un pranzo in onore dell'Ambasciata straor- 
dinaria, al quale farà seguito.un ricevimento 
con. numerosi inv 


1. proventi delle Dogane 


Esercizio 1910 -911 -- 29 decadi. 
Prospeito mensile , del reddito Selle dogane 
per le importazioni del grano. granturco, zue: 
chero, (petrolio, è benzina dal:1° luglio 1910, al 
20 aprile 1911. 


Entrate per diritti doganali 0 marittimi _ 


È 10 Dal 14 luglio 1910 
cossa DI LO aprile 1911 


n Differenza 
gal 1008 


 12,5500,000) 
100,400 (0) 


28 


DIS INIOSII — » 26,604,059 


i SIR <p 1,842 S9I0DIL 
dei PI 


6169 1900910 q. _S 
762 IBIO.OLI + 1, 


perché pio 
ee: Di 


i proventi doganali regi 

Grano tom. — 

Caffè n 
ucchero 


L. 38.041.904 


li minor gettito del petrolio è conseguenza del 
r dazio di confine, checon il 1° Gennaio 1910 

a L. 16 al quintale. 
al 31 dicembre 1910 etansi importati quin- 
tali 475.870 con il rendimento di 1. 11.420.880, cioè 
49.130 quintali e L. 1.179.120 "in meno della quota 
bilanciata per i sei dedicesimi. È 
Vele prime 11 decadi del 2° semestre l'importa- 
perava di quint. 190,322 e'di L. 2: 733.728 
ilanciata, che per 28 decatli corrispondeva 
a 845,835 quint. ed a L. 17.733.360 di rendimento, 
in confronto dellà previsione bilanciata il 
maggior rendimento complessivo si aggira intorno 


ossia un maggior rendimento di 


| ai 27 milioni e mezzo diviso come iri appresso: 


L. 22.736.860 

514,383 
1.432.876 
2.733.728 


Grano i 
Caffè i 
Zucchero RI 
Petrolio a 


Totale per le quattro voti .E: 27.477.847 

Se questi rajipoîti.si midhtkrranno nelle rimanenti 
7 decadi dell’esercizio, il maggior gettito al 30 giugno 
prossimo si aggirerà intorno ai 34 milioni (dei quali 


| 28 per il solo grano) in confratno alla previsione bi- 


lanciata, e toccherà. i 50 milioni, (dei quali 44. per il 
grano), in confronto del: precedente esercizio. 


iiicinii__—_=—nnn 


Nel Marocco 

(S) Parigi, — Il Paris Jour al dice che il Mini- 
«tro della guerra, Betteaux ‘ha conferito col gen. Bri- 
doux, direttore della cavalleria, circa l'eventuale co- 

stituzione di rinforzi di cavalleria per il Marocco. 
di ricognizione sarà assicurato da gruppî 
onati di cavallerga. I goums, volontari formati 
da) Governo nelle tribi fedeli dell’ Algeria, saranno la- 
sciati sotto gli ordini dei loro caids, ed avranno l’inca- 
rico di avanzarsi.iù avanguardia. Dietro verranno gli 
spahis ed i cacciatori d’Mrica; pronti ad appoggiarli. 
A questi ultimi inicomberà inoltre il compito di garan- 

tire ta sicurezza della colonna. 

Il Paris Journal aggiunge che il Governo è più de- 


| ciso che mai a niantenere Ia polizia sceriffiana, cioè a 


sostenere e ad inquadrare le truppe del Maghzen, che 
fomirà di nuovi’ rinforzi e doterà di nuove unità di ca- 
valleria. 

($) Parigi, 22— Seconidò.le ultime notizie ricevute 
da Tangeri, Bosset ha lasciato il Ksar il 19 aprile con 
un gruppo di cavalieri portarido denari e munizioni 
destinate alla colorma del comandante Bremond. 

Corre voc» ust Garb che-i Cherfas di Quessan stiano 
formando un'harka per ‘ecoperare con quella di Si 
Faich Cherkaoni, la quale continua a prestare il suo 
appoggio al Maghzon. Si è sempre, senza notizie da Fez. 

(8) Parigi,22 — Tl Petit Parisien dice che al Quai 

si dichiara che le voti che corrono circa 

una sconfitta chè’ avrebbe subito al Marocco un 

distaccamento inviato în soccorso della mahalla del 

Gherarda, sonò prive di fondamento, e non vi è da 
prestare alcuna fede a tali notizie. 

(S) Londra, 22, E” giunta quì oggi una lettera 

del dottor Verdon ‘medico’ inglese, residente a Fez. 

Verdon serive ché la sititazione a Fez è grave. Le 
tribù incaricate del mentenimento dell'ordine nella 

ittà «'occupano invece di saccheggiare le botteghe. 

Gli europei’ hanno discusso sulla situazione in 
tuti i suoi aspetti. 9 

Verdon avrebbe desiderato di poter far partire 
cinque inglesi cxe si trovano a Fez, ma. diegrazia- 
tamente gli è stato' impossibile trovare una combi- 
nazione che 4 resse probabilità di sutcesso. 

L ($) Gibbitorra, 22. Si-ha da Centa: Una forte 
colonna di artiglieria, ‘formata ‘a Centa e munita 
di viveri pet 10. giorni ha ricevuto ordine di tenersi 
pronta sl primo segnale a patire, si crede, per Tetuan. 
{Vedi altri telegrammi nelle Informazioni Estere). 


La stampa ingiose 

(S) Londra:22 — il Daily Mail, commentando! la 

tuazione al-Myirocco,' dichiara, che nessuna potenza 

rile: può sollevare obbirzioni contro» Ja: spedizione 
che.la Francia compie;su: Fez. La Francia ba al Mi 
rocco doveri da com tutte le potenze lo ricono 
scono; e disimpegnando' i‘ suoi doveri, essa si assicu- 
rerà l'approvazione ed'anche la riconoscenza dell'Eu- 
topa. © papi 1 

a Siandarit' sotive: Noirion possiamo che ammi 
rare l’energis e.la calma di cui dà prova il nuovo gal 
netto fraricese trattando Questo problenia che è di uns 
gravità eccezionale. La- dolazione che gli sarà data 
dé'derà > non" Soltanto della v.ta e degli interessi dei 
francesi, ma ‘auche del'miantenimento della sitnaziane 
chela Francia defe occupare riguardo agli altri Stati 
Europei. Le pfove del pericolo .che minaccia gli stra- 
nieri a! Marocco, sono. abbondanti, la. Fraucia lo ha 

rebbe su- 


PS 


O 
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| di gota all'Ambasciata ce saranno scambisti | [| nugyg palazzo postelegrafico a Torino 


Torino, Con intervento del Presidente delCon. 
siglio, on. Giolitti e del ministro delle Poste on. Ca» 
lissano, è stato oggi insugurato il Palazzo delle poste 
e dei telegrafi in via Alfieri. 

La cerimonia inaugurale solenne ha avuto luogo nel 
salone del pianterreno decorato con piante e fiori; 
nel fondo è stato posto un palco per le autorità e gli 
oratori. Prestano servizio di onore i valletti munici- 
pali in tenuta di mezza gala. Sono presenti il Presi- 
donte del Consiglio on. Giolitti, il Ministro delle Poste 
on. Calissano, il Prefetto comm. Vittorelli. il sindaco 
di Torino on. senatore Rossi, il generale Brusati cv. 
mandante il corpo d’armata il generale Corradini, 
on. senatore Frola, gli on. deputati Montà, Cesare 
Rossi, di Cambiano, Curreno, Di Saluzzo, Di Rova- 
senda, Paniè. Daneo, Rebaudengo, Casalini, il Pre- 
sidente della Corte di Cassazione comm. Favini. il 
Procuratore generale della Cassazione comm. De Bla- 
sio, il Primo Presidente della Corte di Appello comm. 
D'Agliltti, il Procuratore generale della Corte d’ap- 
elplo comm. Bacchioni. l'ispettore superiore delle 
Poste e ©'alegrafi comm. Biaggio il direttore locale 
delle poste Cav. De Marchi, il direttore del telegrafo 
cav. Donadio, i capi degli uffici postali, telegrafici @ 
telefonici, le autorità comunali e provinciali ete. 

Parla primo applaudito il sindaco senatore Teo« 
filo Rossi, Quindi prende la parola l'on. Calissano. 


Il discorso del Ministro delle Poste 


Esordisce ringraziando, anche a nome dell'on. 
Giolitti Presidente del Consiglio il Municipio di To. 
rino per l'invio alla odierna festa inaugurale, © sî 
compiace della solennità, non solo per l'omaggio 
così reso alla saggia e felice iniziativa di dotare la 
città di una nuova e degna sede degli Uffici Postali 
e Telegrafici Centrali e d’una parte importante dei 
servizi telefonici, quali l'accettazione e le comunica- 
zioni interurbane: ma anche perchè essa altra ne 
precede, ed a brevi giorni di distanza, quella del 
29 aprile; il giorno în cui appunto da questa nuova 
sede delle rapidissime comunicazioni del pensiero, 
si diffonderà per il Mondo la eco del nuovo trionfo, 
a cui Torino rappresentante anche oggi altissima 
del popolo italiano, si è preparata con indefettibile 
senno, con esemplare tenacia e con mirabile energia 
per commemorare degnamente i fasti della patria; 

Dalla fortunata coincidenza fra la solennità odierna 
e la celebrazione del primo cinquantenario di vita 
politica del nuovo Regno, il Ministro trae occasione 
a.ricordi ed a confronti, i quali, oltre ad essere sicura 
testimonianza degli effetti mirabili che la formazione 
del Regno ha prodotto nel campo economico, dimo- 
strano altresì il prodigioso incremento che i serviri 
postali e telegrafici, seguendo l'enorme sviluppo delle 
industrie e dei traffici verificatosi dopo la tanto so- 
spirata ed alfine proclamata Unità della Patria, hanno 
assunto specialmente nell'ultimo decennio, in ogni 
parte della penisola ed in particolar modo nei grandi\ 
centri industriali e commerciali. 

Ricorda in proposito che nel Piemonte gli Uffici 
Postali, il cui numero nel 1861 era di soli 600, sono 
ora 1300; la statistica delle corrispondenze a paga» 
mento nel 1861 a 40 milioni, è salita nel 1910 a 130; 
il valore dei vaglia emessi, nel 1861 di soli 4 milioni 
e mezzo, ascende nel 1910 a 7! milioni c infine gli 
introiti che in queste Provincie lo Stato traeva ed 
erano appena di un milione e mezzo, si sono nel 1910 
elevate ad una cifra superiore agli undici milioni. 

Osserva che a questi dati, segnanti lo sviluppo 
dei servizi in Piemonte e la sempre crescente lora 
importanza, corrispondono quelli relativi a tutta 
Italia, e ricorda fra altre risultanze e confronti, che, 
pel mentre in tutto il Regno nel 1861 si contavano 
appena 2515 uffici — tra postali e telegratici — nel 
1910 sono invece quasi undici mila — che il numero 
delle corridponsenze a pagamento. indicato nel 1861 
2 100 milioni è salito nel 1909-1910 a un miliardo 
è 67 milioni — e infine che le entrate dell'ammini 
strazione postale telegrafica, segnate nel 1861 per 
tutta Italia in appena undici milioni (cifra ore rag- 


giunta per il solo Piemonte) sono oggi cresciuti & 
141 milioni. 

Il Ministro, dopo alcuni altri dati di confronto 
circa il singolare aumento dei servizi telegrafici, 
ricorda il voto espresso nella Camera subalpina e 
nella tornata del 18 febbraio 1850 da Camillo Cavour 
quale relatore di un disegno di legge di riforma po- 
stale (presentato dal Ministro D'Azeglio) a nome della 
Commissione di deputati che lo aveva preso în esame. 

Quel voto, preceduto da considerazioni colle quali 
fin d'allora il sommo statista proclamava che tutte 
le riforme finanziarie debbono ispirarsi non soltanto 
a criteri economici, ma a ragioni morali e special. 
mente ai principi di eguaglianza e di giustizia, affer- 
mava la necessità che il Governo dovesse adoprarsi 
risolutamente onde migliorare semprepiù cd in ognî 
suo ramo il servizio postale per renderlo non sollanto 
più rapido e più frequente, ma anche più regolare, 
come un servizio di pubblica utilità e quale uno deù 
mezzi migliori di incivilimento. 

Quel voto non fu dimenticato mai, e lo provano 
le incessanti riforme, i miglioramenti, la sione 
ed applicazione di vecchi e muovi sistemi. © tutto 
quel complesso di costanti perfezionamenti dei ser- 
vizi dei quali non è parola soltanto negli atti parla- 
mentari, ma abbondano le prove nei bilanci dello 
Stato. 

Non a tutto o a tutti ancora si è potuto provve» 
dere, ma è proposito del Governo di dare gradual- 
mente a tutti i legittimi bisogni soddisfazione le- 
gittima e completa. 

Il Ministro osserva che uno dei mezzi per rendere 
regolare i vari servizi dipendenti dal suo dicastero, 
è anche quello di dare ad essi sedi adatte. 

AI sempre crescente numero di operazioni affidata 
al Ministero delle Psote, dei telegrati e dei telefoni non 
si può provvedere colla sola assunzione di nuovo 
personale; anzi la desiderata semplificazione dei 
servizi dovrebbe anche ovviare alle lamentate de- 
ficienze attuali ed eventuali. E a semplificare i ser- 
vizi senza che ue soffra la regolarità loro, giova appunt 
to la loro ordinata sede, dove sia possibile e costante 
la unità di indirizzo e di sorveglianza; necessità 
questa alle quali difficilmente servono i semplici 
ampliamenti di edifici costruiti per altri usi, special- 
mente se per private abitazioni, malgrado costosi 
lavori di: trasformazione e di adattamento. 

Il Ministro ricorda le condizioni di fatto nelle 
quali si svolgevano a Torino i servizi postali e tele- 
grafici, frazionati in diversi locali, insufficienti ai 
cresciuti ‘bisogni, specialmente în quella parte: de- 
stinata alle dirette ope-razioni col pubblico, cd igie- 
nicamente intollerabili per il personale. per quanto 
si fosse adottato ogni possibile espodiette per mi 
gliorarli 

Da ciò l'idea di una nuova sedo, iiea contrastata 
da non poche e non lievi difficoltà, a dirimere le 
quali il Municipio di Torino, goloso custode degli ine 
teressi della cittadinanza e del decoro della città, 
offrì di costruire l'attuale palazzo. 

Ricorda il Ministro il tenace proposito dell'allora 
Sindaco di Torino senatore Casana, al quale sì deve 
se al uon facile problema si trovò subito la formala 
| risolutiva; mentre si. suoi egregi tucosssorì,  sisì 


È 
t 
o; 
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a Peccioli. 

‘Ciotta Vito giudice aggianto di ® categoria, con 
funzioni di pretore a Petilia Policastro è tramutato 
a Cammarata. RSA si 

Leonì Emidio giudice aggiun categoria con 
funzioni di pretore nel mandamento di S. Giorgio 
sotto Taranto, è tramutato Ostuni. 


delle divergenze sorte successivamente col 

del Tesoro circa il limite massimo della spesa che rob- 
be dovuto far carioo allo Stato, e al senatore Frola 
oltre al preparazione e formazione definitiva della 
convenzione che diventò leggo il 6 marzo 1904, 
si devono anche gli accordi per i lavorì di completa- 
mento dei sotterranei, la cui convenienza ed utilità 


sui principali mercati del mondo 
—{ Franchi per Quintale - 22 aprile 1911 )— 
n. ca 


già sono evidenti, ma lo saranno anche piu nel corso ss 

del tempo. SS FIA, Ta i Boa 
Il Ministro aggiunge che la convenzione defibitiva jaria: i capitani Milo cav. Nico] 7,50 26.42 

col Governo fa onore alla città di Torino, la quale t. Quaggiotti cav. «138.35 20.50 25.10 20.07 Fri e 

conosca dei suoi diritti, ma anche dei suoi doveri, | Vittorio, 57°; Ferino Italo, 47°; Pellegrini Tommasso, chi 132.50 20.50 18.42 17,56 17,89 


por rendere meno onerosa la spesa carico dello Stato, 
© fa cuzione del progetto, oltre a cedere 
aratuitamente il fabbricato cho data l'ampiezza e 
la località rappresentava un cospicuo valore, assunse 
anche di contribuire nelle altre spese per oltre lire 
centomila. Da quindi ampia lode a! Sindaco attuale 
tore Rose lo sue sollecitazioni a favor del 
ompimento dell'opera. 

Dall'esame fatto prima del nuovo edificio e delle 
varie sue parti il Ministro dichiara di aver ragione 
di compiacersene, perchè esso risponde al programma 
primo tracciato negli accordi preparatori tra il Go- 
verno ed il Municipio, d'im palzzzo civè non sontuoso 
ma di semplice cleganzza, vasto a sufficien 

perementi di. serviz 
ottenere nella parte în- 
ne e di comodità per gli 
e în quella esterna una im- 

pronta è si conviene ad un fabbricato di 
tale natura cd in una città importante. 

Il Ministro nota che l'esempio dato dal Municipio di 
gevolare mediante generoso concorso 
la costruzione del palazzo postale © telegrafico, fu 
seguito con lodevole slancio da molti altri Comuni 
del Regno e cito a titolo di onore le città di Parma, 


16°; Rodriguez cav. Antonino, 6°; Ferrari Nicola, 
applicato di Stato maggiore e Ragazzoni Raffaele, 70 
— il tenente Rabboni cav. Paolo 


I 
Ù 
‘ella passata settimana i prezzi del frumento sui 
principali mercati esteri segnarono un lieve rialzo, ec- 
cezione fatta per Vienna duve il prezzo restò invariato 
© Parigi dove si ebbe un lieve rialzo. 

Negli Stati Uniti d'America il frumento disponibil 
per la esportazione alla data del 15 aprile, era di 15 
milioni e 134 mila ettolitri in cifra tonda, mentre 
alla corrispondente epoca del decorso anno era 
di 13 milioni e 790 ettolitri circa. 

Le quantità di frumento in mare con destinazione 
verso l'Europa il 15 aprile si calcolavano a 7.447.000 
quarters (un quarter equivale ad ettolitri 2 litri 90); di 
sui 3.070.000 diretti per l'Inghilterra e 4.377.000 per 
ii continente; mentre alla stessa epoca dell’anno pre- 
cedente, ascendevano complessivamente a quarters 
6.345.000. 

In Italia nella scorsa settimana i mercati del grano 
non furono molto animati e i prezzi oscillarono fra 
Lire 26 e 26.60 îl quintale per le qualità nostrane e 
intorno alle 28.50 per i grani esteri. 


SPORTS 


Sala Franceso, 47%; Angiolino Alessandro 90°: Timo 
Ignazio, 34%; Mannozzi Torrini Carlo, 47% e Calini 
Giovanni, 12° bers. (speciale) — capitano Lamponi 
Leopardi Gofîredo, 27° fan.; tenente Rioci Ugo, 13° 
e Dusmet Davide, cavalleggieri Foggia (motivi di 
famiglia) - maggiore Greco cav. Benedetto, £7° artig. 
fortezza (infermità) — Tenente Rossi Quinto $90 fan. 
ed Ubertalli Luigi, truppe coloniali (sospensione 
dall'impiego). 

— Il capitano di artiglieria Pesce Mario. già in 
aspettativa speciale, è dispensato dall’offettivo ser- 
vizio ed inscritto nel molo di complemento. 

— Il capitano Aymerich di Lagoni Lorenzo, 46° 
fant. è revocato dal grado e dall'impiego. 

— Sono richiamati dall’aspettativa i capitani 
Lettel Enrico al 61° fan.; Maffioli Angelo al 5° alp.; 
Bona Enrico al 56' fan., Pucci Giuseppe al 47Fon- 
temaggi Marco al 3; i tenenti Annibali Nazzareno 
alla legione carabinieri Roma; Rocca Antonio al 


ve ad eventuali 


lo speci 
terna buone cow 


Bologna, Forlì. Pesaro, Padora, Genova, | 72‘ fan. e Calenda Enea al 2 il sottotenente Boeri o. 
Siracusa, Mantova, Perugia, Siena, Milano ed altre | Osvaldo alla legione carabinieri Firenze. 
del continente e delle isole, le quali in maggiore o |. Sono promossi al grado superiore: Corse alle Capannelle 


nell'arma dei reali carabinieri il cap. Parenti 
cav. Gactano, alla legione Roma; i tenenti Perfetti 
Romolo alla legione Bologna eVachino cav. Alfredo 


minore misura tutte hanno contribuito e 
di contribuire nelle trattative già iniziate, in misura 
adeguata. ad acerolare l'opera del Governo nei ri- 
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guardi della spesa. alla legiono Torino; i sottotenenti Ceccarelli Nazza- Scuderia Cavallo Fontino 
L'on. Calissano di dichiara disposto. sull'esempio { reno alla legione Bari, Caruso Giuseppeantonio alla | passa di Beemate Dedalo E: rorse, conii. bano: 
dei suoi pr ad assecondare su tali direttive | legiono Roma © Falanga Giuseppe alla legione Pa- | Raxce di Praate Biala Lr 
e nei limiti segnati dalle condizioni del bilancio, le { fermo. Alberto Chentre Le Rojob' posare 
ve degli enti locali, ed esaminerà con il mi. | Nell'arma di fanteria il «ottotenente Bruno Fram- | &' monet Fina tua “Gebo 


glior buon volere le proposte che gli verranno pre- | cesco all'89* regg. 


sentate. — Scno nominati sottotenenti i sottufficiali dei | II. Corsa - Premio Amsterlite L. 1.500 - ore 16.— 
Oltre al sentimento del dovere che lo ispira a mi- | carabinieri reali Zamagni Antonio, brigadiere, alla Scuderia Cavsilo Fantino 
gJiorare in tal modo i servizi e a distribuire con equa | legione Roma e Faldi Enrichetto, maresciallo, alle | x. c. Vannutelli Origite 8-8. cerchio nero, hi. 
misura i benefici, lo consiglia a tenersi fermo in quel | legione Ancona. Réalist e liu ian i ionio 
proposito un duplice convincimento. Il Ministro dice — Il tenente Gandin Paolo del 9° fan. è trasferito Loe Side g- b. cr. S. Andres e b. 
che fra tutti i pubblici uffici di uno Stato, quelli de- nell'arma dei carabinieri, legione allievi. Le Belvedere &- lil. cer. braco. b. n. 
stinati alle comunicazioni postali. telegrafiche e te- | Onorificenze. — Il tenente dei carabinieri Penn | ChineliiDs Zerm Lazar g- illa, cer. brace, bn. 
Jefoniche, nei grandi centri specialmente, hanno per | Gallo Cesare, legione di Roma, è nominato cavalioro | ©. Della Gheraedesta Neca giesrsig. on bro 


così dire carattere internazionale, e non vi è quasi 
forestiere che non debba a quegli uffici accedere 
per uno di quegli atti che valgono a mantenere, 


della Corona d'Italia. 


a=——___—_—_—___—_____—____—_—.== 
Provincie 


Cap. Ettore Varini Madumah g. cer. ben. m.eb.0, 
II 0orsa - Premio Fitz Hampton - L. 2500 -ore 15.30 


attraverso le distanze, collegati gli animi, associati Dalle Beuderia Cavallo 
le menti ed i cuori, a tessere ed intrecciare nuovi vin- — — Giu eppe Gobbi —"Monna Vanna 
goli di reciproci interessi; ognuno di noi, dovanque | (Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) | Seuicic Feunis ut 

si trovi, da qualsiasi luogo partito, si sente in quegli Sir Rboland Shilari 
"fici come in terra sua. Alta Italia. 


D. Marino Torlonia Lendonio 
IV. Corsa - Premio Galeazzo X. 10.000 - ore 16 


Latterie Sociali e Mutualità Agraria 
(S) Udine 22 — Oggi è stato inaugurato il convegno 


Occorre quindi specialmente in un paese come 
il nostro. che i numerosi forestieri abbiano in questi 


luoghi ai quali il loro accesso è quasi necessario le | regionale delle Mutualità Venete alla presenza del Sesteria Gen des 

prime impressioni favorevoli, non solo del grado di | Prefetto, degli on. deputati Bignami e Pozzidel sin. | Scuderia Flaminia Jw &- viola b. bianco 
civiltà del paese di cui sono ospiti, ma anche della | daco Pecile e delle altre autorità. Mar. A. Bernaconi ManzazilliI —g.c.m.cerch.g.ec.b. 
tquisitezza nostea nel modo di intendere e di eser. | Hanno parlsto Rubini, Vicepresidente dell'Asso- | Romolo grati Vittoria 

citare la ospitalità, impressioni le quali saranno tanto | ciazione Agraria, poergendo a nome di essa il saluto | Rerzadi Besnate Prot @ 7. cucit. b. b. rosso 
più graderoli quanto più commendevoli saranno si congressisti e quindi l'on. deputato Pozzi venuto | Giuseppe Gobbi —1Monns Vanna & gris. perla b. roso 


nostri uffici per l’ordine, la pulizia e il decoro che vi 


a sosti:uire l'on. deputato Ottavi, presidente, impos- 
regneranno. i 


sibilitato ad intervenire. 


Aggiunge il Ministro essere noto a tutti oramai | Sono stati proclamati Presidenti onorari gli on. | Razza Casino —1vVares 
l'intimo legame che passa tra le condizioni di am- | Nitti e Capaldo, assieme agli on. Deputati Ottavi Sir Rboland Makula 
biente nel quale ogni lavoratore compie l’opera sua | Bignami, nonchè il prof. Alpe, il sindaco Pocile, il | Sir Rboland Scettro 8. ch. a striso. b. e v. 


e la perfezione e la efficienza del suo lavoro, e ne trae 


Presidente del Consiglio Provinciale Renier e il Pre- 
ragione per volere che ovunque le condizioni di am- 


V. Gorsa Premio delle Capannelle L. 8000 ore 16.30 
sidente della Cassa di risparmio Caratti 5 


é Sedia = n Scuderia Cavalle Fanti 

biente dei lavoratori postali, telegrafici e telefonici | Presidente effet io è stato acclamato l'on. Pozzi. n: Na ad dt 

siano a grado a grado migliorate sensibilmente, | Indi sono subito cominciati i lavori del Congresso. apicali: 1-98 |aperaaia 

Pi ; 4 è ns Scuderia torinese Parra Favills 8. granata b. verde 

affinchè il personale non soltanto si senta più elevato Italia Merid: Il 5 

nella sua dignità, e se ne conforti e rallegri l'animo la Meridionale Coe SS Fantini die 
si h hi i; i Napoli, 22 (ure 18). — Il comm. Pasetti continua | C.C. Cavevaro Antonina g. n. m. bianche b. y, 

suo, ma anche perchè il suo lavoro sia per lui stesso |, oto Ù . A 50, rana ui 

meno grave e molesto, e l’opera sua riesca più co- sua Unochieste alla Manifattura dei tabacchi por | C.C. Canevar Ò FERIE 


accertare le responsabilità. L'inchiesta durerà altri 
4 0 5 giorni; poi il comm. Pasetti di rechersrà a Roma 


iù perfetta e meritevole quindi di sempre 


0 VI Corsa - Steeple Chase delle Capannelle L. 4000 
maggiori riguardi. 


i Re a È Ore 17 
Chiude ricordando le benemerenze di quanti coo. | Pe? Fiferire i risultati al Ministro delle Finanze. lenieria sen Ù 
perarono al'a costruzione dell'edificio e rivolgendo |  — Oggi il farmacista Pasquale Sootto, affetto da d Ri rs 
un saluto agli intervenuti ed alla città di Torino, | iNcurabile nevrastenia, si è avvelenato ingoiando una | Piero Gambaro Monion 8. e b. romo 
© | forte dose di stricnina. Morì appena giunto all’ospe- } T. Radziwill Eliotù ge stria. g. e BL b, bl 
L'oratore è stato complimentato dall’on. Giolitti | dale. Ten. Severo Viali Pasqua g- ver. cero. n. m. 7. b, 
dai senatori, dai deputati, e dalle autorità presenti, Bari; 22. — Alia stazione ferroviaria fu ierì sera | C.Giac. Dorini Blue Boy # tarch. cr. g. b. g. 
La cerimonia ha così avuto termine. arrestato uno straniero, che fu poi identificato per tale | Ten. Piero Dodi —1Minstone 6- bianea trac. azz. bb, 


11 Presidente del Consiglio e l’on. Ministro accom 
pagnati dalle autorità si sono poi recati a visitare gli 
uffici e le sale superiori ed è stato loro offerto un rin- 
fresco. 

(S) Torino, 22 — loro visita agli uffici del te. 
legrafo e della posta l’on. Giolitti e l'on. Calissano 
si sono vivamente compiaciuti per l’opera e per la 
perfetta disposizione dei servizi e sono stati accolti 
simpaticamente dagli impiegati. 

Alle ore 16 l'on. Giolitti col Prefetto e l'on. Calis- 
sano col Sindaco iasciano il Palazzo delle Poste. 


Miolonis Grippy. Prequisito gli furono trovate indosso 
tre carte topografiche della provincie di Bari. L'arre- 
sto fu eseguito in seguito a gravi sospetti sorti sul conto 
dello straniero, il quale, giunto da qualche tempo nel- 
la città nostra, avvicinava i soldati e i graduati di 
ruppa cercando di carpir loro notizie sull’organizza- 
zione del nostro esercito 

Dopo un lungo interrogatorio, sul quale si mantiene 
Îl più scrupoloso segreto, il Grippy fu passa.o alle 


Ul raid avia arigi-Roma-Torino 

(S) Firenze, 21 — Oggi si sono recati a Firenze i com 
missari sportivi del raid aviatorio Parigi-Torino-Roma 
per prendere accordi con il comitato locale. 

Nel terreno scelto per la fermata dei concorrenti sono 
sono già costruiti 11 Aangars. Il comitato locale, che è 
presieduto dal cav Ulivieri ha socertato con entusiasmo 
l’incarico della organizzazione cella tappa, incarico 
affidatogli dai commissari Gatti e Verona. 

Il comitato locale di Firenze penserà anche al ser- 
vizio di segnalazione da Arezzo a Castiglièno dei Pe- 
poli. Presteranno la loro opera anche gli Osservatori 
di Bologna e di Firenze e le informazioni verranno 
trasmesse da controllo a controllo dalle stazioni radio- 
telegrafiche di Roma, Bologna, Firenze. 

Prima di partire per Roma i commissari sono stati 
ricevuti dal sindaco marchese Corsini, il quale ha as- 
sicurato alla gara tutto l'appoggio delle autorità co- 
munali. 
—_—tmro_yr____ 


__TEATRI ed ARTE__| 


Anfiteatro Corea. — Concerto dell'orchestra Lo- 
moureuz. — Un pubblico assai elegante, se non molto 
affollato, ha assistito ieri sera al primo concerto dato 
dall’orchestra Lamoureux. 

Questa orchestra, che in Francia gode bella rino- 
manza, e che coll’orchestra Colonne divide il rpimato 
delle grandi esecuzioni sinfoniche, mostrò di giusti- 
ficare pienamente la fuma da cui ci giungeva preceduta. 

E' un organismo di indiscutibile valore, pregevole 
per l’affiatamento dell'insieme come per la bontà 
delle varie famiglie di strumenti e dei solisti. 

Il maestro Camillo Chevillard, che ne è il direttore, 
sa ritrarre da questo eccellente complesso di ‘energie 
i più grandi effetti. Musicista colto, pieno di gusto, 
dotato di spiccate doti direttoriali. egli portò in tutto 
lo svolgimento dei programma un senso d’arte squisito 
© una nota di alta personalità, meritando i piff calo. 
rosi applausi. 

Il programma del concerto era assai ampio S'i- 
niziò con l'Ourerutre dell'Eymont di Beethoven e 
la Seconda sinfonia in do magg. di Schumann, en- 
trambe apprezzatissima. Seguirono il Prelude è 
PAyres Midi d'un faune, di Debusey reso con grande 
delicatezza di timbri e di coloriti, Îa scena del Venu- 
abert di Wagner, a te eseguita una deli- 
ziosa serenata per archi, di Mozart, il preludio al- 
Tatto secondo della Guendoline, un melodramma di 
Emanuele Chabrier rappresentati la prima voltà al 
teatro delle Monnaie di Bruxelles nel 1886. 

Chiuse il concerto il Mephisto di Liszt. 


22. — (Karloo)— Il 24 corrente avrà 
luogo la riunione del Consiglio com. per discutere e 
votare la relazione del bilancio del 1911. Tale re- 
lazione, secondo ci risulta, non sarebbe abbastanza 
documentata e lascierà aperto l’adito a molti dubbi 
circa l'attendibilità delle cifre. Intanto sì rileva che 
il maggi or gettito del dazio - tosto che sia realizzato 
si deve alle accresciute voci, nella tariffa; i serviz 
di polizia e igiene non potranno essere migliorati 
con la somma stanziata assolutamente insufficiente 
ai bisogni della nostra città. 


Provincia Romana 
Palestrina, 22 — Ieri aveva luogo la gara a lici- 
tazione privata dell'impianto della luce elettrica di 
questa Città fra la ditta Cusani c C° e la società la- 
ziale. Sembrava che le due ditte fossero în aperta op- 
posizione potendosi argomentare dal contegno dimo- 
strato dal Cusani stesso e dal rappresentante la S.La- 
ziolo: ma al momento che la gara veniva aperta del 
due ditte fecero trascorrere il tempo mandando de- 
serta la gara: necessariamente esse si erano strette 
toto corde le mani, come già del resto era sipreventi- 
vamente concordato. E sta bene! ora il municipio, 
Pea così da sb cittadinanza indignata, prenderà una 
3 Ù nuova deliberazione per l'impianto della luce elet- 

Bollettino del Ministero di G.e@.— sommario. | {rica © senza alcan dubbio Hal deliberscione risentirà 
Parte ufficiale — Legge n. 328, che modifica il ruolo grandemente il riverbero del comportamento delle 
organico del personale della Direzione generale del | Gue ditta verio questa città, 
Fondo per il Culto — Legge n 329, idem del perso- Albano, 22 I maestri della sezione Laziale saranno 
mb degli Economati Generali dei Benefici vacanti — qui convocati in assemblea generale per discutere: 

creto ministeriale che indice un concorso a 14 po. 1° Aumenti sessennali a quota fissa 
sti di sostituto avvocato erariale aggiunto di ultima 2 Pensione a 30 anni. A 
classe — Graduatoria generale — Magistratura — 3» facilitazioni e ribassi ferroviari 
Disposizioni nei personale dipendente dal Ministero— 4° Seconda giornata di stipendio a favore orfani 
Registrazione di decreti alla Corte dei Conti — Po- dei macete 
sti vacanti — Culto — Defunti. 5° Giudizi sul progetto Credaro 

Loss 6° Indennità per disagiata residenza. 

Clerici Carlo, giudice del tribunale civile e 
di Portoferraio, incaricato della istruziorie dei pro- 
cessi penali, è tramutato a Casale, a sua domanda, 

ando dal detto incarico. 

Radice Gennaro, giudice del tribunale di Mantova, 
tramutato al tribunale di Bozzolo. 

De Crutt 8 Enric, sostituto procuratore del Re pres- 
soil tribunale di Sulmona tramutato a Messina. 


Ta Gazzetta ufficiale del 22 contien 

Leggi e decreti: Leggi nn. 319.320,321,322,323,326 
© 327 concementi approvazioni di eccedenze d'im- 
pegni, di magviori assegnazioni e di diminuzioni di 
stanziamenti rispettivamente nei bilanci dei Ministeri 
della istruzione, della marina, dei lavori pubblici, del 
tesoro e delle poste e dei telegrafi per gli esercizi fi- 
nanziari 1909-910 e 1910-911. 

Legge n. 335 che approva la convenzione per l'in 
cremento della R. Università di Bologna. 

303 è 304 rifiottenti: Applica- 

asse sul bestiame e di famiglia. 
Decreto ministeriale che istituisce una Commissione 
incaricata di studiare e proporre i provvedimenti per 
l'applicazione della convenzione di Ginevra sulla 
Croce Rossa, 

Telefoni dello Stato, Ministero delle Finanze e mini- 
stero della guerra: Disposizioni nei personali dipen. 


Servizio radio telegrafico 


Il ministero delle Poste e dei Telegrafi annuncia: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno in comunicazione oggi. 23, con le sotto indicate 
stazioni: 


hi cgpada ie a Il pubblico che a ogni pezzo aveva mostrato il | © 
Altobelli Giovanni sostituto procuratore del Re | Canopic e Re Umberto, con Capo Mele e Palmaria. inci 1 
presso il tribunale di Messina è tramutato a Sulmona. | Berlin e Cretic, con Capo Sperone. suo compiacimento salutò alla fine ilm. Chevillard 


© la valorosa orchestra con una viva dimostrazione. 
sera alle 21 secondo e ultimo concerto del- 


Madonna, con S. Giuliano di Trapani e Forte Spuria Gua 
l'orchestra 


Folliero Alfonso giudice aggiunto presso il wi. 
& leto di | Sazonia, con Vicsti, S. Cataldo © 8. Mario di Leuca: 


bunale di Teramo, è tramutato alla regia procura 


"Dino Cali Gini os pini di i | SS = È ehm Men Deve 
ibas sare, giudice di D cac- ; presen MD =; 
tegoria. con funzioni di pretore a Sampeyre, è tramu: | D,CaW GARINO Ostetricia ginecologia e chi- imsky Kossakoff — Anfar. 


Franek — Redenplion. 


rurgia dei bambini. 
% 4 Wagner — Tristano elsotta - Preludio-Mcres 


tato u Cumiana, con le stesso fuuzioni. io ginecologico sverlese, Via Volturno 40 dalle 
Cini Ciro, giudire aggiunto di I° categorie con | &}jo"i6, Telefono 21:38. ‘° " 


indefinibile che vi fa dire: «Non sto bene ». Non avero mai fam 

. Ogni giorno avevo un po’ d’emicrania, talvo] e veri a : 
Cisti nota: ii slaniero ion: gun ses la primavera ho fatto la cura dello Pillole Pink e 
d’allora in poi sono completamente cambiato. Non sento più quell’impressione di malessere e di fatica 


‘5) fileuse, c) 
6. Grieg — Suite lyrighe. 


che domeni sera alle 21 darà il Coro nazionale unghe- 
rese « Tusul 

1. Salato all'Italia — Sztojanovits. 

2. Canti della rivoluzione di Rakéesi.( traduzione 
di Srtojanovits). 

3. a) Ballata di Sztojanovits-Bellmann. — 3)Pa- 
storale di Sztojanovits-Smentana. 

4 a) Fantasia Ungherese di Esry Szabò. 3) Con- 
fessione d'amore di Eòry Szabò. 

5. Madrigale per « cinibalém » di Adalberto Jandal 

6. Canzone, con solo di térogatò di Sàndor Pusztay. 

7. a) «Canneto, sussurra ». 3) Ninna, Nanna. c) 
Il vecchio marinaio fra i carbonari » di Palmgren. 

8. &) Canto del pescatore. 4) Il vagabondo. c) La 
spiga matura. d) I tuoi occhi neri. e) L'ubriaco. - Can- 
zoni popolari trascritte da Sztojanovits. 

9. Invocazione di Szozàt. 


Drammi di terra e di mare 


Orribile disastro ferroviario, 

(S) Grahamstown, 22. Mentre un treno viag: 
giatori, partito da Fort Alfred er Grahamstown, 
passava stemane sul viadotto Diauwkrantz, che 
traversa una gola di 250 metri di profondità è pre- 
cipitato nell'abisso, trascinando il ponte che è crol- 
lato. 

La compagnia ferroviaria annunzia che vi sono 
21 morti. 

S'ignora il numero dei feriti. 


a A 
_ Per il Pubblico — 


CALENDARIO, 

DOMENIBA 23 Aprile 191! — s. Marcolo arcivescoro 

Leva il solo alle 8,21 mm — Tramonta alle 8,559, 

Leva ia luna alle 2,56 m — Tramonta all 
L'Ave Maris suona alle ore 7 ltd, 


BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni i è Aprilo 1911 — Ore 19 
In Europa 


CITTÀ |Temp. | Cielo — 


CITTA |Temp.| Cielo 


Pietrobur | 3,6 [coperto [nizra 2.8 |112 coperto 
Amburgo | 12,0 }3;4 coperto{Zurigo 7,8 [sereno 
Vienna 13,3 |li4coperte Costantio, | — per 
Madrid [sereno | Malta: 13,8 |coperto 
Parigi sereno |lAtene 11,8 |ooperto 
In Kalia 
CITTA | InP CIELO | MARE 
l 

Genova 11,4 [112 coperto leotmo 16,0 
Torino 13,4 [sereno | — 114 
Milano 168 [114 coperto| — 12,8 
Venezia 14,9 [copstto  Joalmo MA 
Bologna 14, (16 coperto| — 13,3 
Revenna si = pai 
Ancona 15.0 [coperto | lagitato 132 
Firenze 18,0 ‘sero | — 164 
Roma 13.4 lcopero | — 12,9 

136 |314 coperto lagita na 

13,4 coperto 

7,0 looperto | _ 5,3 
Palermo 10,6 pioroxc—|mosso 9.0 
Moesina 16,0 ‘coperto |osimo 183 

113 sereno loslmo 50 


Probabilità; venti settentriomali generolzme ute forti: cielo na 
goloso con pioggie sl sud e Sicilia, altrove tempo buono; 
mare generalmente agitato. 

A Roma 
1 barometro è ridotto a 0 al mara. L'altezza della stazione 
di 50,60. Barometro a mezzodì 757.0. Termom. centi» 
grado massima 21.2 minima J2,9 Umidità relativa 25 
assoluta 4,49 Vento a mezzodì SE, 
Stato del cielo 314 novolo. 


Logogrito. 
4 Adriatica città 
4 Volta mi inventò. 
4 Noi siamo estremità, 


4 Città settenteionale. 
6 Città meridionale. 


1 core nazionale ungherese al «Gorear, — 
iamo far cosa grata si nostri lettori dando 
senza indugi il programma del magnifico concerto 


_— _—__—_—T_==aAaaaaaea"a«e«ee(e@a—eaeo@«z« a@oe e(©(rr--_——_T î 
21 serators Bndini ei deve il sollecito funzioni di pretore a S. Marcello Pistoiesoè  amutato |. rezzo del frumento Pa Sin Ennro > Pelléan et Melicanda.—. la STATO. CIVILE. s 


Nati e morti deminziati i gioraî 19 è 20 aprile, 
Nati 80 compresi 4 nati morti. 
Morti 52 dei quali 11 sotto i 7 anni. 


Onorati Amat Gineppe ie igor bo. 
Falasco Benedetto fu Luigi Troia 68 contadino ved. 
Roscioli Domenico fu Antonio Monte S. Giovanni Camp. 51; 
Martini Gialio fu Giovanni Francesco Roma 8 ti 
Carrà Pietro fa Giuseppe Torino 39 sacerdote cel. 

Cerroni Luigi fa Giuseppe Sezze 64 commerciante con, 

Neri Chiara fa Filippo Roma 67 ved. Oddi 

Cicinelli Erminia fo Pietro Roma 61 nub. 

Ferretti Antonio fu Pietro Crespino 86 pens. con. 

Roggero Giovanni fu Luigi Adiano Morino (Porto Manti) 
Pasetti Guelfo fu Aleandro Ferrara 72 avvocato cel, 

Do Santis Belardo fu Vincenzo Roma 59 asfaltista ved, 
Liberati Orlando di Anrico Roma 12 

Del Gnaiso Anne fu Alfonso Avellino 50 ved. Charbonea, 
Anraldi Dandolo di Attilio Roma 2 

Bartoleci Maia fu Antonio Colle di Labro 35 lavandata au, 
Brunozzi Luigia fu Luigi Roma 35 con. Neecoli 

Di Giscome Ines fu Salvatore Roma 15 
Bianchî Oliva fu Filippo Trovi 33 bub. 

Cianetti Enrico fu Vincenzo Firenze 74 pensionato con. 
Belloni Nicola Fausto di Carlo Olevano Romano 11 

Marchi Qngiolina fu Vincenzo Viareggio 60 pose. con... De Oruta 
Gramiocia Mario fu Girolamo Roma 61 ingegnere cel, 

Servini Concetta fu Fiore Aquila 32 con. Panzierri 

Zanninelli Giovanni fu Vincenzo Livorno 50 impiegato con. 
Giannini Matteo fu Luigi Roma 68 pensionato cel. 

Campagna Clemente Sîesocorraro 81 maratore con. 

Tiberti Maria fu Carlo Colorno (Parma) 62 ved. Lazzarini 

| Parbotti Benedetto fu Alessandro Urbania 52 muratore ved. 
Fantini Clelia Luiea di Gaetano Roma 64 impiegato con. Mattini 
Pascoli Virginia fu Carmine Roma 75 ved. Stimen 
Fermanelli Nicola di Vittorio Cori 28 bracciante cel. 

Gossi Ciro di Oreste Roma 16 studente cel. 

Zampetti Giulio di Alessandro Camerino 20 fornaio cel. 
Minucoi Angela fu Basilio Roma 65 con. 

Maurizi Ginevra fu Luigi Roma 62 ved. Serafini 

Rosci Giovanni Battista fu Giampietro Petrella 78 ved. 

Di Marco Giovanni fa Franossoo Isola del Sazeo 73 bracciante con 
Furlan Raimondo fu Giovanni Meetre è73 fonditere cel, 
Baldessarini Romolo fu Filippo Roma 35 con. 

Petruocini Luîgi fu Agapito Palestrina 72 cel. 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 22 ai) 1911 
T4 51 


BARI. .... 74 1 18 
FIRENZE. . 70 62 86 15 
MILANO . . 51 48 39 23 
NAPOLI. .17 10 77 16 38 
PALERMO . 10 27 74 67 83 
ROMA ...59 16 52 È 
TORINO . . 10 42 81 
VENEZIA. . 45 44 29 


ASTE, APPALTI E CONCORSI, 


Vercelli Municipio - 22 aprile - Ribasso del ventesimo md 
versi lotti relativi alla costruzione di un edificio per i seria 
pestili-telegrafici. 

Lozzo Cadore - Municipio - 26 aprile - Vendita di prodotti 
mercantili in taglie e ime di 1347 pianto L. 40 mile. 

Lecce - Deputazione provinciale - 26 aprile - Mamatenzioni 
stradali L 30.471. 

Cagliari - Deputazione Provinciale - 29 aprile - Sistemazione 
stradale L. 51.804 

Samarate - Municipio - 1. maggio - Costruzione edificio neo 
lastico, L. 41 mila. 

Roma - Amministrazione Comunale - 2 maggio - Fornitura di 
tessuti di lana, canapa e cotone. 

Pesaro - Amministrazione provinciale - maggio - Costrazione 
e manutenzione stradale Li 252.385. 

Nave » Municipio - 8 maggio - Costruzione condottura di sequs 
potabile - L. 44.138. 

Monza - Sottoprefettura - 11 maggio - Appalto trasporti postali. 
L. 14 mila. 

La Canea - 14 maggio - Fornitura di 5 rulli compressori + 
vapore. Capitolato presso il Museo commerciale di Milano. 

Ministero Lavori Pubblici - 15 maggio - Manutenzione opers 
d'arte, scogliere, magazzini, eoc., al portodi Pa-lermo. L. 239.760. 

Ministero Poste - Fornitura di 1500 bolgette in onoio :L. 18 mila 
200 borse L. 2.800. 
Ascoli Piceno - Pia Casa di lavoro e di ricovero « Sguriglia» - 
27 maggio - Vendita di uno stabile urbano. L. 120 mila. 
Torino - R. Istituto dei sordomutî - 31 maggio - Concorso per 
l'assunzione di un posto governativo. 
Rovalino - Municipio - 29 aprile - appalto dazio consima. 
L. 12 milo. 
Cardinale - Municipio - 4 maggio - Vendita materiale legnoso 
in diversi lotti. 
Aquila - Municipio - 5 maggio - appalto dazio consumo. Lim 
405.405 annue. 
Aric - Municipio - 6 maggio - Costruzione edifici scolastici 
in 4 lotti. L. 47.138. 
Spezia - 1. Dipartimento marittimo - 9 maggio 
tonn. 4385 di ferro omogeneo in ritagli. L. 288 mila. 
Tricase - Municipio - 10 maggio - Costruzione edificio esi 


Vendita di 


3 Lc... 
"i .... 


e 
@ So» Cesare e Paolo COLOMBO » (1 deltarthi. 


Due Fratelli guariti 


Il Signor Giuseppe Colombo, Via Borgo Spesso, 67, Milano, ci manda la fotografia dei suoi due fi- 


glioli. Egli l'accompagnava coi due attestati che pubblichiamo qui sotto e con una parola personale cer- 
tificante la guarigione dei due suoi figli. 


Dl Signor Paolo Colombo, diciassettenne, scriveva: 


€ Ero divenuto anemico. Il mio male aveva cominciato con una debolezza delle più grandi. Man- 


î di appetito, digerivo penosamente e sempre mi lamentavo di oppressione, emicranie, ne- 
SING Oiotramziol Gela vista. La posto riposato male e Sovadie 0 clava eoneo ren rtasdi 
che mi erano stati prescritti mi avevano dato poco sollievo ed illoro effetto non era stato che passeg- 
gero. Le Pillole Pink mi sono state consigliate da conoscenti che le avevano prese con successo. La ct- 
ra delle Pillole Pink mi è stata molto favorevole e fin dall'inizio della eura ho notato un miglioramento 
tale che ho ben compreso che esse mi guarirebbero. Infatti le Pillole Pink mi hanno guarito. » 


Il signor Cesare Colombo, diciannovenne, serive dal canto suo: A a 
& Ta ue salute non era molto buona. Senza essere molto malato, era in quello stato di malessere 


dire di star bene. » ” 


Von avevo mai fame, il poco che mangiavo mi faceva male allo 


i, sovente dell’oscuramento della 


Le Pillole Pink sono sovrane contro l’anemia, la clorosi, la debolezza generale, la nevrastenia, le 


nevralgie ed i mali di stomaco. Esse costituiscono la migliore cura di primavera. 


‘ PILLOLE PINK 


Sono in vendita in tutte le farmacie ed al deposito A. Merenda, 6, Via Ariosto, Milano, D. &.M0 
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‘La produzione bovina ed il rincaro delle cani 


(Dalla relazione Cas 


«Lo squifibrio fra produzione e consumo, fra 
domanda ed offerta, già da qualche anno evi- 
dente nella produzione zootecnica del nostro 
paese, si è accentuato in modo eccezionale nel 
1910. 

Mai. come nell’anno decorso, l'allevamento 
dei bovini è sembrato così insufficiente alle cre- 
sciute esigenze. E forse mai, prima d’oggi, l’o- 
pinione pubblica ha mostrato maggiore interes- 
«amento al problema zootecnico, allarmata delle 
ripercussioni economiche che si fanno sempre più 
sensibili per ogni classe sociale. 

La eccezionale scarsità di bestiame da macello 
che si è verificata su tutti i mercati italiani ed 
i prezzi elevati raggiunti da tutti i bovini, compresi 
quelli da lavoro, hanno provocato un ulteriore 
« notevole rialzo del prezzo delle carni. che già 
nel 1909 era giunto ad un limit» impressionante. 
Ciò naturalmente ha ingenerato un vivomal- 
contento nella popolazione, la quale domanda 
provvedimenti che valgano a risolvere una crisi 
particolarmente seria e grave. perchè tocca molto 
da vicino la tasca @ lo stomaco di tutti. 

L’anno 1910 non può considerarsi normale per 
la nostra produzione zo»tecnica. L'abbondante 
produzione foraggiera verificatazi nel settentrione 
ha reso ancor più acuta la crisi già palese negli 
anni precedenti. La notevole scorta di foraggi, 
infatti ha permesso agli allevatori di mantenere 
ed allevare un numero di animali superiore al 
normale, ed ha ridotto ai minimi termini il nu- 
) mero dei capi destinati al mercato ed al macello. 

Questo, se ha reso momentaneamente ancor 
più accentuata la deficienza di bestiame da ma- 
sello. dovrà tuttavia ripercuotersi favorevol- 
mente sul mercato e sul consumo în un non lon- 
tano avvenire. 
| E’ indubitato, in ogni modo, che la nostra p 0- 
auzione zootecnica è lungi dal potersopperire 
ai bisogni del paese. 

E' passato ormai il tempo in cui noi esporta- 
vamo su larga scala. specialmente in Francia 
a nella Svizzera, bestiame bovino, ovino e suino. 
La nostra esportazione si è andata sempre più 
assottigliando da venticinque anni a questa parte 
fino a ridursi a modestissimejcifre, mentrel’impor- 
tazione è aumentata considerevolmente, mal- 
grado il progresso dell'industria zootecnica na- 
zionale. che non corrisponde tuttavia alle esi- 
genze del paese, che sono aumentate notevol- 
mente in pochi anni. 

Il miglioramento delle condizioni economiche 
della maggior parte della popolarione è stato 
rapido e intenso. I salari, in molte ivcalità, sono 
raddoppiati, da poco più di un decennio: gli sti- 
pendi agli impiegati dello Stato furono migliorati. 
Nessuna meraviglia che questo miglioramento 
economico sbbia tratto con sè un miglioramento 
anche nell'alimentazione di milioni di abitanti, 
e quindi, un rapido aumento del consumo della 
carne. 

Questo aumentato consumo ha naturalmente 
assorbito il numero notevole di capi di bestiame 
che esportavamo e quello che il progredito alle- 
vamento fornisce in maggior copia al mercato, e 
ci obbliga di ricorrere all’estero perfmportare 
quello che l'insufficiente produzione nazionale 
non può fornire: 

Nel 1910 noi abbiamo importato: 
bovini per un valore di L. 55.148.960; 

4.419 ovini per un valore di L. 88.380; 

55.446 caprini per un valore di L. 108.920: 

8.144 suini per un valore di L. 1.075.790, os- 
sis complessivamente abbiamo importato 187.993 
capi per un valore di L. 56.422.050. 

Nel 1909 e nel 1908 noi avevamo importato 
rispettivamente 164.047 capi per un valore di 
L. 47.305.945 e 170.391 capi per un valore di 
L. 40.344.135. 

Le maggior parte degli animali importati 
sono bovini specialmente da macello. 

Nel 1909, come è noto, i nostri negozianti 
per l'acquisto di tali bovini, si recarono numerosi 
nell'Austria-Ungheria, ove trovarono facile il 
‘mercato per la depressione dei prezzi verificatasi 
în quella nszione in conseguenza degli effetti 
perduranti della penuria dei foraggi verificatasi 
nell’anno precedente (1908). Ne furono importati 
circa 100.000 capi! 

Nel 1910, però, tali condizioni eccezionali 
cessarono e dall’Austria-Ungheria un impor- 
tammo che 13.000 bovini circa 

Maggiore, invece, fu l'importazione di bestiame 
dalla Serbia, specialmente a causa delle specia- 
li agevolazioni accordate ai nostri compratori 
dal Governo serbo. 

Dalla Francia fu grande l'importazione di 
vitelli, 64,186. Sul mercato di Torino, dal quale 
poi vengono fornitiimaggiori centri dell'alta 
Italia, giungono ogni settimana dalla Francia 
numerosi vagoni di bestiame bovino giovane. 

Aumentato è anche il numero dei bovini 
Charolsis adulti. specializzati pre il macello, 
importati dalla Francia sui mercati di Torino, 
Milano, Genova, Padova, Piacenza, ece. 

Dall’Argentina importammo circa 2.000 capi. 

Poca coss se sì considera la enorme disponi. 
bilità di bestiame bovino di quel paese. 

Ma il trasporto per mare, a grandi distanze, 
ài animali vivi, incontra ancora gravi difficolté 
inerenti specialmente alla deficienza dei piro- 
scafi appropriati. Per questo tende a prendere 
maggiore sviluppo l'importazione, dai lontani 
paesi, di bestiame morto, sotto forma di carni 


congelate o refrigerate. 
- 


169.984 


Alla Svizzera siamo ricorsi per il normale e 
necessario acquisto di riproduttori appartenenti 
alle due razze bovine che si sono oramai così 
diffuse in Italia — la Schvyz e la Simmenthal. 
Diminuiti sono i soggetti adulti importati dalla 
Svizzzra stessa (tori e vacche); aumentati invece 
sono i soggetti giovani e specialmente i vitelli. 
Quest'importazione, però, è da considerare come 
benefica, perchè è principalmente di riprodut- 
tori. 

I nostri negozianti, spiuti, dagli alti prezzi 
raggiunti dal bestiame indigeno, e preoccupati 
dalle difficoltà ognor crescenti che incontrano 
acquistando nelle nazioni a noi più vicine, si 
sono spinti arditamente anche in paesi ai quali 
di rado ci eravamo rivolti negli anni precedenti. 

Sono stati importati i bovini della Rumania, 
dal Montenegro, dal Maroeco, dalla Tripo.ita- 
nia, dall’Algeria, ed anche dall’Eritrea. 

Degno di nota è il contributo che la Sardegna 
1dà al Continente in fatto di bestiame. 

Dall’isola arrivano a Genova da 508 a 600 
‘capi bovini per settimana, che vengono comprati 
3 Genova, Sampierdarena e nelle due riviere. 
In parte, però, prendono la via del Piemonte, 
della Lombardia, dell'Emilia e della Toscana. 

Un numero grande di bovini sardi arriva pa- 
rimenti a Roma ogni settimana. 

Dei bovini importati dall’estero in Italia, i 
più reputati sono i francesi (Charolais, Niver- 
mais, ecc.); seguono gli argentini migliorati 
(Durham, Hereford, ecc.); i serbi ed i rumeni. 
Quelli importati dal Nord Africa sono assai in- 

rr rendimento e per qualità d' carni. 
| e all'imponenza di questa importazione con- 
trapponiamo l'esiguità della nostra esportazione 


mi sul bilancio dell'agricoltura) 


maggiore risulta la deficienza della produzione 
nazionale. 

Il numero dei bovini da noi esportati nel 1900 
è minore di quello degli anni precedenti. 

Noi esportammo 4,991 capi bovini per un 
valore di 2,409,850, contro 10,293 capi per un 
valote di 5,058,440 esporrati nel 1909 e 12,256 
capi per un valore di L. 5,870,750 esportati 
nel 1908. 

Questa modesta esportazione dì bovini si di. 
rige verso la Sviezzra principalmente, poi verso 
Austria Ungheria e la Francia. 

Più confortante è l'esportazione dei suini ita- 
liani, quantunque anch’essa sia molto diminuita 
în questi ult imianni. 

Nel 1906, per non risalire a molti anni ad- 
dietro, essa fu di 86,325 capi per un valore di 
L. 7,295,203. 

Nel 1910 essa fu di 40,871 capi per un valore 
di L. 5,166,740. 

Ma è aumentata iu confronto del 1909 in cui 
si ridusse a poco più di un migliaio di capi. 

Nello stesso anno, infine. noi esportammo 
36,561 capi tra ovini e caprini per un valore 
di L. 731.220 contro 30,611 capi esportati nel 
1909 e 31,401 capi esportati nel 1908. 

L'importazione dei suini, ovini e caprini è 
invece diminuita. 

Nel 1910 importammo 8,144 suini per un va- 
lore di L. 1,075.7 2 per un valore 
di L. 3,747,175 importati nel 1909; esportammo 
0,865 capi fra ivoni e caprini per un valore di 
L. 197.300, contro 14,941 capi per un valore di 
L. 299,820, importati nel 1909. 

e 

Degno di speciale considerazione è il nostro 
commercio con l'estero di pollame, uova, formag- 
gi e burro. 

Nel 1909 noi asportammo 282,855 quintali 
pollami e di uova per un valore di L 
Tale esportazione può dirsi rimasta stazionari. 
1910, infatti essa raggiudse 278,008 quintali per 
un valore di lire 55.041.000. 

1 paesi verso i quali si dirige la nostra esporta- 
zione di pollame e di uova sono: la Gran Bretagna, 
la Germania, la Francia, l'Austria-Ungheria, la 
Svizzera. il Belgio, e i Paesi Ba 

Contro questa esportazione sta (nel 1910), una 
importazione di 40,536 quintali per un valore 
di lire 8.020,690. 

Di burro esporiammo 37,628 quintali per un 
valore di lire 10.347,700 e di formaggio 260,532 
quintali per un valore di lire 57,925,550. 

Questa esportazione di prodotti caseari è di- 
retta principalmente verso la Francia, la Sviz- 
zera e la Gran Bretagna per il burro, e verso 
gentina, l'Austria-Ungheria, gli Stati Uniti, la 
Francia la Germania, il Brasile e la Svizzera, per 
il formaggio 

Ciò dimostra chiaramente il progresso raggiunto 
dal caseificio italiano, i cui prodotti sono apprez- 
zatissimi all'estero e sanno farsi strada superando 
gli ostacoli e le avversità che incontrano su qual- 
che mercato estero. 

La necessità per il paese di intensificare la 
produzione zootecnica è ormai indiscutibile. 

La deficienza di bestiame preocenpa il paese, 
fanneggia economicamente le classi meno abbienti, 
lede gli interessi naziona'i. 

dovere dello Stato «di intervenire per dare 
il desiderato e necessario incremento alla nostra 
produzione zootecnica, la quale, del resto, ha tutte 
le condizioni propizie per svilupparsi maggior- 
mente: abbondante richiesta; prospettiva di e e- 
scente consumo, prezzi elevati e rimuneratori. 
Nè può temersi una crisi di iperproduzione, visto 
che il benessere del popolo, aumentando con gli 
anni, porta inevitabilmente con sè un maggiore 
consumo di carne. 
tanto meno può intravedersi un pericolo 
oncorrenza straniera, che soltanto in casi 
ionali trova favorevoli condizioni sui nostri 
mercati 

Lo stesso incremento dell agricoltura esige 
l'aumento della produzione zootecnica. 

Dicesi e ripetesi che non vi ha agricoltura lar- 
gamente redditiva là dove non esiste almeno un 
capo di grosso bestiame per ettaro. Ora, calco- 
lando a circa 20 milioni gli ettari di terreno col- 
tivato in Italia, vediamo subito colle cifre alla 
mano che siamo pur troppo ancora lontani dal 
puro necessario. 

Infatti il censimento del 1908 ci dimostra che 
il quantitativo degli animali allevati nel regno, ri- 
ducendo a capi di grosso bestiame il numero com- 
plessivo dei suini, e dei caprini (uno per dieci), 
non arriva a dieci milioni di capi di bestiamo 
grosso. 

La nostra produzione dovrebbe essere, quindi, 
raddoppiata per lo meno. Ed a questo si giungerà 
soltanto se i nostri agricoltori, sorretti dall'opera 
integratrice del Governo, sapranno dare maggiore 
intensità al miglioramento zootecnico già feli- 
cemente iniziato. 

In molte regioni d'Italia l'industria zooteen:ca 
rivela già un notevole incremento. 

Nel Friuli e nel Reggiano le antiche razze bo- 
vine sono quasi completamente trasformate: la 
rinomata razza Simmenthal, più redditiva e me 
confermata, ha compito e compie miracoli in 
quelle regioni. Basti dire che dal solo Friuli ven- 
gono esportati ogni anno numerosissimi capi 
bovini pel valore di cirea 12 milioni di lire. 

La lombardia gode rinomanza mondiale per la 
ricchezza del suo bestiame lattifero ed il bresciano 
s'incammina vittoriosamente verso l'ideale 
tanto sognato, che mira a sottrare* ad una impor- 
tazione annua abbastanza ragguardevole di ri- 
produttori  Schwy all'allevamento 
Jomvardo e di tante altre regioni italiane. E questo 
si deve specialmente al miglioramento dei pascoli 
montani che permette agli allevatori bresciani 
di compiere l'allevamento del giovane bestiame 
in condizioni particolarmente propizie. 

Evidenti, se non molto notevoli e rapidi, sono 
i progressi della razza piemontese, che ha molti 
requisiti per divenire, almeno in alcune località, 
uh'ottima razza di carne. Notevole è il risveglio 
zootecnico nel Piacentino nel Parmense e nel 
Modenese. 

La Romagna si è già affermata vittoriosamente 
con la sua razza bovina pregevolissìma, ottima 
per la produzione della carne e del lavoro. 

La Toscana dovrebbe molto migliorare la sua 
razza chianina, che, malgrado i difetti, ha pregi 
indiscutibili. 

Nella Provincia di Arezzo questo miglioramento 
è già notevole; sarebbe necessario che si gene- 
ralizzasse in tutto il resto della regione. 

Degna di ogni elogio, per i progressi raggiunti 
nell'industria zootecnica, è la Sardegna. Gli alle- 
vatori sardi danno mirabile esempio di ardimento. 

Senza ricorrere troppo all'opera ausiliatrice 
del Governo, dal quale altre regioni pretendono 
tutto o quasti, essi procedono alacremente 0 mi- 
glioramento della loro razza bovina, importan- 
do ogni anno dalla Svizzera riproduttori Schwyz 
distintissimi, che poi allevano-in purezza od inero- 
ciano coi bovini sard. E i risultati sono veramen- 
te meravigliosi. 

Le altre regioni d’Italia meno qualche lode 


nella 


levamento del bestiame bovino. 

Ciò dipende în parte dallo scarso spirito d 
iniziativa e di associazione, che oggi è invece ab- 
bastanza elevato nel Settentrione: in parte da 
speciali condizioni economiche e d’ambiente; in 
parte infine dalla scarsità e decadenza dei pa- 
scoli e dalla deficienza di ribover 

Specialmente nelle regioni meridionali il pro- 
blema zootecnico è strettamente connesso all'in 
rigazione ed al credito 

La prima rendendo possibile l'impianto di 
buoni prati artificiali e naturali, provocherebbe 
un aumento notevole della produzione foraggierai 
il secondo permetterebbe all’allevatore di far 
fronte alle spese necessarie per l'impianto dei 
prati stessi, per l'acquisto del bestiame necessario, 
per la costruzione di ricoveri. 

L'iniziativa privata non sempre può, da sola, 
raggiungere lo scopo che sì propone anche se ani- 
mata dai migliori intendimenti. Nell’industria 
zootecnica, a preferenza di tante altre industrie 
ò necessario lo spirito di associazione per riuscire 
presto e bene. 

L'associazione, riunendo in un solfascio com. 
patto le iniziative private le discipline dà loro 
unità d’indirizzo. 

L'esperienza ce lo dimostra chiaramente. Nelle 
Regioni d’Italia ove maggiore è lo spirito di as- 
sociazione, l'allevamento del bestiame è più pro- 
gredito e promettente. 


Le associazioni zootecniche della Lombardia, 
dal Veneto, dell'Emilia e del Piemonte sono oggi 
fooridissime. Ù 

ess È 

Coll’intensificamento ed il progresso dell’a- 
gricoltura, che sottrae al pascolo notevoli esten- 
sioni di terreno per destinarle alla coltivazione, 
l'industria ovina va gradatamente perdendo quel- 
l'importanza che aveva un tempo nella produzione 
sootecnica. Gli ultimi rilievi statistici, infatti, 
palesano nelle principali nazioni europee ed an- 
che nei paesi transoceanici, ove l'allevamento 
delle pecore ha preso il maggiore sviluppo, un 
arresto o una diminuzione nel numero dei capi 

i, cui corrisponde un aumento generale delle 
altre specie di animali domestici. 

In Italia fra il censimento del 1881 e quello 
del 1908 si verificava un aumento. Ma questo è 
forse dipendente dal miglioramento dei pascoli 
e dall’essersi la pecora fatta stallina in molte pro- 
vincie. 

Occorre ora migliorare la produzione della 
lana e la tecnica della manipolazione del latte per 
ottenere prodotti più redditivi; sopratutto oc- 
corre intensificare la produzione di buona carne 
che deve rappresentare non più un prodotto se- 
condario ma degli ovini il prodotto principale, 
oggi che la carne è così scarsa e ben pagata. 


L'Italia economica nel 


Nel « Popolo Romano » del 15 corrente ju pubblicata 
una lettera circolare dell'on. ministro degli esteri, la quale 
invitava i R. Agenti diplomatici e consolari dell'Italia 
all'estero, a dare la maggiore pubbli alle notizie, 
che facevano seguito alla circolare stessa e che illu- 
stravano il lungo cammino economico percorso dal 
nostro paese nel cinquantenario della sua unità mazio- 
nale. 

Ci è grato di dare nella sua integrità, le notivie, onde 
era oggetto la circolare. s 


Scambi commerciali coll'estero, ©" 


Le statistiche degli scambi ufficiali dell’Italia 
coll’estero cominciano soltanto col 1862. Le seguenti 
cifre indicano il valore delle merci importate ed 


esportate dall'Italia, dal 1862 al 1910 (senza tener 
conto del commercio di transito): 


Anno 


1862 L. 
1865 


Importazione Esportazione 


1910 


Si ba quindi, dal 1862 al 1910 un aumento di 
2,406,000,000 per le importazioni, e di 1,479,000,000 
circa per le esportazioni. La notevole differenza fra 
le importazioni e le esportazioni, a favore delle prime, 
è in parte giustificata dal fatto che nella cifra. delle 
importazioni entrano tutte le materie prime per lo 
principali industrie nazionali, nonchè le derrate 
alimentari, delle quali il benessere economico e l’au- 
mento dei salari hanno fatto crescere notevolmente 
il consumo. 

Lo sviluppo dei commerci italiani, sopratutto negli 
ultimi venti anni, apparisce tanto più meraviglioso 
ove lo si paragoni a quello del commercio di altre 
nazioni, pur tano più potenti di noi negli scambi 
ternazionali. 

Da un diligente studio fatto risulta che, prendendo 
come punto di partenza le importazioni e io esporta- 
zioni dell’anno 1890, e stabilendo come loro indice 
il numero 100, le cifre indicanti gli aumenti delle 
importazioni e delle esportazioni dei principali Stati, 
nell’anno 1910, sarebbero lo seguenti: 

Importazioni 
Itali: " 3 Stati Uniti 
Belgio Italia... 
Germania . Germania. 
Stati Uniti Belgio 
Inghilterra Inghilterra. 
Francia ... Francia 


Esportazioni 


Sommando le cifre, indice delle importazioni © 
delle esportazioni, ne risulterebbe che l’Italia, negli 
ultimi 20 anni, supera tutti gli altri Stati per l’entità 
del suo progresso economico. 


Agricoltura. 


Secondo uno studio pubblicato nell’Annuario sta- 
tistico del Regno d’Italia del 1864, la produzione 
lorda dell’agricoltura italinna (compresa la Venezia, 
Mantova e il Lazio) ascendeva a circa 2,842,000 000, 
1 calcoli piu diligenti, fatti testè in base al nuovo 
catasto agrario, la fanno ascendere a 7 miliardi. 
L'aumento di valore della produzione agricola ita- 
liana, nell'ultima cinquantina di anni. sarebbe di 
circa 4.158,000.000, e tale cifra, anzichè esagerata, 
deve piuttosto sembrare inferiore al vero quando si 
pensi alle grandi bonifiche che si sono compiute în 
ogni regione d’Italia, ai miglioramenti agrari appor- 
tati alla zona dell'Agro Romano, e infine allo sviluppo 
del consumo dei concimi chimici e di altre materie 
utili all'agricoltura, nonche al notevolissimo pro- 
gresso nell'uso delle macchine agrarie. 

Delle terre sommerse © paludose, aventi bisogi 
di bonifica, accertate in circa 1,200.000 ettari, 
trovano ora bonificate idranlicamente circa 550.000 
ettari, e restano da bonificare i rimanenti 650.000 
ettari. Per le bonifiche, dal 1862 al 1910, si è spesa 
la somma di circa L. 225.000.000; per il completa- 
mento delle bonifiche in carso, restano da stanzia: 
circa 205 milioni della spesa autorizzata con le varie 
leggi del 1900 ed anni successivi. Sono în corso studi 
per provvedere all'aumento della spesa occorrente, 
come altresì per estendere la bonifica ad altri terreni. 

Nei primi anni dopo il ‘60, l’Italia consuma 
appena qualche centinaio di quintali di concimi chi- 
mici. Ora risulta dalle statistiche che, nell’anno 1909, 
si erano fabbricati in Italia 9 milioni e mzzo di quin- 
tali di iperfosfati per il valore di 52 milioni e mezzo, 
e che, ad un valore presso a poco uguale hanno am- 
montato complessivamente in questi ultimi anni, 
le materie prime per fabbricazione di concimi chi- 
mici importate dall'estero. 

Ie cifre seguenti dimostrano poi il rapido aumento 
delle improtazioni di macchine agrarie in quest’ul- 


Macchine agrarie diverse 
(Valore) 
«.. L 6.574.000 
3.199.600 
12.186.580 
12.542.660 
14.709.890 
15.093.520 
Depositi presso la Casa Depositi e Prestiti. 
Alla Cassa Depositi 
noto, i depositi fatti per vari motivi e sotto varie 
forme, e importantissimi fra questi sono'i depositi 
fatti per garanzie negli appalti di opere pubbliche. 
Le cifre indicanti lo somme depositato nella cassa 
*«ima sono quindi un indice significante, in ge- 


- mer ., del movimento economico del nostro paese 


cinquantennio 1061-1911 


e, în particolare, del graduale incremento delle opere 
pubbliche. 

Ecco tali cifre, riferentisi ad un anno per ogni quin- 
quennio, dal 1864 al 1909: : 


n Valore dei depositi 


+. L. 49.812.375 
63.953.358 
71.866.633 


Bilancio 


x primo bilancio unificato fu quello del 186: 
che, coi suoi 480 milioni di entrate e 926 milioni 
uscite e col suo disavanzo di 446 milioni, rispecchia 
fedelmente le molteplici difficoltà contro le quali do- 
veva lottare il nuovo regno. La maggior parte delle 
sue energie finanziarie erano forzatamente assorbite 
dalla necessità di sviluppare l'esercito e l'armata. 
Piu di tre quinti delle speso erano rivolti al fine su- 
premo della difesa nazionale. Ovo se ne tolgano i 
107 milioni, per i lavori pubblici, destinati ad ali- 
mentare la politica ferroviaria, che tanto doveva con- 
tribuire a cementare l'unità politica ed economica 
dell'Italia, agli altri bisogni della vita pubblica 
dava a mala pena il necessario: 65 milioni agli interni, 
pel mantenimento dell'ordine e della sicurezza pub- 
blica — 50 milioni alla grazia e giustizia — 22 mi 
lioni all'agricoltura, industria e commercio 
milioni all'istruzione — 3 milioni alle rappresentanze 
all’estero. 

Poco migliorarono le cose negli anni fino al 1870; 
e ciò ben si comprende quando si pensi che, in tale 
periodo le finanze italiane dovevano affrontare le 
spese della guerra del’66 (in tale anno il disavanzo 
ascese a 7: milioni). 

Il 1870 chiude l'epoca delle guerre © della finanza 
guerriera, e si cominciano a gittare le fondamenta 
della fortuna odierna; ma la lotta contro il disavanzo 
doveva ancora durare, con varie vicende, sino al bi- 
lancio 1897-98. Nel 1875 sì era bensì raggiunto il pa- 
reggio, mercè i gravissimi sacrifici sopportati dal con- 
tribuente italiano; ma era avanzo di breve durata, 
che raggiunse il massimo, nel 1881, con 53 milioni. 
L'abolizione del macinato lo fece discendere, nel 
1883, a 3 milioni, e subito dopo ricomparve il disa- 
vanzo dovuto a quella che si potrebbe dire orisi 
di sviluppo, e dalla qualel’Italia usciva poi felicemente 
dopo avere nelle più dure prove dimostrata la sua 
incrollabile consistenza politica ed economica. 

Dal 1897-98 il bilancio italiano è sempre stato in 
avanzo e potè ascendere ad altezze che prima erano 
sembrate ai più irraggiungibili. Le entrate effettive, 
che nel primo bilaneio unificato del regno (1862) 
erano di 480 milioni, nelle previsioni pel 1911-12 
salgono a 2244 milioni; ma le spese, che allora quasi 
avevano superato del doppio le entrate (926 milioni), 
ora vi rimangono al disotto, con 2169 milioni ed un 
avanzo di prima previsione di 74 milioni. Rimangono 
al di fuori di questi totali le entrate e le spese di pa- 
recchie aziende speciali che nel 1862 non esistevano, 
principalissima l'azienda ferroviaria, col suo mezzo 
miliardo di prodotti del traffico. Se teniamo conto 
anche solo di quest’ultima vediamo che in cinquanta 
anni le entrate sono quasi sestuplicate e le spese tri. 
plicate. Cammino gigantesco, che forse nessuno de- 
gli altri grandi Stati d'Europa ha compiuto. 

L'incremento delle entrate ha consentito una rio- 
chezza e varietà di spese che non surebbero parse com- 
patibili quando i mezzi erano di tanto più ristretti. 
"Tesoro e finanze, che nel 1862 spendevano 356 mi- 
Îioni, ora ne spendono 1014; la guerra da 289 è pas. 
sata a 396, la marina da 85 a 192; all'interno, atric- 
chitosi di funzioni di sanità pubblica, prima qua: 
ignorate, si danno 120 milioni invece di 7 
pubblici 119 invece di 107, alla grazia e giustizia 
invece di 30, alle rappresentanze all’estero 22 invece 
di 3, all'agricoltura e commercio 27 invece di 22, 
ed all'istruzione 103 milioni invece di 15. Quest'ul- 
timo è l'incremento proporzionatamente più forte 
che siasi verificato nei bilanci italiani; indice del fer- 
vore crescente con cui il popolo anela alla sua eleva- 
zione intellettuale. Un nuovo ministero è sorto, prima 
conglobato con altre amministrazioni, lo poste e te- 
legrafi, con un bilancio dî 122 milioni; ed un'azienda 
di mezzo miliardo, la ferroviaria, si è costituita con 
un bilancio particolare. 

Il paragone fra i bilanci del © del 1911-12 è 
dunque tale da far inorgoglire gli italiani (Quasi soli 
tra i grandi Stati d'Europa noi da tempo non accre- 
sciamo il debito pubblico). 


Prezzi della rendi 


L'andamento dei prezzi medii della rendita ri- 
specchia l'aumento del credito nazionale. 

Le cifre seguenti, che indicano la quotazione della 
nostra rendita 5 9% dal 1871, mettono în evidenza le 
varie tappe percorse nell'opera di consolidamento del 
nostro credito, le difticoltà degli inizi, le varie oscil- 
lazioni, e, infine, la rapida e costante ascensione. 

Troviamo la rendita 5% nel 1871 a 62, 83; nel 1872 
73.82; ridiscende a 70.75 nel 1873 o vi resta nel 1874; 
sale a 75.12 nel 1875 e resta în tali limiti fino a tutto 
il 1877; monta a 78.79 nel 1878 e con movimento 
ascendente va a 85.60 nel 1879 ed a 90.58 nel 1880. Ha 
tn periodo di discesa nel 1882 a 88.59, nel 1883 a 
88.32. Nel 1884 riprende il periodo ascendente e bal- 
20 a 95.29 per continuare a salire nel 1885 a 96.38 
‘@ nel 1886 a 99.63. Nel 1887 comincia un periodo di 
discesa graduale fino a 93.38 nel 1891. Nel 1892 ab- 
biamo un rialzo a 94.49, che continua nel 1893; ma 
nel 1894 abbiamo una nuova rapida discesa a 83.34. 
Nel 1893 comincia il vero periodo ascendente della 
rendita con 93.21, per arrivare a 97.35 nel 1897; 
2.99.46 nel 1898; a 100.83 nel 1899; a 101.64 nel 1901; 
@ 103,06 nel 1902; a 105.29 nel 1905. Nel 1906 ebbe 


Tnogo ls ‘gonversione ‘della rendita 5% 
«il 3/75 % (netto) dal:1907 al-1912, © tot 
poi. Malgrado ciò,’ hel 1906 il prezzo 
nuova rendita è rimasto a 108,97; nel 1907 è 
@ 102.23; nel 1908 è salito a 108,67; nel 1909 a 104. 
nel 1910 a 104.63. 
Dopostti è risparmi. 

Uno degli indici più importanti dell'aumento della 
ricchezza italiana vien dato dai depositi presso le 
casse di risparmio e le banche. 

E' molto sintomatico il movimento ascendente 
dei depositi presso le casse postali di risparmio, perchè 
essi rappresentano il vero risparmio popolare. Diamo 
qui le cifre dei depositi per ogni cinque anni a datare 
dal 1876, epoca in cui cominciarono a funzionare le 
casso di risparmio postali: 

Anno 1876 L 

1880 » 

1885 » 

1890 s 

1895 » 

1900 » 
1905 — » 1.068.521.248 
» 1909 » 1.586.518.148 

La scala ascendente dei depositi presso lo casse di 
risparmio è poi raffigurata in tutta la sua entità dalle 
seguenti cifre. che riguardano i depositi presso le duo 
principali casse italiane, quella di Milano e quella di 
Roma, al 31 dicembre del 1860, del 1885 e del 1910: 

Cassa di Milano —Cassa di Roma 


Anno 1860 L. 74.484. L. 12.853.105 
» 1885 » 433.590.847 » 57.725.878 
» 1910 » 813.540.130 » 114.547.000 
Oltro ai risparmi, si deve tener conto anche dei 
depositi in conto corrente e buoni fruttiferi presso le 
casse di risparmio ed istituti bancari. AI 30 giugno 
1910 si avevano i seguenti depositi presso: 
79,893,070 
686,670,659 
374,146,694 


le casse di risparmio L 
le banche di credito ordinarie.» 
le banche cooperative » 
gli istituti di emissione (soli de- 

positi in c. c. fruttifero) . 
i Monti di Pietà 
lo casse rurali ca 


99,261,608 

120,872,913 

72,605,647 

Totale L. 1,433,450,586 

in confrotno a L: 1,146,417,242, che si avavano presso 
gli stessi al 30 giugno 1908. 


Societa anonime e sviluppo industriale. 


Altro indice del risorgimento economico italiano, 
indice, cioè, della fiducia del capitale italiano negli 
impieghi industriali, è il grande numero delle società 
anonime costituite, specialmento nell'ultimo de- 
cennio, e che contribuiscono tutte, direttamente o 
indirettamente, al detto sviluppo. 

La seguente statistica, di per sè molto eloquente, 
indica appunto le società anonime esistenti in Italia, 
al 31 dicembre 1910, raggruppato secondo le varie 
industrie da esse esrcitate: 

Numero Capitale soviale 
delle società versato 
stituti di credito © so- 

cietà bancarie 347 
Società di assicurazioni 4 
Industrie dei trasorti 151 

» tessili 182 
» manifatturiere  2Il 
Miniere e cave 
Industrie siderugivhe 
meccaniche 
dell'automobile 
elettriche 
chiniche 
alimentari 
Alberchi ristor., teatri 
Industrie agricole 
Acquedotti, acqie, bagni 
Imprese immobil. ed edilizie 
» di costruzione 
Commercio d’import. ed esport. 22 
Industrie diverse 200 


12,000 
86,282,360 
924,218,700 
482,122,100 


276,186,550 
255,635,250 
35,984,122 
58,416,442 
78,241,240 
935,450 
129,550,625 
37,545.000 
139,780,705 


Totale N. 2260 L. 4,589,913,821 
Società Cooperative. 


Il movimento cooperativo è stato uno dei princi. 
pali coefficienti del progresso economico italiano. 
Numerosi sono gli economisti e gli studiosi di ognipaese 
che per incarico dei propri governi, o per volontà 
propria, si recano in Italia a studiare questo nostro 
movimento. 

Te cooperative italiane possono dividersi în tre 
grandi categorie. cioè: di credito, di produzione e 
lavoro, e di consumo. 

Fra le cooperativà di credito devono annoverarsi 
le banche popolari, la banche cooperative e le casse 
rurali. AI 31 dicembre 1909 le banche popolari erano 
368 con un capitale versato di L. 73,025,960, © le 
altre banche cooperative erano 207 con un capitale 
di L. 34,743,311. Per dimostrare la fiducia che il 
pubblico ha în queste istituzioni, basterà ricordare 
che presso le banche popolari esistevano al 31 dicembre 
1909 depositi ordinari fruttiferi per L. 243,379,490, 
e depositi a risparmio per L. 409.866,128. Presso 
le altre banche cooperative esistevano depositi ordi- 
nari per lire 120,080,223, e depositi a risparmio per 
L. 269,585,539. 

Da una recente statistica ufficiale apparisce che 
le cooperative di produzionee lavoro lavorarono al 
31 dicembre 1909 n. 547. Dal 1889al 1909 furono con- 
cesse a tali cooperative 4426 appalti per il valore com- 
plessivo di quasi 89 milioni di lire. [Nel solo anno 1909 
le cooperative assunsero 546 appalti per l'importo 
complessivo di 13 milioni e mezzo. 

Da una statistica ufficiale, pubblicata il 1° gennaio 
1907, appariscono esistenti in elalia 4168 società 
cooperative, fra le quali 1419 di consumo, 817 di 
costruzione e decoraione, 620 agrarie ed enelogiche 
24) alimentari. 

Rimesse degli emigr: 


Alla accresciuta e fortunata attività degli italiani 
in patria, fa riscontro l’attività degli italiani emigrati 
all’estero (5 milioni e mezzo) che contribuisce in modo 
notevolissimo all'aumento della ricchezza nazionale. 

In condizioni normali le rimesse dei nostri emi- 
grati a mezzo del Banco di Napàli e di vaglia inter- 
nazionali, ammintano, in mediu. a 180 milioni 
all'anno. 

Più difficile riesce stabiliro uh calcolo esatto delle 
rimesse fatte dai nostri emigrati,con l'invio in patria 
di valuta italiana e straniera, e mezzo di assicurate 
e raccomandate, ovvero inviando titoli di cambio 
verso istituti bancari, case commerciali ed anche 
agenzio di trasmissione, rimesse che rappresentano 
senza dubbio la partre più considerevole dell’amon-m 
tarefdoi risparmi in patria dai nostri amigrati. 

Il Commissario dell'emigrazione basandosi sui 
numetosi elementi di stima di cui esso dispone, ritiene 
che, approssimativamente, le rimesse annue di nostri 
emigrati sì possano far ascendere, in tempi normali, 
adun ammontare non inferiore ai 500 milioni all’anno 


Ferri ed altri mezzi di comunicazione. 


Mentre nel 1860 le nazioni più progredite 
gi una buona rete ferroviaria, il nuovo regnio d’Italia 
aveva appena 1800 chilometri di ferrovie, limitate per 
la maggior parte al Piemonte. 4 
pEssi divennero 6134 nel 1870, 8713 nal 1880., 
‘Alia fine del 1910 si avevao 16.989 chilomeri di fer- 
rovie, di cui 13,437 esercitate dallo Stato e 3552 da 
ssocietà private. In cinquant'anni furono dunque ' 
costruiti 15,189 chilometri di ferrorie. 

Anche la quantità del mateiale rotabile delle 
ferrovie dello Stato esistente al 30 giugno 1910, è 
assai importante, benchè non risponda ancora alle 
esigenze del traffico italiano. Si avevano a quella» 


et ee 


O IENA 


- $i dia 


La cala Cinese. 

Dal Padiglione Giapponese î Sovrani di avviarono 
subito al Palazzo di Belle Arti, ore, ricevuti, dall’in- 
Yiato straordinario e ministro plenipotenziario Out- 
song-Lien e dal commissario generale ing. Ou Ko- 
vanze. inaugurarono la mostra della Sala Cinese, 
situata nell’estrema delle gallerie internazionali prov- 
visorie. 

T Sovrani si interessarono vivamente alle cpere 
esposte, che costituiscono uuo dei lati piu interessanti 
di questa superba e meravigliosa mostra interna 
zionale, 


Alle 18la n ri 
rono l'Ambasciata 6 & Hocs # foso i. sprone. 
invitati riportando della festa il pin gradito ricordo” 


quadro vive di vita propria, diversa, non le figure, 
non il paesaggio, non l'aria ehe sopra ondeggia; tutto 
sì presenta sotto lo stesso . L'artista ha espres- 
to esatta Îa sua creazione: l'unità delle figure nel pae- 
io. Dieci anni doj i es] di nuovo, con ani- 

Eosù tranquillo pista ii Nol 1896 al- 
l’Esposizione del Millenario a Budapest i giovani 
pittori rimasero entusiasti. Il piu grande successo 
ottenne a Monaco nel 1901 dove gli venne decre- 
tate la grande medaglia d’oro. E ancora nel 1910 a 
Berlino. L'opera del Szinyei è la più importante 
mella storin dell’arte del XIX secolo. 

Il conferenziare fu alla fine vivamente applaudito. 

La fine del Congresso Gogliardico. — Come era 
da prevedersi, il Congreso degli studenti non ha con- 
oluso nulla. Dopo tre giorni di discussione tutto è finito 
con una protesta da parte di 44 studenti, contro l’o- 
strnzionismo della minoranza. 

Questi studenti al momento di votare hanno abban- 
donato Paula. 

Gli altri si sono sciolti tumultuando. 

Commemorazione di Fogazzaro. — Ieri, alle 17, 
nella grande sala del Teatro Argentina, il dottor 
prof. Piero Giacosa, dell’Università di Torino, com- 
memorò, — per iniziativa del Circolo di Filosofia — 
Antonio Fogazzaro. . 
istevano la Regina Madre — accompagnata 


per viaggiatori è 91.438 carri per merci, oltre a 2159 
‘altei carri per merci noleggiati Fi 

È mentre il nuovo regno ha dovuto spendere in: 
genti somme per le costruzioni ferroviarie, ha do- 
vuto anche pensare alla costruzione di linee di tram- 
ways a trazione meccanica per collegare specialmente 
i piecoli centri agricoli ai grandi centri, e per le comu- 
municazioni interne delle maggiori città. Al 31 di- 
cembre 1907 si avevano 4321 chilometri di lines 
tramviarie, delle quali 3211 con irazione a vapore 
© 1110 a trazione eletrica. Negli ultimi tre anni tali 
cifre hanno noterolmente aumentato. 

Alle linee ferroviarie e iramviarie in esercizio dob- 
biamo aggi. e le liner automobilistiche in servi- 
zio pubblico, che souo destinate a facilitare grande. 
mente le comunicazioni fra i diversi pictoli paesi dove 
non è conveniente impiantare ferrovie 0 tramways. 
Questo mode: comunicazione è 
destinato ad un grande avvenire 


nella cabina dell'ascensore dette ordine che la fer. 
massero al mezzanino, ma, o le ee parole furono 
fraintese o una abadateggine dell'addetto all’ * 
stesso impedì che la cabina si fermasse al pianeroottolo 
indicato, sta il fatto che il generale nella convinzione 
d'esser giunto, mosse il passo per uscire dalla cabine 
Ma questa seguitava nella discesa ed agli andò # 
battere violentemente contro la ringhiera © poi col 
capo contro l'orlo del pavimento. 

Quando l'ascensore si fermò in fondo alla scala 
il generale era tramortito. Accorsero gli uscieri ed 
i militari di servizio, che gli prestarono le prime curse 
dettero il triste avviso alla famiglia, che, a pochi pai 
di distanza, era ignara della sciagura. 

Tra l’angosciosa trepidazione dei suoi il generale 
fu immediatamente ppsto in vettura, nella quale 
salirono una delle figliuole, il maresciallo Vincenzo di 
Flavio del 2° fanteria, e il soldato Benfanini del ge 
regy. Firenze 6 accompagnato all'ospedale di $. An. 
tonio. |, Ì 

A nulla valsero le cure prestategli dai sanitari. 

La contusione alla fronte riportata nell'urto gii 
aveva causata una fortissima commozione cerebrale 


impegnand 
dei quali 
I due 
tino, ma 
nando sul 
due ferma 
fuggì pre 
seguime 
Gli ogge 
Le ind: 
Monaco e 
dra inves 
lo stessa i 
i operazioni 


@u le -- Ieri sera hs avuto luogo un pranzo 
digala; in onore del Principe Arturo di Connaught. 
La tavole era disposta così: 

A destra di S.M. il Ro; 

Contessa di Trinità - SE march. San Giuliano - 

I. Spielmann - SIE. Fata - signor Dering - S.E. 
cap Fta. Courtenay Stewart - amm. Bettdlo 

comm. Bollati - conte Gianotti - gen. Trombi - ten. 

col. Bagnani - duca Cito - maggiore Lang. 

A sinistra: 

D. Maria Grazioli Lante - SE. Finocchiaro Aprile 
signor Wyudham - gen. Spingardi - colonnello Gra- 
net - S.E. Rattazzi - on. W.Erskine - gen. Brusati - 
gen. Grandi - Sindaco Nathan - amm. Thaon di Revel 
conte di Trinità - maggiore Selby 

A destra di S.M. la Regina. 

S.A.R. il Principe A. di Connsught - dueheesa Sforza 
Cesarini - lord. Hamilton di Dalzell - S.E. Leonardi 


Cronaca di Roma 


A Castel Sant'Angelo. 

Lunedì mattina alle $ e tre quarti, alla presenza | 3; 
dei Sovrani verrà inaugurato în Castel Sant.Angelo | X 
il Congresso nazionale di fotagrafia. Subito dopo ver- 
ranno aperte al prbblico le sale della Mostra topo- 
grafica Internazionale, contenute nel Padiglione ap- 
positamente costruito. L'importanza di questa mo. 
stra è eccezionalissima dato il numero e il pregio dei 
lavori inviati da tutto il mondo. Per acceder ad essa 
basta il semplice biglietto d'ingresso in Castello 
senza alcuna sopra i 


nell'interesse dell'eco- 
omia nazionale. Al 30 gingno 1910 erano state con- 
cesse all'esercizia } 62 linee automobilistiche 
per la lunghezza complessiva di 2944 chilometri 


11 seguito a domani 


Sî succedono allAugusteo le piu attraenti mani- 


di, scopert 
festazioni musicali che fanno parte del grande pro- 


di un oro 


Esposizioni e Congressi 


ide Gramma dell'Esposiicio reti ol Deiak Fadolifo - principe di Scalea delle mambo di Vilamerioa e dal marchese Calo mr la quale, dopo pochi minuti, il generale cessara È 
i i gi ; ata ie signor rm - nol #tioli - gen. Frugoni - | cioli — ed un pubblico veramente imponente per | di vivere. 
H Il Congresso Agrario lecatinireg ripiene sa dop, ein URINE dii pin 

Per uggi, 23. per il 24 e pel 25 è indetto a Bologna il DICONO Lea E “di Parigi, diretta dal. | Camicia - D. Lod. Lante della Rovere “capitanodi | torio - interessandolo vivamente — sull'opera | e $. Spingardi, ministro della guerra. hi Margheri 
pai Congresso agraclo, ‘rompono della, Coofadore: {O nio (rele GUN PASTE l Guisa. del grande scomparso, în una rapida ma efficacis- | TI maggior generale, comm. Giov. Battista Castellani grato 
zione Nazionale agraria Roxionala Einglansia è Torul si dicetto dalimsesta A sinistra: sima disamina del suo contenuto filosofico ed anche | era nato a Fanvil Giugno 1851 ed era entrato în spille d 

L'ordine del senci il muri i È Sé Sdlojancoita S.E. Sir Rennell Rodd - Principessa Giovanelli - | di quello letterario; confutando spesso, assai bril- | servizio il 1 Novembre 1870 compiendo una splen- ogni. col 

23 aprile. elazione mo ale della Confedera. | ‘ 5 b 


on. Carlo ‘Fufton - SE. Credaro - Inogotenento 
Bonham - marchese Imperiali - signor Hoare - 
gen. Girola - sen. Annaratone - conte di Brambilla - 
marchese Borea d'Olmo - magg. Cittadini - dottor 
Quirico - tenente dei Corazzieri. 
(Vedi Brindisi nelle Wliae N 


lantemente, l'asserio di molti critici, e principal. 
mente del Croce 

Il prof. Piero Giacosa fu salutato alla fine da ap- 
plausi calorosissmi ed unanimi. 

Vita mondana. — Lunedì sera 24 alle ore 10 al 
Grand Hotel avrà luogo un ballo di beneficenza or- 


dida carriera. È 
AI Liceum — Domani alle 17 avrà luogo una con- ì 
ferenza della siguora Rosalia Guviss Adami intito. È 
lata « Da Stoccolma a Roma ». 
San Faolo e ia Basilica Ostiense. — Oggi. 
prof. Pasquali e Valvassura, illustreranno rispetti 


1 concerti dell'orchesttu Lamoutenx saranno te- 
muti stasera 22 alle ore A e don i sera. domenica, 
pure alle ore 9. L programmi in cui è compresa inusien 
di Schumani (77 Sinfonia e Mamfredonrerture), 
di Beethoven (£qmont ouverture), di Grieg (Suite 
Lyrique), di Waygver. di Rimski-Korsakow, di Fauré 


li uffici 


fucilmout 
facilmen: 


e Nazionale Agraria 
Relnzione dei Delegati delle Associazioni Confe- 
derate sulle condizioni sociali e agricole delle singole 
regioni. 
24. aprile 
sull'indirizzo ecu 


quando er 
talvolta pe 
fiducia nei 
dendo di 


Riferimento e discussione generale 
e politico della Confedera- 


nie). 


(Po lens et Molisani). di Franck. sono stati formati -— Sua Maestà il Re ha ricevuto ieri mat- | ganizzato dalla contessa della S maglia. vamente in due conferenze consecutive 6 gratuite { famo acq; 
zione com mero ed elevati senso d'arte c appaiono assai bene | tina l'on. Pavia, sottosegretario di Stato al Tesoro e | _I biglietti possono noquistarsi al Grand Hotel o al | Ja Basilica di S. Paolo e la figura deli'Apostolo. Alle di cavall 
î pai questione delle Goicchino apliote adatti per presentare al nostro pubblico in tutti i | !9 ba trattenuto, per oltre mezz'ora, in amabile collo- | villino della contessa della Somaglia in piazza della | ore 15: « Paolo di Tarso; la vita e il pensiero a (prof f od orole 
è L'azione della Agraria per la piccola proprietà. suoi pregi una orgavizzazione musicale qual'è l'or- | quio, interessandosi specialmente delle monete e dei | Indipendenza. Fernando Valavesura) ; alle 16: La basilica Ostiense 4 ne andava 
ARrie: — L'azione economira della \Confedara: [MC PE nino ciroa semantanni dal Lamon, | Gtoli patriottici di grande valore storico, che saranno Il nome della illustre gentildonna dà sicuro aff- | illustrazione estoria + (prof. Luigi Pasquali). bati; e 
| zione Mutua Agraria Grandine — Mutua Agraria siena i ba i " esposti dal ministero del Tesoro in una galleria speciale | damento della splendida riuscita della festa, che sarà Riunione alle 14,45 presso la fermata del tram. Ì lo avesse 
Infortuni. 05 1 concerti del Coro ungherese + Turul » sono de. | dell'Esposizione di Torino. chiusa da un cofillon con ricchi doni. x Commessi di forno. — Oggi, alle 16, nella sede A 
Statuto della Confederazione Nazionale Agraria. svinati a suscitare fia noî una viva curiosità; in essi — L'on. Bergamasco, sottosegretario di Stato per (Per la garden party all’ Ambasciata inglese, vedi | sociale, in via S. Chiara 43, i commessi di forno ter il 
Nomina delle eatiche sociali. l'Ungheria musicale ci apparirà în tutti i suoi vari | 18 Marina, è stato ricevato da £. M. il Re, che lo ha | « Il Principe di Connaught »). ranno un Comizio per udire dalla Commissione la Hi 
al Congrento na aderito la qietiliaiià gno lita. agri ST canti del suo popolo | frattenuto per circa mezz'ora. conversando cor. | Perchè non fu aperto il Pineto. — A proposito | risposta data dall'Associazione dei Negoziani! fo, li 
tanza delle Associazioni agrarie e la Confederazione © anole della ini pria dalle panza i; vr f dialmente con lui di questioni concernenti la nostra | della mancata apertura del Pincio in occasione della | nai alla richiesta di riduzione d’orario di lavoro e È 
| Nazionale della Indostria che interverrà con i suoi | " * dlinbalon 3 alle revosle ne di tarOgAto ». marina militare e mercantile. Girandola incendiata a Monte Mario per iniziativa | per discutere în proposito. È 
H gali specialmente per il n. 4 dell'Ordine del Giorno Lo $ztojanowits, che gniderà a Roma il coro, i cui — Anche l’on. Vicini, Sottosegretario di Stato del- | del Comitato per i festeggiamenti. il Municipio fa AI Fero Romano. — Oggi. l'Unione Storia ed È 
i che hu suscitav negli ultimi tempi tanto vivaci po componenti sono stati scelti tta i migliori delle molte | lIstrazione, è siato ieri ricevuto in udienza privata | sapere che le ragioni per cui la Villa restò chiusa, | Arte terrà al Foro Romano, pubblica e gratuim È 
| Ieigichie nella oiiite (pubbli enel Pedimenia. | SUISSE RDa Giai Roe fa anigliot specinlista } dal Re, che lo trattenne in lungo e cordiale colloquio. | sono le seguenti conferenza. fi socio Iuigi Costa parlerà su «Ia 
) Par il numero e l'auto ità delle persorie che liano | ponete Corri Gotmpisitore fecosdo È L'on. Vicini ebbe anche occasione di esprimere a | 1°. Perchè nessuno gli richiese di toneria aperta | Velia nei suoi Ricordi ctotici © nei suoi monusici Î 
sununziato it loro intervento e per i gravi problemi E M. la riconoscenza del Comitato modenese per In 2°. Perchè non essendo la villa provvista di illu- Convegno alle 16 4, nella basilica Giulia. Î 
i all ordiue del giorno. che anno tutti una itapor er { gara automobilistica di regolarità, alla quale S.M., | minazione non era nè prudente nè possibile anmet- Arcadia. — Questa sera alle 18, 30 il comm. Ce : Guglielmo 
Rina tanza nazionale. il Congresso rinuoverà certamente Il principe di Connaught - | ha accordato l'atto patronato ed una coppa d'argento. { tervi il pmbblico di notte. sare Aureli commemorerà solennemente Ludoric j di anni 16 
b Ventusiistica affermazione che già anitiò nel 1909 il ‘Alla Cassina — Alle 10 di ieri in automobile, la Regina Elena, Vandalismi al Pincio. — Il Municipio non ha | svi È 
TE Congresso, attirando l'attenzione di quanti in g 5 i a | Accompagnata dalla sna dama di corte contessa della | aperto il Pincio l'altra sera, in occasione della gi- Domani il conte Daugnon parlerà sull'argomento P 
f Talia < Manto delle questioni socinli piu gravi che leri mattina il Principe Arturo di Connaught si è Trinità e dal gentiluomo conte della Trinità si è re. | randola accesa a Monte Mario, e non l'ha aperto per | Do) yujto alla storia, ore 18. 
fi | abbiano agita 8 amp: ato, accompagnato da S.M. il Re, alla Caserma 


x in greta la truppa. i î | Sanatorio prof. Angelini e îl dott. Gabrielli. Ma se il Pincio noo è stato aperto dal Municipio è tini parlerà del Pasifisca nell'evo: tnodero. @ volto era 
FESTE GIUBILARI D ITALIA { , Quindi si è recato a visitare la brigata Specialisti La Regina è entrata în tutti i padiglioni, avendo | etato aperto non si su da chi ed è stato invaso da una di la signa Jole Putti dirà alcuni suoi sonetti p — Pa < 
del Genio, al viale Ginlio Cesare, trattenendovisi a vi di 


Principe di Y 


polî,; in via Lepanto, ove ha passato 


visitare il Sa 


torio Umberto T. 
ta signora crano il direttore del 


icevere l’augi 


per tutti i degenti una parola di conforto, un sorriso 


| le giustissime ragioni espresse ne? comunicato che 


pubblichiamo anche noi. 


folla vandalica che ha rovinato aiuole, ha divelto 


Pel Natale di Roma. 
sala in via della Palombella n. 4. il prof. Francesen 


Questa ma 


ie allo 11 nelis 


un quadro 
di L 100. 


di Termi 


da e È sul Natale di Roma. ì ni 
Fee È di consolazio, piante. ha rovesciato fusti. ha spezzato sedili, ha | La conferenza di Jean di Bennefon. — Tor n ab. în vial 
Le Esposizioni di Roma. I A Palazzo Margherita. La visita è durata mezz'ora. dopo di che la Sovrana | fatto în conelusione, nn danno di qualche migliaio | alle 15 precise nel foyer. del Teatro. Nazionale. si bi aranci e li 

Sala degli architetti austriaci. Verso mezzogiorno il Principe di Comiaught è uscito | ha espresso ni sanitari il «no compiacimento pel | di lire. |: brillante pubblicista francese Jean de Bonneson n Sorpres 

{ i inavgir tiche da SM. la Sala degli artisti | 981 Quirinale, in carrozza, col proprio seguito, d'onore | modo ammirevole col quale sono tenuti i vari padi- Ora e è deplorevole che vi sia gente così vandalica | disse la conferenza su « L'aviation devant Part et i guardie d 
Architelti aussviaci. li prio. delli per recarsi a Palazzo Margherita, ove S.M. la Regina | glioni. pulitissimi. pieni di aria e di Ince, ed è rien. | è deplorevole assai più che da chi di dovere non si | Ja literature è travers les iges pi — Arman 

narionale d'Arohîfertima Madre ha offerto un banchetto in suo onore. trata al Quirinale. sia pensato di stabilire un servizio di sorveglianza Dal titolo si può arguire l'interesse che ha destato î portare 

In ossa s tene opere di architetti austriaci All’ambasciata inglese ni Vaticano - Ieri mattina il Papa ha ricevuto in | mi cancelli, nella facile previsione di quello che potea | questa conferenza di fatti la spaziosa sala cera gre. hi Sratte e 

Alivibe fn tre peruppii e presisimente: Le feste cise ofire S, E. cir Remnell Rudd e lady | 8*Parata udienza; Mons. Pietropaoli, vescovo di Tri- | succedere. — x mita di un pubblico elegantissimo, essenzialmente sl 1 
E. ir della Società degli Architetti austriaci | Rodd in quell'angolo di Britannia maestosamente | VENTO; Mone. l'errais, vescovo titoare di Listra. coa. | Invece si è fatto come al solito; sî è chiusa la stalla | francese. — ; ‘L°incend 
Vienn clegante che è la sede dell'Ambasciata inglese | diutore dell'arcives. di tatania; il P_WItinger, abate dei | dopo fuggiti Ca Si ono mandate le guardie | Il conferenziere esordì con Pea a asa] dei 

2. dell azione degli architetti a Cracovia; rimarranno classiche nella storia di quegli avveni. | Benedettini di Cava dei Tirreni, a cacciare ia folla dopo che aveva vandalicamente | l'Italix e a Roma: îndi cominciò subito a trattare a 


+ società «egli artisti bommi « Manes a 


menti mondani, che uon seno soltanto successo di 


— Ieri mattina alle 10 è morto Mons. Angelini, Se 


rovinata la bellissima villa 


l'argomento. 


affitto da 


a Prag nomi aristocratici 0 di fasto. ma trionfi per fusione | gPetario dei Breri ad Principes e Canonico Vaticano. Istituto per e brr Pagana DE r pate la ver- Era evidente che il conferenziere dovesse comin- j merde B: 
Tita jucster soviet sinta la loro importanza, mirabile degli elementi più eletti della società co- Era nato a Roma, di famiglia umbra, nel 1847 tenz sorta stituto è da ‘Opera; ave, che ave- ciare dalle origi ni dell ‘aviazione, e infatti cominciò Li n 
TLT Im Invito aperiale da pare del Comitatocen. | smopolita che rive o che passa nella capitale ita. | 09 eTa un distinto letterato. vano assunto ilaveri c alle quali fa poi intimata la | dalla leggenda d'Icaro giungendo sino ai giorni no sentia 
trale rom lavori offrono un | liana. — Pia Unione delle imme cattoliche di Roma. — | sospensione. stri. Il conferenziere rievocò le figure di Leonard best 
sd Stia ferchitettora | "1a magnifiche /vilelte» delle signore, lo sointillio | Q3e8t2 benemerita istituzione, fondata du donna Le Cooperative hanno tenuto adunanze e hanno | dei fratelli Mongolfier, di Richet edi altri scienziat 
, Bab oder delle gemme, la magnificenza del parco, la corretta Chiara di Principi Altieri e presieduta da lungo tempo | emesso voti di protesta violentissimi. dà La grande conquista umana naturalmente doveva 
La scelta delle opere è siata fatta dalle rispettive | allegria che resero brillante la festa non meritereb- | CON zelo indefesso dello marchesa Eugenia di Baviera Gra dè, Cosuaiielone straordinaria. lIldatioito; sp nie che nell'azilino del postizie poeti; da Orilin 
i TO Uibezzione © la decorazione dall'archi. | bero la tirannia dello spazio: questo ci costringe | festeggia ora il 40° 1n1.0 di sua esistenza SO] emponti Mez ing iuonte deliberazione. | a D'Annunzio, cantarono Ia conquista dell'aria 
} a Otto Schouthal di Vienna. Tra i prospetti | ad una cronaca sintetico rumorosa, ma altamente benefica, tanto che più di un Visti i rapporti degli ing. Magni e Lepore soll’an- Madame Vellini. nota artista dell’Odéon di Parigi. 
tvansi disposti nel modo più armo. Alle quattro precise, quando il giardino della milione è stato dato per beneficenza e migliaia di fa. { damento dei lavori al Testaccio affidati alie Coope- declamò in modo mirabile versi di Ovidio, un sonetti 


î mobili « abplicara. nei quali ultimi | (in vero non numerosi dato îl carattere quasi intimo | _. La lieta ricorrenza sarà cugizaAte con una fun- | AAFIN Je SRI, pc nora | di D Anhaszio: a fegizenle, Be sele dl Je 
atchite hanno straordinariamente sa. | della festa), giunse S. A. R. il Principe Arturo di | Zione religiosa nella Chiesa delle Stimmate. il 24 corr. | iano. \ ignola, Sangalli Ausonia. Caio Cestio e Nuova | Aicard. 
tordi Connaught, accompagnato da lord Hamilton of | ©©©n una adunanza seguita da un’accademin musicale | Roma + alle quali ft comunicato l'ordine di sospen- L’oratore chiuse la conferenza esaltando la novis | 


decorativi. 


nioso quad mosaici, acquarelli, modelli, 


complesso il att 


è così ben disposto da lasciare 
P'oschio 


Ambasciata aveva accolto gli invitati di lady Rodd 


Dalzell, dal luogotenente Eric Bonham, dal duca 


miglie sono state salvate moralmente e materialmente. 


alla Sala Pia. il 25. 


rat 


e. © presa specialmente in esame la parte che 


sione dei lavori come da diiberazione in data 14 


di Dosportes, versi di Hugo, di Hérédia, una pagina 


sima vittori 


, e dicendola apportatrice di grandi beni 


del visitatore un'impressione gradevole | Cito e dai gen. Girola e Trombi: intanto la fanfara 8. P. Q. R. — Il Consiglio Comunale è convocato | aprile 1911 G all'umanità. Alla fine della conferenza il Bonnefon 
e Nen diversa dalle usuali esposizioni di architettura. } intonava il Gud sore Ue King. in seduta pubblica e segreta. per domani sera alle 21. | _Iitenuto che da tali rapporti si rileva che le dette | fu salutato da applausi calorosissimi. 
È gli espositori nominiamo particolarmente gli Poco dopo giunse iu automobile S. M. la Regina | All'ordine del giorno sono state iscritte varie pro. | Cooperative non danno in m vita a ticaziento di Mala! e Tripolitania. -— Questi è 2 fiolo dall 
hitetti della Società di Vienna Otto Wagner, | Margherita: accompagnata dalla marchesa di Vil. | Poste. fra cui, prima, quella per l'esercizio provvi. | poter portare regolarmente a compimento i lavori | conferenza che martedì alle 17.30, nel ridotto de 
Josef Hojfnani. Hoppe, Schenthal, Rammerer Sorio pel mese di maggio. în conformità dei patti contrattuali e ciò non sol- 


Laske che esposero modelli e disegni architettonici. 
poi il noto pittore Kolemann Moser di cui sono i g 
cartoni pi 


ndi 


finestroni che omano la sala. L'exposi 


seggi 


lamarina, mentre la fanfara intonava l'inno reale, 
Sir Rennell Roda offre il braccio alla Regina, il 
principe di Connaught a lady Rodd © insieme col 
vauno a prendere posto nel gran prato cen- 


Tra le altre le uniche di qualche importanza sono 
le seguenti: 
Nomina del rappresentante del Comuue nell'Isti- 


tanto per essersi riscontrata in genere scarsità di 
materiali, di attrezzi, e del legname occorrente alle 
sbadacchiature, ma soprattutto per la mancanza as- 


Teatro Argentina, gentilmente concesso, terrà, pe 
conto della Associazione Nazionale Italiana, il poeta 
Federico de Maria. 


Archeologica Romana. Stasera alle 16 illu 


cipal 
tena 


È si È, di E toni i ni Tri 
pibsgegii asclitetri polaechi venne organizzata dal. | trale del parco, ove, circondati dagli invitati assistono | tUt0 di magistero. per l'educazione fisica; soluta e per la insufficenza di organizzazione tecnica | stràzione del Palatino Conferenzieri i professori U. CL 
} Jamhitetto Eseleki e quella boema dall'architetto | a magnifiche danze di bambini (i figli dell'astoo Vendita d'alcuni, lotti di terreno fabbricabile nel | e di quella solidità atta a procurar il credito necee- | Leonie F. Tambroni. Unfso 

|Kotera, seiatore, i bimbi di aleuni invitati) mirabilmente | QUattiere del Testaccio all'Istituto delle case popo- 


a Esposizione. Anumiratissime speciahmente le pitture | di Frasso, contessa Dentice marchesa di Rugnano, | prtisti lavorarono alla soluzione di questo problema. | l'arte muraria, le Cooperative stesso dovrebbero, ‘| che ornano il Foro delle Fagioti: 
di Sargenti e di Whistle barone baroneasa De Bildt, don Giulio e donna Maria | Si cercava la figura allegra e spensierata in campo | a pieno sviluppo dei lavori, impiegare un numero Sotto alla colonna erano intenti a scaricare della i 
I! Padiglione Serbo. Girazioli-Lante, contessa Serego Alighieri, contessa | Tallegrato dal sole giocante coi suoi raggi. AI che | di ausiliari infinitamenie superiore a quello consen- | terra due operai, Pietro Santarelli e Pietro Barbetti, i 
+ Quindi i Socrani discesero a inaugurare ufticiai. | Pe Thomas, marchese e marchesa Costurione ante | premi asia da escursioni all'aperta cam- | tito dall'art. 47 del muovo regolamento in data 12 | i quali sono rimasti sepolti dalle macerie. i È 
mmente il Padiglione Serbo. di cui abbiamo dato giorni | ®'Chese e murchesa Maestri Molinari. principesse | PEN de cla esteggianii la maggiolata, da pic- | Febbraio 1911. che riproduce sos la | Accorsi altri operai, i due sventurati sono stati Ì 
sono aleuni cenni. Furono ricevuti dal commissario | di % Faustino, principessa Ruffo, conte r contessa | PÎ0 organizzati da giovanotti. Il soggetto venne ten- | disposizione del regolamento pre che | estratti dai rottami e portati alla sala di pronto 


Il Padiglione degli Stati Uniti 
Teri alle 3 alla presenza delle LL. MM. il Re e la 
a. ricevuti dall'ambasciatore John Leishman. 
{ammissario generale dei componenti 
dal conte di $. Martino, 
tro on. Di San Ginliano, fu inaugurato il 
ione degii Mati Uniti. situato sull'alto della 
all'estrema sinistra dell'ingresso d'onore. As. 


Ri 
Gal prof. Mor 


la Commise 


ne ordinatrie 


intanto notiamo che le opere esposte sono di un in- 
! teresse grandissimo, perchè è la prima volta che gli 
Stati Uniti si presentano in corpo nazionale in una 


d'onore comm. Vico Mantegazza e dal commissario 
i generate il console Grande Uff. Carlo Scotti. dal 
minisrto plenipotenziario dott. Michele Vouitch e 
i dal primo segretario Branislar. 

I Sovrani ammira tiutto le sculture del 
.Mestrovich. di Mirko Tomisio Krizman, 
le pitture del montenegrino Petar, Pocek d 


no sO) 


Racki 


cisione, con sonve elega 


la fantasmagorica bellezza della 
il perdono delle dimenticanze. 


spoli conte © contessa di 


falletto, marohese a marchesa di 


chese e marchesa Leonardi 


principe e principessa di P 


se e marchesa de la Gandara, duca 
Cesarini 


pretendeva sbarrare il passo all'ingresso ai giorna. 
< listi che per il faticoso lavoro di reportage non ave. 
«vano potuto arrivare in fempo! Agli interventi fu 
«ervito un sontuoso buffet. 
ll Padiglione Giapponese 
Le LL. MM. si diressero immediatamente uff 
gurare il Padiglione Giapponese, approntato con una 
celerità meravigliosa. Furono ricevute dall’amba- 
sciatore barone Havashi Gopsuke, dal personale 
d'Ambasciata, dal commissario generale Ushica. 
Il Padiglio assai caratteristico nella colora- 


inan- 


donna Risie Torlo: 


Grillo, sen. De Martino, 
di Gravellona, principe Orsini, 
marchese di $. Giuliano, 


Vicini, Pavia, Maggiorino-Ferraris, 
principe © principessa 


esegnite sotto la direzione di miss 
danze Rococo, darses an voile, balli spagnuoli, pan- 
tomime greche, che s'alternano con erazia, con pre- 


festa: 


tead: sono 


Par quanto gli invitati non fossero numerosissimi 
la libellule mondaine non potè vederli tutti, tanta fu 


onde occorre 


sa Malaspina e tiglia, donna Eva Ru- 
S. Martino e Valperga, 
marchesa Fanny Patrizi, conte contessa di Villa. 


Bagno, principessa 


Rignon. conte e contessa Gazelli di Rossana, mar- 
marchesa 


iano, don Alberto e donna 
Matilde Theodoli. don Francesco e donn 


Theodoli, principe e principessa di Sonnino, 


Di Rudinì, 


Beatrice 
marche- 


a e duchessa Sforza 


principe © principessa di Teano, contessa 


conte e contessa Barbavara 
barone Morpungo, 
ambasciatore ‘littoni, prin. 
cipe Pietro di Scalea, sen. Melvano, 


on. Gallini 


Dentice, Gallenga, 


+. Rospigliosi, don Masino e 
signora Orlando, signora Page, 


conte Greppi, sen. Pasolini, comm. Bollati, conte 


cav. 


Vannutelli, conte L. 
Martin-Franktin, 


Primoli, maggiori Montaneri, 
cav. Pagliano, march. De 


Felici del Giudioi, signora Allievi e figlia, conte De 


Witten. conte Suardi, 


lari, 

Concorsi per i posti vacanti nellu Direzione di- 
dattica centrale delle scuole elementari. 

ca internazionale. —— Ieri 
sera il prof. Bela Lazar, critico d'arie nei principali 
giornali ungheresi, ha tenuto una conferenza, parlando 
di M. Szinyei, precursore della pittura all’aria aperta, 
sconosciuto completamente nel mondo latino € co. 


Maggio. 
lata », ha il suo fondamento în una visione di colori 
nuova. il problema dei colori teneva agitato tutto 
quel periodo dell’arte. Ed è singolare, che tutti gli 


sario allo svolgimento dell’appalt 


predetti si riscontrano in misura meno grave per la 
Cooperativa Ludovico Mercuri; 


1911 le predette società sono state cancellate dal 
registro prefettizio, cancellazione che dà diritto 
all'Istituto di rescindere il contratto con società che 
cessano di godere dei benefici della legge; 


ito tanto în relazione al difetto di 
organizzazione tecnica ed economica quanto in rap- 
porto alla costituzione intrinseca delle Società stesse, 
che per l’esiguo numero dei soci, non tutti esercenti 


tato dinanzi a lui da parecchi altri, come il Goya, il 
Courbet, il Cèzanne, Monet ed altri ancora. 

Ma in arte non v'è soggetto che sia del tutto sfrui- 
tato, tutto dipende dalla visione, quegli che vede il 
soggetto sotto una nuova forma, se ne rende padrone, 
Non è quindi lecito nemmeno a chiedere, se Szinyei 
sia stato ispirato del Goya, dal Corbet, dal Monet, 


toni. 
Szinyei invece sfidava inpavido tutte le difficoltà 


del plain-air, il fuoco dei ‘colori, la plasticità delle 
figure; volle tutto mantenere, nulla evitare: cercava 
le unità delle espressioni con temerità giovanile. 
Egli si proponeva, e riusciva, di riprodurre i tratti 
coloriti in tutta l'intensità di Ince; poneva in anti. 
tesi i colori di complemento, il che tutto era pieno 
compenso all'assenza delle ombre. Egli osservò 
che la virtù dei vari colori dell’aria, le sfumature, 
purché di aumenti il fuoco dei colori e vi si aggiungano 
i colori complementari riescono a far spiscare anehe 


sostituisce, ben più che una infrazione formale una 
violazione ai sacri principi della cooperazionep o- 
tendosi legittimamente presumere di trovsrsi di 
fronte ad Associazioni fittizie, costituite al solo scopo 
di ottenere gli appalti coi benefici della legge. 

visto Part. 8 dell'atto di sottomissione in data 14 
decembre 1910 come pure l'art. 29 del Capitolato Gi 


alloggi delle classi povere, sin per glò obblighi deri- 
vanti all'Istituto dai contratti in corso per ilpagamenti 
a breve scadenza delle rate di ammortamento dei 
mutui delibera: 

Io di rescidnere i contratti con le sei Cooperativo 
seguenti: Traiano, Vignola. Sangallo, Ausonia, Caio 
Cestio e Nuova Roma. 

2° di diffidare la Cooperativa Zudorico Mercuri 
assegnandole il (ermine di un mese per prendere i 
provvedimenti necessari a rimuovere gli addebiti 
fatti e dall Commissione Ministeriale di inchiestae 
© dalla Direzione dei lavori. 


ritenuto che tali inconvenienti secondo i rapporti | 


ritenuto che con decreto del Prefetto del 19 aprile | 


Convegno all'ingresso del Foro Romano in via 
delle € Alle ore 21 riunione dei soo1 nellasede 
sociale ( Via. Quattro Fontane 14) per l’insediamenta 
del nuovo presidente prof. cav. Vaglieri. 

Societa It. di Archeologia. — Domani alle 18, 
nel Palazzo Doria, adunanza per le seguenti comu- 
nicazioni: 

W. Amelung: Su cinque statue antiche del Palazzo 
Doria. — F. Hermanin: Di un quadro lombardo ine 


istevano un pubblico numeroso ed elegantissimo Fra le dame e i cavalieri vide le LL. A.4, S.S. il | nOSCIUtO appena a Monaco e Berlino în questi ultimi che sebbene contro tale provvedimento le so- | dito della Galleria Nazionale, 
d'invitat © quasi tutta la colonia americana. principe e la principessa di Bulow, duchessa Massimo { Pi, le cui opere sono esposte nel padiglione un- | cietà interessate possano ricorrere al Ministero di | Tombela. — Oggi alle 17, 45 sarà estratta nel 
BE I Padiglionr, costnito in muratura, con Interizi | di Rignano, principessa Pignatel Strongoli, contessa | Eherese. Agricoltura, come cinque di esse hanno già dichia- | piazzale di Porta Pia una tombola di L. 3000 a be- 
pemuti dall'America, è di una eloganza straordinaria { della Somaglia, contessa di Trinitàe figlia emuncor |  IPIOÎ» Lazarnellasus conferenza sviluppa la forma- | rato di voler fare con lettera diretta all'Istituto; | neficio del Riereatorio Duca di Genova. l Ì 
vastissimo, tesse Bruschi. Falgarie figlie, duchessa Caffarelti, | 2Î0Ne di quest'artista dell’Accademia a Monaco fino | purtuttavia gli accertamenti fatti dalla Commissione | — La di grazia alla Mostra di Piazza d’ Armi 
4 Ammirata specialmente lu loggia, in bello stile | principessa Giustiniani Bandini con donna Maria | ®_ Maggiolata. Durante la guerra franco-tedesca | Ministeriale d'inchiesta valgono ad illustrare la con- | Jeri alle 16 mentre a Vigna Cartoni si inaugaravano i 
Rinascimento. che si apre su una terrizza allietata | Sofin. duca e duchessa di Mondragone, principessa | 1870-1871 egli non apparteneva all'Ungheria e so- | dizione irregolare di dette società ed a confermare | altri padiglioni artistici. a Piazza d’Armi accadeva i 
dla una Jeggiadra fontana € da aiuole fiorite. dii Paternò e figlia, duca e duchessa di ‘Terranova e | Pemente nel 1872 ritornò a Monaco. Il lavoro eseguito | le conclusioni contenute nei rapporti degli inge- | un disastro dolorosissimo” | 
Dell'interno e delle opere parleremo a suo tempo; | figlia, march dal Szinyei nel 1872 presso Bocklin, « la pri dell i 


Alle 16, forse a causa del vento che ha soffiato 
con una certa veemenza, forse per un cedimento 
del terreno, forse per il peso soverchio del capitello, 
è crollata con fragore immenso, una delle sci colonne 


soccorso della Croce Rossa. 

Quivi i dottori presenti hanno tentato tutte le cure 
dell’arte; ma non hanno potuto salvare il Santarelli 
che per una grave contusione al petto è morto subito. 
l’altro, il Barbetti, ferito alla testa alle braocia 
e alle gambe e con lieve commozione cerebrale, 
è stato. dopo medicato, trasportato all'ospedale di 


L Murat, Svrakie, dei seressionisti Svrakie, Gianotti © figlia, principe e principessa Giovanelli, | © dal Cèzanne. Il soggetto è nell'aria, egli affrontò | nerale del Comune a cui l’atoo di sottomissione si | $. Giacomo. Lan 

be Kahnnaritz, Glisir, Kijakovic g.Anche nel padiglione | barone Fasciotti. don Giuseppe Caffarelli, principe { i! pc Ap Loan nia eni gin x ATE e de 
"| serbo la folla elegante degl'invitati era grandissima | Andrea Boncompegni, Ludovisi, contessa. mille | dal sole. Gli d'ombra pe picoltà: colloca. | La Commissione tenendo presente l'urgenza a zaroni e Pagnoni, con ì vigili © con un carro ambu- 

4 vd elegantissina. Uh impiegatuzzo del” Comitato, | SANtucci è figlia, donna Stella Vitelleschi © Mr. et | va00 le figure all'ombra degii alberi n È phinroscuri luta di spingere alacremente i lavori sia per le finalità | lanza. se rin “ 

È evidentemente invaso da inconsulta esaltazione, | Mme Rizolf. marchese © marchesa Capranica del | delle fronde, ove questi mantenevano la bellezza dei | dell'Istituto che deve sollecitamente provvederevagli Poco dopo sono giunti il vicecommissario Mars 


il vicecomanissario Blandini; e poi il Sindaco Natha- 
l'assessore Bentivegna. il conte di San Martino © 
tutti gli altri membri del Comitato posizione. 
Subito dopo la caduta, temendosi che ugual sorte 
potesse toccare alle altre due colonne del grappo d 
sinistra, esse sono state legate e assicurate tra loro » 

” stata iniziata win l'accertamento 
delle eventuali responsabilità, 
Malattiedeglioechi—Iaott cav.Alfosso 
Nensehliier, oculista riceve per la onra delle ma 
Inttie degli occhi tutti i giorni. Vin Aracoeì 36. 


= Do: n - , comm. Chicco e figlie, conte à 3 REA RESI 

gione esterna e nella armoniosa disposizione degli Stelluti-Scala, conte Arrî Mazzitelli, | 1 ombre. E così egli creò il pIainair, trovando nuo' La morte del gen. Castellani. — Iesrera alle 19 

tnbienti interni, ha sucitato un interesse vivissimo Begili, conté Lovatell ricco pa rEpsIgEeT colori, creando una nuova tavolozza. E su questa | un fatale accidente tolse la vita ad uno dei più sti- ANTAGRA-BISLER 
daloroso discussioni per lo diverse manifestazioni | ren d'Olmo, ‘iministo. Mei armonia di colori domina lx luce vivida, vibrante, generali dol nostro ciercito, il comm. per la Cotia, Diatest urica, Artertoselerosi 

d'arte, alcuno delle quali vedono la prima volta la H| sirena 


duce n Europa, 


splendevte, che tutto penetra e riempie, dando al. 


l'insieme unità di tono: quindi uno stile. Nulla del glieria e del Gonio al Ministero deliu guerra. 


Battista Castellani, direttor. 
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Redazione N. 12-37 - Ammin. 12-34 
Scarpe grosse e... mani rapaci. — li 12 corr. i 
brigadieri della squadra investigativa Francesco 
Arbitrio e Francesco Fiorentino, passando per piaz- 
Venezia, seppero che al Montino di piazza Foro 
‘iano un individuo, vestito da campagnuolo, stava 
impegnando degli oggetti d’oro, sulla provenienza 
dei quali si aveva qualche dubbio, 

I due funzionari accorsero prontamente al Mon- 
tino, ma lo sconosciuto, appena li vide, abbando- 
nando sul posto una finissima catena d’oro giallo, 
due ferma anelli d'oro, il cappotto ed un racc: 
fuggì precipitosamente, riuscendo a sottrarsi all’'in- 
seguimento degli agenti. 

Gli oggetti furono sequestrati. 

Le indagini, espletate con sollecitudine dal cav. 
Monaco e dai delegati Trento e Amadori della squa- 
dra investigativa, hanno portato ad accertare che 
lo stesso individuo molte altre volte aveva compiuto 
operazioni di pegno, qualificandosi sempre per Vin- 
cenzo Bucci, negoziante di campagna da Gerano. 

Ma, continuando nelle ricerche, i tre bravi funzio» 
nari della Centrale sono riusciti ad identificarlo per 
il carrettiere Furico De Paolis, di da S. Vito 
Romano. reduc» dal domicilio coatto. E' stato, quin- 
di, scoperto che il De Paolis stesso è l’autore del furto 
di un orologio d’oro, consumato in danno del gioiel- 
liere Taroni in via Convertite n. 4. I due ferma anelli 
e la catena d’oro furono da lui rubati il 10 corr. nel- 
l'oreficeria di Modesta Rocchi al viale Principessa 
Margherita n. 43. Dall'agosto 1910 ad oggi il campa- 

ruolo ha pignorati al Montino orecchini, anelli, 
spille d’oro, ecc. ritraendone circa 1500 lire. Questi 
oggetti sono stati sequestrati e portati in deposito 
negli uffici della squadra investigativa per poter più 

facilmente identificare i danneggiati. Il De Paolis 
quando era vestito da campagnuoio, spacciandosi 
talvolta per negoziante di cavalli, ispirava una certa 
fiducia nei vari gioiellieri ai quali si presentava chio- 
dendo di esaminare qualche oggetto di valore per 
farne acquisto. Durante questo esame il negoziante 
di cavalli riusciva a fare sparire qualche anello 
od orologio e poi non combinava mai il prezzo ese 
ne andava al Monte per depositarvi gli oggetti ru- 
bati ; gli orofici non sospettavano che que! campagnuo- 
lo avesse le mani così esperte nella rapina. 

Il De Peolis, che ha al suo attivo numerose condan- 
ne per furti, il 20 corr. è stato arrestato a S. Vito Ro- 
mano e tradotto alle carceri di Regina Coeli. 

Ladri arres'ati. — Nel pomeriggio dell’altro gior- 
no fu perpetrato un furto in danno di Giovanna Gul- 
lia ved. Faletti, abitante în via Colimentana n. 39. 

In seguito alle indagini del delegato cav. Rivalta 
dell'ufficio del Celio, è stata sequestrata gran parte 
della refurtiva, che complessivamente aveva cau- 
sato un danno di circa 500 lire alla derubata, e sono 
stati arrestati gli autori del furto nelle persone di 
Guglielmo Dell'Armi. di anni 15, Stefano Pompili, 
di anni 16, ed Umberto Cesaroini, di anni 19. 

1 furti. — Certo Giuseppe Scembrini prese in affitto 
în via Emanuele Filiberto una vettura e depoditò 
sul mantice di essa un involto contenente biancheria 
un quadro ad olio oggetti di vestiario per un valore 
di L. 100. poco dopo volgendosi s'accorse che l’in- 
volto era sparito. 

— Da un carro fermo allo scalo della stazione 
di Termini il muratore Michele Bernardi di a. 17 
ab. in via Lazzaro Spallanzani 4, stava rubando 
aranci e limoni. 

Sorpreso da alcuni guardiani fu consegnato alle 

guardie di p. n. 
— Armando Ferrari, fattorino telegrafico andò a 
portare un dispaccio al n. 23 în v S. Andrea delle 
Fratte. e lasciò la bicicletta sul pianerottolo dela 
scala. Toinando indietro s'accorse che la bicicletta 
era sparita. t 

L'incendio d'una cascina. — Nella cascina a 

“asal dei pazzi del duca Mario Grazioli, tenuta in 

to da Alessandro Relli. Carlo Taglioni e Ales 

bdro Basilici. si sviluppò verso le 15 un grave 
incendio. 

TI casale, nel quale gli aflittuari, che hanno una 
agenzia a V. Borgognona 26, tenevano depositati 
circa 200 quintali di fieno fu in breve completamente 
avvolto dalle fiamme che divampando furiose per 
la qualità stessa del combustibile ebbero in breve 
tutto distrutto. 

1 pompieri accorsi non ebbero campo di poter dare 
la loro opera 

T danni si valutano in'L. 1400 circa del fieno e 
în L. 5000 del fabbricato Non si verificarono d 
zie e fino ad ora è sconosciuta da causa dell'incendio. 

Un bel bottine. — (ili ignoti, nella decorsa notte 

rono nella drogheria di Gustavo Maraccin, 

della Regina n. 147, rubando molti pacchi 

tavole di « atto, 15 chilogrammi di zucchero, 

atole € 4 latte di conserva, pel valore 
74 lire in dana: 

Borseggi in tra " i sul tram muni- 
cipale venne ie to dell'orologio con ca- 
tena del 

— In via Nazionale 


1 tram della linea 1, Umberto 
© del portafogli lo straniero 
arrestato. 
to a circolo della cacci 
lel C ilo della Cac 
pare per la 
aveva lasciato cadere un fiammifero 
® carte fuori d’uso. 
trovarono il fuoco già 


a det hr 


— Tersera sola 


iseppe Sabatini di a. 18 ab. 
e a nome Recardo 
ersavano in bicicletta 
ndo alcuni bambini. 

B: dia. 7ab.inv. 
al Riccardo, che con le ruote 
ramtu destra. Fu 
giudicarono gua- 


dell’omni- 
nriati di 
. #'era fermato presso il 
cento ad aggiustare i 
questi 
sinistro 
ato. 
i facchino 
ab. in v. dei Vols i 94, 
avoro Alfredo Cinti di 
P. S. Giovanni 26, ebbe una coltellata 
» S. Antonio guaribile in 
si diede alla fuga me fu raggiunto da 
nanza ed arrestato. 
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RICOSTITUENTE DEL SANGUE 


NOCERA:UMBRA 


SORGENTE ANGELICA) 
ACoUA HINERALE DATAVOLA 


Oostanzi. — La rappresentazione a prezzi popolari 
del Don Sebastiano richiamò, ieri sera, un pubblico 
affollato, che seguì con grande interesse lo svolgersi 
dello spettacolo, e ne festeggiò gli esecutori. 

Trionfatore della serata fu Mattia Battistini, che 
prendera congedo dal fedele pubblico di Roma. 
È mai commiato fu più cordiale, affettuoso. espres- 
sione di quegli immutabili sentimenti di ammirazione 
che il nostro pubblico nutre per l'illustre baritono. 

Mattia Battistini è stato tra i più preziosi coope- 
ratori della splendida riuscita di questa prima parte 
dell'Esposizione Musicale. Macheth, Guglielmo Tell, 
Germoni, Camoens, hanno costituito per l'interprete 
insuperabile altrettanti trionfi: trionfi clamorosi di 
pubblico, pienamente sanzionati dalla critica. 

Ed anche ieri sera l'uditorio volle esprimere a 
Mattia Battistini tutto l'entusiasmo per l’arte sua 
di cantante squisito e di attore di grande © signorile 
efficacia, e durante tutto lo spettacolo lo fece segno 
ad applausi interminabili. 

Dopo l’aria « 0 Lisbona » che fu replicata gli ven- 
nero offerte tre bellissime corone di alloro, e nuove 
accoglienza veramente trionfali, inbimenticabili, gli 
vennero fatte dopo la delicatissima barcarola, repli- 
cata anche essa. 

Con Mattia Battistini va ricordata la signora Vir. 
ginia Guerrini, la quale nella parte di Zaida mide 
in magnifico riliero le sue eecezionali doti artistiche 
che fanno di lei una delle più ammirato interpreti 
della scena lirica, e le meritarono le più calorose 
feste. 

Il tenore Edoardo Ferrari Fontana disse la sua 
parte con pienezza di voce ed efficacia grande di 
accento @ fu assai applaudito, specie nella famosa 
aria del secondo atto. 

Il basso Alfredo Brandi rese con drammatica evi- 
denza il personaggio di Don Giovanni da Silva, sfog- 
giando la sua splendida voce, ampia e di bellissimo 
fimbro; e assai apprezzati furono anche il Silvetti 
l’Argentini, il Rossi, il Roggio e il Gironi. 

Oggi, alle 17 a prezzi popolari, — fuori abbona- 
mento — 7 barbiere di Siviglia, e addio di Titta Ruffo. 

Dirigerà il m. Do Angolis. 

Argentina. — Continua il successo del Sogno d'un 
tramonto d'autunno di Gabriele d’ Annunzio, che stasera 
si replica: di giorno La cena delle beffe. 

Valle. — La satira e Parini richiamò veri sera 
pubblico aasai numeroso ed elegante. 

Tutti gli interpreti riscossero applausi calorosi. 

— Stasera lo spettacolo si repete. Ne,ln diurna 
si darà 27 ridicolo. Domani sera I borghesi di Pontarcy 
e martedì il nuovissimo dramma di G. Bonaspetti: 
I figli di Caino. 

Nazionale. — Valizer d'Amore continua ad affol- 
lare il teatro di pubblico elegante. 

Applasui calorosi riscuotono sempre Roma Cri- 
scuolo, il Moltini, i Pasquibi e gli altri. 

Nei due spettaco.i di oggi replica. 

Qurirno. — L'albergo del silenzio, — riduzione în 
dialetto napolatano di una notissima pochade franse 
— diverti ieri sera il pubblico che applaudi calorosa- 
mente Scarpetta, il Della Rosa, la De Crescenzo 
e tutti gli altri interpreti. 

— Oggi due repliche. 

Apolle. — Cosrantino Bernardi continua con le 
suo trasformazioni e con la sua magnifica imitazione 
del Music-Hall ad affollare il teatro, riscuotendo 
ovazioni calorose. 

— Oggi doppio spettacolo: di giorno, per l’ultima 
matinée di Bernardi, ingresso gratuito ai bambini 
accompagnati. 


Spettacoli 


olari drammatici all'Adriano 


In seguito ad accordi intervenuti fra ilCaomitato 
Esecutivo delle Feste Commemurative del 1911 in 
Roma. la Drammatica Compagnia di Roma ed 
il sig. Luigi Rosano, impresario della Compagnia 
del « Teatro d'Arte». che attualmente agisce al 
Metastasio, verrà riaperto a giotni il teatro Adriano 
per una serie di grandi spettadoli. Si è voluto con 
questo colmare una lacuna del prgoramma dell'Espo- 
sizione teatrale, offrendo al pubblico un «ciclo» 
di grandiose opere drammatiche, allestite con spe- 
ciali criteri d’arte, pur mantenendo carattere popo- 
lare. La Compagnia, diretta da Ignazio Mascalchi, 
sarà composta degli ottimi elementi già apprezzati 
dal pubblico, quali i Zambuto. i Galvotti. Jaccarino, 
la Venti, Grazioli, la Colonnello e ad essi verranno 
aggiunti altri elementi del toatro Argentina. Verranno 
dati fra i primi spettacoli il « Giulio Cesare », i Napo- 
letani del 99, « Romanticismo », « La nave», la 
« Figlia di Jorio », la « Francesca da Rimini » e i 
lavori di Sem Benelli. 

Renzo Rossi. 


La « Passione di Gristo » di 8. Bach a Milano. 


Per iniziativa della banemerite Società milanese 
del Quartello stasera nel salone del Conservatorio 
Verdi ebbe luogo, per la prima volta in Italia, una 

uzione della classica Passione di Cristo, secondo 
il Vangelo di San Matteo, di Sebastimno Bach, ese- 
guita dalla Società corale di Zurig: 

Detta Società comprende ben 350 voci, e cioè: 
108 soprani, 105 contralti, ai quali si aggiunsero 
50 voci bianche dei piccoli coristi della Cappella 
del Duomo di Milano e 70 coristi del teatro della 


Assisteva un pubblico numeroso e soeltissimi,rota 
cui molte spiccate notabilità musicali. L'effetto di 
quella imponente massa corale fu grandissimo. 
Impressionarono sopratutto i cori che intervengono 

enti più drammatici della narrazione. Fra 
si distinsero il tenore Walter, il basso Weil, 
Boni e Turigo. Gli applausi furono 


zi — Barbiere di Siviglia.ore 17. 
Argentina — Cena delle beffe, ore 17.30; Sogno 
dun tramonto d'astunno, ore 21. 
Vallo — ZI ridicolo, ore 17.30; La satira e Parini, ore 2. 
Nazionale — Walzer d'amore. ore 17.1 
0 — L'albergo del silenzio, ore 17 
ttacolo di varietà, ore 1 
Metastasio — Papà Eccellenza, oro 16.30; Fuoco al 
contento, ore 18; Una partita a scacchi, ore 17; Trigti 
amori, ore 20; I Galeotti, ore 22. 
Salone Margherita — Toatro di varietà, ore 19.30 
© 21.30. 
Sala Umberto — Teatro di attrazione dale 17 alle 23. 
Olympia - Teatro per famiglia, ore16, 18.30 
e 20.30. 
Sferisterio Romano (via Aniene fuori, Porta Sa- 
laria) — Giuoco del pallone, ore 16.15. 


La cura dell? tubercolosi 
Vedi avviso In ultima pagina. 
ATI 


Ultime Notizie. 
I brindisi del Re d'italia 


e del Principe di Connaught 


Iersera al pranzo in onore di S. A. R. il Principe 
Arturo di Connaught, S. M. il Re ha fatto in italiano 
il seguente brindisi: 


Altezza Reale, 7 

Con lieto animo saluto V. A. R. Ospite graditissimo 
nella Capitale d'Italia e mando al Suo Illustre Geni- 
tore un caldo augurio di pronta e completa guarigione, 

Ringrazio vivamente S. M. il Re Vostro Augusto 
Congiunto e Mio cordiale Amico, di avere inviato 
V. 4. R. @ recare all'Italia ed a Me le felicitazioni Sue 


Tra S. M. il 
rato il reciproco affetto, che Mi univa a S. M. il Re 
Edoardo VII, come vive e vivrà indelebile la memo- 
ria venerata di quell'insigne Sovrano. 

La simpatia del Popolo Britannico fu di conforto 
e di ausilio al Popolo Italiano nes suoi sforzi per la 
indipendenza e l'unità .Da quei giorni memorandi 
l'amicizia tra i Nostri due Paesi, animati oggi come 
pel passato dalla stessa fede nella libertà e nel progresso, 

rimasta salda ed immutata, e contribuisce valida- 
mente al mentanimento della pace, cui tende l'opera 
concorde di tutte le Potenze, 

Com questi sentimenti, Io bevo a S. M. Britannica, 
a S. M. la Regina, a S. M. la Regina Alessandra, a 
Vostra Altezza Reale, a tutta la Famiglia Reale ed 
alla prosperità del Regno Unito. —" 

La mosica ha suonato l'Inno Inglese. * 


S. A. R. Il Principe Arturo di Connaught ha ri- 

sposto in inglese col seguente brindisi: 
Maestà, 

Offro è miei ringraziamenti piu sinceri a Vostra 
Maestà per le gentili parole che Voi mi avete rivolto e 
per lo splendore e la cordialità dell'accoglienza che mi 
avete fatta nella Capitale del Vostro Bel Paese. 

Fra la Maestà Vostra e Sua Maestà il defunto Re 
Edoardo esistevano vincoli di reciproca affezione e 
fiducia, che S. M. il Re Giorgio sente non meno forte- 
mente, ed a Me è stato affidato l'incarico di poriare 
alla Maestà Vostra ed a S. M. la Regina gli auguri 
di S. M. il Re Giorgio e di S. M. la Regina Maria, 
in occasione del Cinquantesimo anniversario del Re- 
gno d'Italia. 

Fu con vero dispiacere che Mio padre fu costretto 
da malattia ad abbandonare il proposito di assumere 
in persona l'importante missione che è ora stata affi- 
data a Me. Egli mi dicde l'incarico, pero, prima che 
Io partissi, di portare alla Vostra Maestà î suoi au- 
guri personai in questa occasione e di assicurarvi 
della sua affezione inalterabile verso il Trono, la Fa- 
miglia ed il Paese della Maestà Vostra. 

Cinquantanni fa, conformemente al desiderio del 
popolo italiano, il Vostro Ilustre Antenato assunse la 
Corona d'Italia e l'atteggiamento del Governo britan- 
nico di allora dimostrò il suo completo accordo con $ 
sentimenti cene sli di simpatia e di affezione, che la 
Nazione by tan ica nutriva per il Vostro Paese. 

Quei seni.m nti di inalterabile amicizia fra i Nostri 
due Paesi hanno continuato indisturbati d'allora in 
poi e gli auguri, di cus sono latore in questa bene auspi- 
cata occasione,non sono quelli solamente del Mio Augusto 
Savrano, ma sono anche le cordiali congratulazioni 
dell'intera Nazione britannica. 

‘a che ha esistito così a lungo fra è 
Nostri due Paesi seguitar sempre a contribuire al 
mantenimento della pare e del progresso del mondo 
ed alla felicità ed al benessere dei popoli Italiano ed 
Inglese. 

In questo momento di fierezza e di esultanza perla 
Nazione Italiana, Io alzo il mio bicchiere alla salute 
della Maestà Vostra, delle L.L. MM. la Regina e 
la Regina Madre e di tutta la Famiglia Reale, ed espri- 
mo i Miei caldi auguri per la perpetua prosperità 
del Regno d'Italia. 

La Musica ha suonato l’inno reale italiano. 

+e 


AI concerto delle nazioni alleate e delle 
nazioni amiche le quali, sotto varie ed anche 
molteplici forme, hanno voluto che perve- 
nissero al nostro Re, al Governo, al popolo le 
felicitazioni piu calorose e cordiali per la 
celebrazione del Cinquantenario dell'Unità 
italiana, si sono associati S. M. il Re Giorgio, 
il Governo e il popolo dello Gran Bretagna 
con l’alta missione affidata a S. A. R. il 
Principe Arturo. 

La presenza del simpatico Principe, il 
quale in sostituzione del suo Genitore, 
disgraziatamente infermo ha rappresen- 
tato alle nostre feste, ospite graditisrimo, 
S. M, il Re del Regno Unito della Gran 
Bretagna e Irlanda, è stata salutata con 
viva espansione dalla popolazione di 
Roma memorie degli antichi legami di 
amicizia fra le due Dinastie e i due popoli. 

Dei sentimenti di Roma e della nazione 
si èdunque reso felicemente interprete S. M. 
il Re Vittorio Emanuele, ricordando ier- 
sera che il popolo britannico fu di conforto 
e di ausilio al popolo italiano nei suoi sforzi 
per raggiungere l’indipendenza e l’unità, 
onde da quei memorandi giorni l’amici- 
zia tra i due paesi è rimasta immutata e 
salda, e validamente contribuisce al mante- 
nimento della pace. 

Da canto suo l’Augusto Principe, consta- 
tando la cordialità calorosa delle accogiienze 
qui ricevute, ha rtunamente accennato 
alla vecchia amie che dura da mezzo 

colo, nel consenso unanime delle due na- 
zioni. 

Inftati l’Italia e l'Inghilterra, insieme alle 
altre Grandi Potenze, mirano sopratutto a 
rendere sempre piu gaida e sicura la pace, 
bene supremo delle nazioni che tendono al 
progresso costante della civiltà ed al loro 

gior incremento economico. 

Le le odierne feste ivaliane, alle quali 
cordialmente si associano i Capi di Stato 
e i popoli del mondo civile, assumono ap- 
punto questo largo e spontaneo consenso 
di adesioni, cui ha partecipato la Gran Bre- 
agna, uno spiccato carattere di omaggio 

la politica di lavoro e di pace ininter- 
rottamente seguita dal nostro paese. 

viva riconoscenza verso il 

per la parte presa alle nostre 

feste patriottiche, che la nazione italiana 

accompagnerà con i suoi auguri migliori il 

principe Arturo che lascierà oggi la Capi- 

tale della quale è stato Ospite gradito e 
simpatico. 

Presidenza del Consiglio 

L'on. Giolitti giungerà a Roma stamane con il 
treno diretto di Torino e vi si tratterrà alcuni giorni, 
facendo poi ritorno a Torino per la solenne inau 
razione di quella Esposizione, la quale avverrà, 
come è noto, sabato prossimo alla presenza dei So- 
vrani. 

anchetto di Torino. 

Torine' 22, (ore 13,25) — La Stampa annunzia 
che il Sindaco, sen. Rossi, ed il Presidente dell’ «Unione 
monarchica », comm. Sabbione, si sono recati 
dall’on. Giolitti giunto ienisesa a Torino, per esporgli 
il desiderio di molti suoi ammiratori ed amici perso- 
nalie politici di offrirgli un banchetto a dimostra- 
zione di onore © simpatia. 

L'on. Giolitti si dichiarò lieto di questa manife- 
stazione che gli prepara la vecchia capitale del Pie- 
monte, ma non ritiene il momento attuale, durante 
cioè le feste imminenti perl’ Esposizione internazionale 
e la presenza dei Sovrani a ‘Torino, il piu propizio 
per la sua attuazione, ed espresse l'avviso che si do- 
vesse attendere la sospensione consueta dei lavori 


parlamentari ossia la stagione estiva — fu pertanto 
convenuto che il banchetto avrebbe luogo nel 
prossimo settembre. 


Ministero Grazia, Giustizia e Culti. 
Nolla magistratura, 

Pasqui cav. Giovanni, consigliere della Corte 
di appello di Catanzaro è confermato nell’aspettativa, 
Onorificenze. 

In occasione del loro collocamento a riposo sono 
stati nominati grandi uffiziali nell’ordine dei SS. Mau- 
rizio e Lazzaro: Psndolfini comm, Emanuele primo 


S. M. il Re ha diretto al Ten. Gen. Viganò Cav. 
Ettore, in occasione del suo io alla posizione 
di servizio ausiliario per ragione d'età, il seguente 
sul E 

Caro generale, 

Ella lascia l'esercito attivo permanente, dopo 
quasi 51 anni di servizio non interrotto. 

L'esercito perde con Lei l’ultimo fra i rappresentanti 
di quella balda gioventu che nell'anno 1860 arruola. 
vasi, con patriottico slancio, nello filo garibaidine, 
© che, compiendo atti di abnegazione e di valore, 
recava valido contributo alla costituzione del Regno 
di cui ora si solennizza il cinquantosimo anniversario. 

Abbracciata la carriera delle armi appena dicia- 
settenne, Ella ebbe la ventura di poter raggiungere 
il sommo della gerarchia, premio allo esemplare zelo 
e alla attività sempre spiegati, sia in pace, nei molte- 
plici importanti incarici avuti, sia in guerra, ove 
se»pe meritarsi la piu ambita fra le ricimpense 
militari. 

La coscienza del dovere compiuto Le sia conforto, 
nel doloroso distacco da quella che fu la sua famiglia, 

Coi miei cordiali ringraziamenti, Le porgo, caro 
Generale, un affettuoso saluto. 

Aff.mo 
VITTORIO EMANUELE. 


Ministero Poste e Telegrafi. 


Stamane giungerà a Roma il ministro on. Calissano 
partito iersera da Torino insieme al Pres. del Consiglio. 


Ministero Marina. = 

Il capitano di vascello Martini Giovanni ed il sot 
totenente del C. R. E. Martini Pietro sono autoriz- 
zati ad aggiungere la Corona Reale alla Croce d’oro 
per anzianità di servizio. 

I seguenti ufficiali sono autorizzati a fregiarsi della 
Croce d'oro per anzianità di servizio: 

capitani di corvetta: Duca Ernesto, Rossi Al- 
tredo, Dondero Paolo, Giusteschi Ottorino, Todisco 
Carlo, Acton Amedeo, Casabona Martino, Cuturi 
Eporico: 

Tenente di vascello Accinni Francesco; 

Sottotenenti C. R. E. Veratti Camillo e Parlato 
Mariano. 

1 servizi della marina mercantile. 

In parecchi giornali si è data notizia del progetto 
di costituzione di unfnnovo ministero'dettodei trasporti 
o delle ferrovie, al quale tra gli altri, sarebbero affi- 
dati anche i servizi della marina mercantile. 

Ora a noi consta che tutte questo notizie sono per 
lo meno premature; în ogni caso poi non vi è stata 
mai questione di passare al Ministero di agricoltura 
i servizi della marina mercantile. 


— (8) Marsigia, 22,11 Ro 0 ls Rogno del 
seno giunti in incognito, provenienti da Porto 
a bordo del piroscafo Ca edonien. 


PORTOGALLO 


(S) Lisbona, 22 — In conseguenza della legge di 
separazione, l'Ambasciata presso il Vaticano sarà 
sostituita da una Legazione. 

Il ministro degli esteri Bernardino Machado ha as- 
sistito ad una lunga conferenza della comrgissione per 
la liquidazione dei beni appartenenti alle Congrega- 
zioni roligiose. 

(S) Oporto 22 Un sergente ed un onporale sono stati 
arrestati per sospetto di cospirazione. 

— (S) Lisbona, 22Il<Giornale ufficiale » pubblior 
un decreto che riforma l’Universtà di Coimbra, 
orea una universtà a Lisbona e ad Oporto. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


Norddeutscher Lloyd. — Il Koenig Albert pro 
veniente da Napol è arrivato a New-York il 21 
corrente alle ore 7 del mattino. 


Borse e Mercati 


ROMA, 22 aprile 1911. 

La liquidazione, favorita anche dell'esistenza 
di molto scoperto si annunzia facile con riporti 
bassi. Per questo motivo il mercato conserva un 
contegno sostenuto non ostante le preocenpazioni 
destate dagli avvenimenti marocchini e alba- 
nesi. 

Rendita 3'/ % cont. 104. ù 

Rendita 3'/,% fine mese 104.07 Va. 

Rendita 3% % 103.96. 

Obbligaz. Ferrov. 3 % 365 — Redimibile 3 % 
450 — Banca d’Italia 1469 4%, a 1471 — Commer- 
ciale 869 a 863 34 a 870% — Credito 563 — 
Banco Roma 102 — Gas 1165 a 1164 a 1167 
a 1166 — Condotte 319 a 318 — Ansaldo 262 4 
a 264 — Metallurgica 100 — Piombino 147 a 
147% — Montecatini 110 4) — Immobiliari 
2784 a 278 — Beni Stabili 327 4 a 327 — 
Imprese 118% a 118% — Rendite Fondiarie 
99 % — Carburo 613 a 614 a 613 a 615 — Azoto 
134 a 133 a 134 — Soda 76 % — Molini Panta- 
nella 101 4 — Fondi Rustici 166 % a 166 — 
Estrattive 63 — Kerka 306 a 308. 

CAMBI: — Parigi 100.46 4 — Londra 25,42 
— Berlino 124.30, 

Cambio dazio daganale per il 24 aprile L. 100.42 

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal 17 al 23 aprile per idaziati non 
superiori a L. 100, pagabili inbiglietti, è fissato in 
L. 100.40. 


INFORMAZIONI ESTERE 


Nel Messico 
[EI (5) Washington. 22. Gomez. capo dell'agenzia 
rivoluziona i, messicava ha ricevotofiun dispaccio 
da Madeiro, che l’autorizza ad aprire negoziati per 
un armistizio. 


NEL MAROCCO 

HE (5) Parigi, 22. 11 Temps crede che sia un do- 
vere nazionale salvare la missione militare francese 
cho si trova a Fez. Tal dovere risulta da un alegge 
naturale, non subordinata ad alcun articolo di trat- 
tati. 

In caso simile le Potenze devono limitarsi a ve- 
rificare se i provvedimenti di estrema urgenza gi 
stificati dall’onore nazionale non servano per nascon- 
dere mene politich 

Nel caso attuale nessuno può dubitare della sin- 
cerità della Francia. 

KB (5) Tangeri, 

La situazione interna di 

Piove abbondantemente. 

Nessun attacco è avvenuto da quattro giorhi. 

Icorrieri postali partiti da Tangeri il 5, i 
7 corrente sono stati svaligiati a Culed Cammad. 

La mahalla è sempre acoampata a Dar Habit. 

F E (S) Tangeri, 22. Si ha da Rabat in data d'oggi. 

Gli Zemmurs sono entrati in Mequinez, hanno sac- 

cheggiato le scuderie del Sultano e si sono impadroniti 
a, il cui Pascià è fuggito. 


i ha da Fez in data 16 corr. 
città è invariata. 


BORSE ITALIANE — 
© VALORI |Genova | Milano Firenze 


aprile 1911 


108 92%} 104 10 


Rend. 9750. 
Id. fine mese) 
Ia 37% % 

A. B. d'Italla 
» Commere. 
» Ored, Ital. 
» B. Roma | 

Mediterranee | 

Meridionali 
Ace, Terni 

Veneto 

Navig. Gen, 

Ratfinerio 

Arm. Ansaldo 

©bbligaz. 

Ferrov. 3 % 

>» Merid. 

B.d'Italia 3.75) 

Fond. It, 


Cambi 
su Berlino 
» Francia 


» sn Londra 
» Svizze 


Parigi, 


TURCHIA 


Dissidio nel partito giovane turco 


(S) Costantinopoli,22 — I capi dei dissidenti del 
partito giovane turco, cha hanno la maggioranza, han- 
no discusso le proposte da presentarsi alla seduta ple- 
naria di domani del partito. 

Si dice che i dissidenti proporranno anzituito di 
eleggere un nuovo presidente, e designeranno per 
questa carica il deputato Dibra Basri. Sarà poi chiesta 
l'espulsione dal partito del ministro delle finanze; del 
Presidente Tallat bey e dei dep. Rahmi Arif, Giahid 
© Carasso. 

(S) Costantinopoli, 22. I giornali turchi disci 
tono quanto avviene in seno al partito giovane turco. 

L’Ikdam constata che il movimento miri alle ri- 
forme necessarie del partito e smentisce le vosi che 
i dissidenti sarebbero avversi al parlamentarismo 
e che nel comitato sussisterebbe una scissione. 

Il Tanin dice che il movimento dei dissidenti è 
provocato da intrighi estranei al partito. 

Il giornale Suia teme cha îl movimento conduca 
ad avvenimenti gravi e sanguinosi. 

Gli stranieri prendono la legge dello sceriat per 
pretesto onde seminare la zizzania fra gli ottomani 
e ripristinare l’assolutismo. 

Parecchi deputati giovani turchi pubblicano una 
dichiarazione nella quale biasimano aspramente 
l'articolo del Vanîn. 

Nei circoli dissidenti si dice che iì movimento 
è diretto contro l'influenza della massone; 

Corre voce che agli ufficiali delll’esercît 
di frequentare le Loggie massoniche. 

Confermasi che nell'attuale movimento si 
gue il membro del Comitato di Monastir, colonnelio 
Sadik che anche nell’anno 1908 fece molto parlar e 
di se. 

(S) Costantinopoli, 22. La riunione plenaria 
del partito « Unione e Progresso » ha approvato in 
massima con leggiere modificazioni la maggior parte 
degli articoli del regolamento del muovo gruppo 
diretto dai deputati Medji e Habid. 

E' stato deciso su proposta di Habid di sottoporre 
il nuovo regolamento al prossimo congresso del partito 
«Unione e Progresso » prima di approvario defini- 
tivamente. 

Il gruppo Medji-Habid si dichiarerà sciolto se 
non entrerà nel partito. 

Unaltra trentina di deputati di cui parecchi fa- 
cevano parte del partito, sono entrati nel gruppo. 

La riunione non ha potuto discurere la questione 
delGabinetto ma si ritiene che Djavid bay e lo Sceîcco 
dello Islam si dimetteranno. 

Si dice che Djavid bey si dimetterà anche da membro 

del partito. 
CIÒ Costanti 22. Djavid bey è uscito 
dal partito « Unione © Progresso red è assolutamente 
deciso a dare le dimissioni da Ministro delle finanze. 
Queste dimissioni condurranno probabilmente alla 
caduta di tutto il Gabinetto, tanto più che lo Sceicco 
dell'Islam ed il Ministro della Marina non potranno 
restare nel Gabinetto essendo massoni. 


FRANCIA 
— (S) Tolone, 22. li Ministro della Marina fran- 
cese Delcassé è giunto stamane alle 7 e alle 11 è 
ripartito per Parigi, dopo aver visitato i lavori 
dell’arsenale. 5 


- aci —". 


| 
frane. 3% amm. — — 
MU", 36) perp.| 96 16 
F\ ITALIANA 3 40] 103 45 
= turca. 2° 92 80 
spagnnola 50 
2 {russa nuova. 25 
portoghese, , . ) 
ungherese . . , . 
Egiziano 8 %.... 
Banca di Parigi . . 
Banca Ottomana . .{* 
Credito Fondiario . 
Azioni Snez 
Lotti Turchi. . è 
Ferrovie.tal. Merid, 
23 sull'Italia 
sun Londra . | 
Zan Madria ./.1 
O snl'Argentina . . 


211188 


I&IIIIIITIHI 


el {BITK] 


22 aprile — 
a | 2 


Crea. aust. (653 75/651 50 Consol. 
Rend. oro (115 25115 25 Italiana 
» carta 92 55, 92 80Tari 
Ungh. 4%! 9? 40 91 35 Russo: 
» 3 (2) 80 2° SO 10 Spagna 
Union. Bk. 617 25616 — Giappon-| 91 ‘/ 
©. Londra 2398 5) 23 98 Egiziano | 102 ‘| 
94 40) 94 45 Argento 


ObbI. ferr. 
» ital. 3% 


— Italta 5 per 
— — Francia 18 per 
» Merid. — — Inghilterra 8 per 
» Roma — — Germania !4 per 
B.Comm.It. 4 per 
Az. Merid. 4 per 
» Mediter. L 412 
Rublo È 4 por 


33° 


LIA 


(Servizio speciale del « Popolo Romano 
Genova, 
Rend. 31, 104.03|Raftinerie 367,— Élba 252- 
1a.3! Ao) 103.90|[nd. Zucc, 308.50 Sarona 322— 
B.Italia 1470.5)|Eridania 733, Oarburo 6li,— 
Commere, 859.—|Zuce. Naz. ! Mol. A. I. 228.50 
Credit,I. 3562—| Id. Rom. 73.59 Semolerio 304.50 
Bancaria 101.—|Lebandy Kerka 307 
B. Roma 102—!Terni  !517.—lmpreso 118,— 
Meridion. 686,50/Metallurg.103.— ausaldo 254,50 
Medit. 430.—Ferriere 165,— Fer. Voltri27? 
Navigaz. 403 — Officine 179. Italia 82,50 
Valsacco “——{Tramway —— Antimonio 
—— DOPO BORSA DI PARIGI. 
(Servizio apeciale del « Popoîo Romano »). 
Parigi. 22, ore 24. 
96.13'Metropolitain 


ore 16,20 


Francese 8 % 
Exterienr 

Russo 5% 
Tureo 

Brosil 

Banhue de Paris 
Credit Lyonnais 
Credit Foncier 
Snez 


A 
Le 


23 APPENDICE DEL 


POPOLO ROMANO 23 


“IL MISTERO LEAVENWORTH 


ROMANZO AMERICANO 
di A. K. GREEN 


di napore come voi 


chiave! 


sala 


Werzione italiana di SILVIO CERBONI 


se prendessero 


L’ ENIGMA Ini ginocchio i 
CAPITOLO KIII. 
mie batterie, ma 
VI problema 


se possibile, il moti 


Miss. Eleonora tacque 
] petto da un enorme pesa. 


Ella si raddrizzò con un lampo negli occhi. 
‘on dirò mai ad alcuno come io'ebbi quella 


M'alzai a mia volta e 


nor Raymond — disse — anche se le 
una 

se tutti quelli che m'amano me né supplicassero 

non dirò una paroli 

— Allora — replicai deciso a non scoprire le 

\almente risoluto a conoscere 


lete intralciare il cammino della giustizi 


possedevate quélta chiave: 
ed io sentii grafiarmi 


sano sE Voi. 


M'aspeti 


mi detti a camminare per 


mandi 


piega peggiore, anche 


o del suo silenzio — voi ‘vo- 
a? 


— A me, si........ ma bisognerebbe che il mondo e ace ii: .., | una prova. 
intero vi con GaGiiRe SHE Niaa ini de Ella m'oppose un mutismo e un'immobilità | “2 FEST: no? 
— Credo che ciò noh. accadrà mui — rispose | 9 statua. o 
tristemente. Il sospetto è come una lama che | =- Miss Leavenworth — ripresi — proteggere 


penetra sempre più profondamente nel cuore 
che è stato colpito. 

Il mio nome è macchiato per sempre. 

— E’ quando con una parola potreste 
vi sottometterete a ci 

— Ormai parlerei inutilmente — sospirò. 

Distolsi da lei lo sguardo; la visione di Fobby 
nascosto dietro la tenda della casa vicina, si 
} presentò dolorosamente al mio pensiero. 

— Se io sono in così cattiva Iuce come voi pre. 
tendete — insinuò — Gryce non terrà alcun 
conto delle mie spiegazioni. 

— Gryoe — ribattei — sarebbe)molto contento 


ma un simile saer 


. voi 


verità e di giustizia. 


decorrono sempre dal 1. 
seno spediti franco di posta. 


dal 15:-del mese — 


LE ASSOCIAZIONI 


Tiratura quasi costante: i 


Cantor ci 
VU GENERE UMA 


L'A{SUFREMAZIO DECCA: 1 
MACCHINAKISINGER 


ba 


WY ia'etate' sostiotita 0g ‘aumenmm! 9 V 


«= QUBANTE QUARANTA baro Mi: 


Ye presentemente più «R' 


LA QUALE RAPPRESENTA ÎL RISULTATO DISTU." 
DI PERSEVERANTI FATTI OURANTE CINQUAN:- 
STA ANNI PER MIGLIORARE LE MACCHINE DA 
CUCIRE. RIUNENDO TUTTE LE MIGLIORIE E GER. 
, FEZIONAMENTI CHE, POSSANO ESSERE DILE \ 


> Ce UTILITÀ PRATI 


i 
| 


| 


ROMA 
EGCZIO PRINCIPALE 
‘azionale 95 A-95 B-96 A-96B 

DIPENDENZE 
orso Umberto I 231 .232-233 
Via Cavour 84-86 
Via Lucrezio Caro 45-47-49 


Via Ennio Quirino Vizconti 69 
Piazza Tiburtina 13 
PROVINCIA 


Velletri Corso Vitt. Emanuele 306 
Viterno Corso Vitt. Emanuele 9 
Tivoli Via del Trevio 54 | 


VILIAIAVAAAAMIAVIAAMIERRIA LINA: 


SOCIETA? ANONIMA 


DI sede centrale: 

EDI E SUCCURSALI: Alessandria, 4ncona, Bari, 
Ars izio. Cagliari, Carrara, Catan 
Nap oli, Padova. Palermo, 
Udi ne, Venezia, Verona, 


MILANO 


la, Como, Ferrara, Firenze, 
Parma, Perugia, Pisa, Roma, 
Vicenza. 


= 2000 Conti È 
Soto | Libretti di Rispacatio I Voro 
mie » del Piccolo Risparmio 3 Org 
E seo» Libresti di Deposito vincolati ad un anno, 
© jeen Mie LU LUNE 
iù Libretti di Deposito vincolati a due anni 
con o più 3 1j2 0j0 
+ 200 h de 
Haus Interessi pagabili semestralmente al 30 
i 


giugno e 31 dicembre di ogni anno. 


Buoni fruttiferi a 2 114 2 172 

2 314 010 secondo la scadenza 
Assegni sull’Italia e sull'estero 
Apa e vendita divise estere 


» iti 

Lettere di credito ' tito! 

Apertura di crediti liberi e docu. 
mentati sull'Italia e l'estero 

Riporti e anticipazioni 

Depositi di titoli in custodia ed 
in amministrazione 


Ircasso gratuito di cedole e titoli estratti 


10gobili a ema xer i signori correntisti e 
xer i signori abbonati alle Cassette. 


Li 


e CASSE FORTI (Coffres-Forts 
1mi 
4 
PI 


CONDIZIONI D' ABBONAMENTO 
Formato 


SERVIZIO CASSETTE FORTI (Safes) 
Cassette forti — piccolo 


e vendi 


valute meta 


SUIDA DEL FORESTIERE | 


DOMENICA — INGRESSO LIBERO, 


1A. d°Arte moderna, pal, 
MUSEI — Astronomico, v. Collegio Romano 
16. Borghese, villa Ursberto I. dalle 10 lle 19. 
Ia. Capitolino di Scultura, Bronsi, Etrusco, Gabine!o Numiena- 
cx Protomotecs € Pisrcetra del Copidogio dal 
sredicî. 
là desi, v. Marmorata 94, dale 8 139 alle 12, 
34. Azione oneza delle Terme 15, dale 30 all 18 
13. Etrusco, palazzo di Papa Giulio, (fucri porta' del 
‘Arco Senro), dalle 10 alle 13. °° dr 
19. d'ecistorico ed Eincorofca, v. del Collegio Romano 27, dalle | 


PALAZZO DEI CESARI, 


6, dalle 9 alle 11 | 
Î 


I. di Tito. v. Labicana 1 


PALAZZO DEL QUIRINALE, 
10 alie 13 È È 


Id. Kircheriano, v. Coliegio Romsne 27, dalle 10 alle 13; 
36. Tosiano, Saia @ È nali dle 9 WIR 


così qualcuno in danno della vostra reputazione 
è certamente fare atto di grande generosità; 
icio non può essere accettato 
nè dai vostri amici. nè da quanti sono avidi di 


noi faremo a meno di voi. Il solo fatto d'essere 
la figlia adottiva del più vecchio amico di Veeley 
m’avrebbe indotto ad allontanare da voi il so- 
spetto che vi circonda: ma dopo alla scena alla 
quale ho assistito nella stanza mortnaria e so- 
pratutto dopo la vittoriosa affermazione della 
vostra innocenza e la calorosa riprovazione del 
delitto e delle sue conseguenze, avrei vergogna 


Indirizzo: Direzione 0 Amiministrazione del Popolo Romeno - Roma 


Banca Commerciale Ital'ana 


E Capitale sociale L. 105,000,000 interamente versato 
Fondo di riserva ordinario 21,000,000'— Fondo di riserva straordinario 14,000,009 


Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto 
Genova, Livorno, Lucca 
Saluzzo, Savona, Torino, 


UFFICIO DI CANBIO-VALUTE (via del Plebiscito, 109, 


e - bigliesti di Banca esteri - cheques e tratte suil'estoro 


ALLERIE — S. Luen, v. Bonella 44, dalle 9 alle 13, 
Id. Borghese. villa Umberto I, dalle-10 alle 
TA. d'Arte Antica e delle Stampe, v. Lungara 10, dalle 10 alle 13 

sizione, v. Nazionale dalle 10 alle 13. 
1d. Capitolina di pitture, p. del Cas io dalle 
| EORO ROMANO. dalle ia tramortan Ero dell 1021019. 

i. Teodoro 16, dalle 10 al 

MAUSOLEO D'ADRIANO; Castel S, Angelo, dalle10 el0 19° 
TERME DI CARACALLA, p. S, Sebastiano, dalle 9 al tram. 
dalle 9 al tramonto. 
\TACOMBE — 5. Agnese" v. Nosentani 
5. Sebastiano dalle 9 at tramonto, 
COLOSSEO — Qallerie Superiori, dalle 


denza delle LL. MM. il palazzo non sempre è visibile. 1) per- 
messo per visitarlo si rilascia dal Min, della R, e 
*. Settembre 20, dalle 10 alle 1114. n — Snara 


IM 


Giacchè voi non ciaiutate, 


mia situazione. 


promi 


a L'ECO DELLA N 


«e.-. Anno. L:16- Sem. 
Stati dell’Unione iero). Anne L. 35 - Sem. 


N, B. - L'Eeo della Meda è il più bel 


> 
Trim. 


BALDUINO 


Via Porta Cavalleggieri N. 


SEI FERRI 
MANZOCCHI - 


Fonderie in ferro e bronze 
Parafulmini - Parafulmini 


Scale in ferro 


— Un'altra lo potrebbe? 
Miss Leavenworth, voi non avete una tratello 
interrogarvi... una madre che possa 
Senza congiunti più prossimi, senza | 


di me stesso, se non dovessi costringerri a tpo: 
gliarvi della terribile accusa. 
— Che cosa contate di fare? 
— Trovare ‘il vero colpevole e, con questo 
mezzo, strappare per sempre i sospetti che pe- 


0 di vederla trasalire, tanto in quel 
‘ momento io avevo la certezza di conoscere il 
colpevole. Invece ella incrociò le bracciaescla- 


Italia... 


Stati dell'Unione 


GAZ - LUCE AD ACETILENE 


premiata tintura insaperabili 
per capelli © barbe. - Ridona il } 
solora primitivo biondo, casta- | 


‘ato d'argento 
i modo 


NI in tomi, 
1.01 Via dei Crociferi, 7.8; 
Si spedisce da | a 8 bottiglie coll'anmento di cent. 80 è 
N. 6 bottiglie per L. 12 franco di porto. 


MIOP! . PRESBITI E VISTE DEBOLI 
Be5- ©IDEU. Unico e solo prodotto del Mondo, | 
che leva la stanchezza degli occhi. evita il biso; 
di portare gli occhiali. Da una invidiabi 
che a chi fosse settuagenari 

V. LAGAL, 


L'eccesso di Acido Trico è la causa di differen 
malattie che attaccano specialmente le articolazo 
ni, i muscoli, il sistema nervoso, le vie nrinar i 
REUMATISMO - SCIATICA - OBESITA' - ARTRITE 

GOTTA - PODAGRA ecc. nur 

Per combattere anesto terribile nemico dell'or- 
gauismo umano bisogna servirsi di nu rimedio che 
non danneggia lo stomaco, gli intestini, i reni. 


IL BAGNO-ROMANO - LA GINNASTICA MEDICA 
sono rimedi sovrani per combattere l’accumulazione | 
dell'acido urico nel sangue. Una enra diligente» 
mente continuata ha effetto sicuro eanchenei casi 
più gravi. 

Istituto Centrale di Terapia-Fisica 


KINESITERAPICO I 


Via Plinio N. 1 (palazzo proprio) - ROMA 


Schiarimenti gra 


INGR 


diciotto. 


mento. 


stiano 12, dalle 9 alle 1 
1POGEO DI 


diciassette. 


INGRESSO 50 C 
COLOMBARIO DI POMPONIO HYL 


CATACOMBE EBRAICHE, v. Appia Antica 


OrARIO DELLE FE 


esiterapico 
Via Plinio 
—( Schiarimenti gi 


IME 


o 32 
£ gi 
debiti 
Ssszztì 
D31583. 
Qiigiii 
Sissa 
O ziissi 
© i: 
DL53î53 
EFFE 
Odissiig 
ta Sa 
(5) 28 
(2) 32 


1 «ROMA 


atis )— 


Fo 
Firepze-Milano 
Grosseto . . 

Tivoli-Averzano 
Tivoli i 
Civitavecchia 


Napoli . 
Torino-Pisa . 
Milano-Pisa 


Ancons-Foligno 
Milaro-Firenzo 


ip {uo{zipuoo vw 


OLVZZWUOI IIVO0T0LISOddY NI VICOLSNI 
IIVTILOOOS °ISMIHO + 000 1HUOVA ‘AGSVO TIOVE 


Tivoli. ..... 
Civitavecchia | 


è 
È 
< 
s 


Frascati > 
Terracina-Velletri 
Velletri. # 
Fiumicino « 

Subiaco-Mandeia: 


Yo ipisodap cIZIAJ9S 


ISNI 


* Ji trero delle 
*A Trastevere 


Roma .... 
Prima Porta 
Scrotano. 

Castelnuovo. 


Palazzo Dori 


Uitoli dello Siato oValo: 


6.20 
Palio 


tri 
a 
Zigo 
voi 
Morlupo... 


dalle 9 a)}e 11.39. le— 


al tramonto, 


allo 13 alle 16, durante la resi- 


| 
I 
| 
| sie 


I 69 
62 82 


Il treno N. 22 è festiva, 


13 


ARRIVI dalla linee di 


ignor Raymond, non vi riuscirete mai 
— Perchè? Forse perchè mi sarà impossibile 

mettere la mano su lui, o perchè non oserò as- 

sicurarlo alla giustizia.? 
— Perchè oredo che non si saprà mai chi sia. 
— @Quaicuno lo sa, però, arzardai, tentando 


— Anna conosce il nome dell'assassino. Ba- 
sterà dunque rintracciare Anna. 

— E' una gratuita supposizione, disse. 

Ma vidi che il colpo aveva tocesto. 
tra cugina ha stabilita una grossa ri- 
compensa per chi saprà dar notizie di quella 
ragazza... Tutto il paese è in moto. Fra una set- 
timana la rivedremo tra noi. 

— La sua presenza non muterà niente della 
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farmi una confessione. 
— Quale! 


sposta che doveva fare. 


mia fiducia, disse alfine; si, io la presi 


che mi saliva alle labbra e continuai: 


La distruggeste? — 


volta nei miei occhi. 
— Si, disse. 
Non seppi dissimulare il mio malcontento. 


— Miss Leaveworth, ripresi, sarebbe crudele, 


in questo momento, interrogarvi più a lungo. 


timento del pericolo che vi minacci 


amici più intimi, abbiate tants Adotta mo de 


— Non prendeste una carta sul ‘tavolo. del 
gabinetto da lavoro come ve ne hanno accusata? 
Miss Eleonora non rispose subito. Ella guar- 
dava diritto davanti a se con una fissità indi- 
cante che pesava la domanda insieme alla ri- 


— Signor Raymond, io vi parlo con tutta la 


Soffocai con difficoltà il grido di disperazione 
— Non vi chiedo cosa contenesse quella carta 


Nuovo sguardo, ma fisso, diritto, e questa 


Crediate che vi sono spinto solamente dal sen- 
In ogni 
altra circostanza la mia indiscrezione sarebbe 
insultanta e puerile. Ma, giaochè mi avete fatto 
sapere una cosa che desideravo ardentemente 
conoscere, permettetemi ancora di domandarvi 


lPaconnti sbito d'seri eptto trono ln 
0. 


Signor Raymond, replicò, sedotta dal de. 
siderio di mostrarvi la mia riconoscenza, Vhe 
già fatta una confessione, ma mi è impossibile 
continuare su quésta via. Nem chiedetemi dî 
più. — 

M'inchinai dinanzi alla sua volontà. 

— Sia, dissi; fard a meno del vostro concorso 
e, se riuscirò in quanto ‘sto per intraprendere, 
non chiederò che una sola ricompensa: la vostra 
fede completa nella sincerità e nella franchezza 
dello mie intenzioni. 

— Fin da ora ne sono persuasa, cominciò... 

Poi, fermandosi un momento per lanciarni 
uno sguardo supplichevole, soggiunse: 

— Non potreste, signor Raymond. sbbando 
nare il vostro progetto? Lasciate correre y} 
avvenimenti. Non volete? Perchè darmi %x 
vostra protezione? Io non ne ho bisogno... [n.. 

— Il colpevole, interruppi vivamente, non ha 
il diritto di usufruire della generosità dell'inno 
cente. L’onore di una nobile fanciulla non dev 
pagare il fio della mano che fece il colpo fatale 
No, miss Leavenworth, io farò ciò che il doven 
m’impone. 


Continuz 


che cosa udiste dalla vostra camera, durante 


il tempo che scorse tra il passaggio di Harwell 
davanti al vostro appartamento e la chiusura 
della porta del gabinetto da lavoro, della quale 


avete parlato nel corso dell'inchiesta, — 


» Aegri surgunt sani» 


FINB DELMA PARTE PRIMA 


LA CURA DELLA TUBERCOLOSI 


T-medici e gli ammalati di utto il mondo si debbono 
convincere che, allo stato. attuale della scienza 
la Lichenina al.creosoto e menta è l'unico vero rimedio 
miracoloso per guarire la .:ubercolozi pulmonare la 
tisi, la bronco-alveolite, la bronchite fetida, l'asma, 
l'affanno, ed altre gravi malattie bronco pulmo- 
nari, e ne diamo la prova. 

Petritoli (Ascoli P.) 20 agosto 1910. — La lichenina 


flaconi in assegno al mio indirizzo. Servono per un 
giovane collega ammalato — Dottor Giovanni Berto- 
lini — Direttore Pellagrosario Provinciale. 
Weingarten 23 agosto 1910. — Da otto anni sof- 
frivo di una grave malattia contagiosa, un forte ca- 
tarro bronchiale, con mancanza di respiro edessuri- 
mento di forze. Mi feci visitare da diversi medici e 
professori di cliniche ed usai tantissime e diverse me- 
riicine, ma non trovai alenna soddisfazione. Un ul- 
timo medico mi ordinò la sue rinomata Lichenina 
al ercosoto e menta e provai subito un flacone e poi 
un altro, e mi fu mollo effirure. Non potetti continuare 
simeno per un mese, come mi aveva ordinato il 
xatriare in cerca di lavoro; la- 


dirizzo 
in Weingarten. 


La vostra Liche- 


| mina al cr 


I 0 e menta è un preparato più che mi- 
yacoloso. Affcito come sono da tisi, con_un ffacone 
ho vednio un vero miracolo. Al secondo giorno di cura 


la febbre diminuì abbastanza, la tosse si allontanò 
totalmente. Mangio con molto apperito, digerisco 
bene, do: tamente. E' un cero miracolo. 
Prego mandarmeue altri 6 fiaconi per guarirmi com- 
pletamente Giuseppe Gemigliano fu Gaspare, 
Via 

Isola del Cantore, 3 ottobre 1910 — Le scrivo 
da questo comune dove mi trovo inkervizio di medico 
condotto interinale. :Ln mia residenza è Genova 
con recapito nelle farmacie Casale, del porto e Salus, 
| Sono nativo di Gavi (Ligure), e fratello di Carezzano 
Giuseppe cui Lei ha spedito già 8 flaconi della sua 
Lichenina »l creosoto e menta. Mio fratello grazie 
al suo preparato. da una diecina di giorni mangia 
molto © 
si tutta la notte. mentre prima non dormiva affatto. 


pone. 


| al creosoto e menta ha risposto egregiamente ed è per | 
| questo che prego spedirmene a volta di corriere 6 | 


più forte, digerisce bene, e dorme | 


E° contento e ringrazia il caso di aver provato la sua 
medicina. Unisco i miei ringraziamenti e le prometto 
di diffondere nella mia clientela il suo: preparato..-.; 
— Dottor Ottavio Carezzano. 
| Milano (viale Vittoria 20) li 30 Novembre 1910. 
| Erano sette lunghi anni che la bronchite mai curata 
nel suo inizio, e degenerata in tubercolosi, travagliava 
istenza, Dei mol jmi rimedi prescrittimi 
da’ più valenti medici nessuno mi recò vantaggio, 
zi la mia salute peggiorava sempre: Soffrivo di. 
grandi febbri, di atroci dolori alle spalle ed al petto: 
espettoravo di continuo © la tosse insistentemente 
mi tormentava a segno da non lasciarmi riposare 
nemmeno un'ora durante la notte. Ero in preda ad 
rande orgasmo e disperavo della mia salvezza 
la sua Lichenina al oreosoto e ment 
la cura quantunque fossi oramaî 
qualsiasi ritrovato della scienza. Ma 


sfiduciata di 
quale non fu la mia meraviglia e gioia allorché 
usando la Lichenina al creosoto e menta e seguendon 
le prescrizioni scrupolosamente mi senttii come d'in 
canto scemare la febbre, calmare la tosse ed un sol 
lievo generale in tutto îì mio tisico. Mi animai a 


segno che volli continuare la cura, che mi ha com 
tamente guarita, sicchè posso attendere com» prima 
| alle mie faccende domestiche. Le scrivo per mo: 
| la gratitudine che sento viva e perenne pel suo por- 
{ tentoso. prodotto, pregandola di pubblicare !a mix 
miracolosa quarizimme conseguita con Lichenina al 


oreosoto e ment 
| — Ernesta Rossi. 


onda stima e riconoscenza: 


Con pro! 


L'officacia della Lichenin 
| conosce fin dal primo flacone. 

Ai medici di tutto il Mondo si spedisce un facone 
saggio gratis. 

Memoria popolare di 96 pagine in ottavo grande, 
{ con ben 64 pagine di attestati, si spedisce gratis a 
j tutti. 

La Lichenina al creosolo e menta. costa lite 
flacone e si spedisce in tutto il mondo per lire 
anticipate. 

Sei fiiconi si spediscono in Italia per lire 18, 


al creosoto e menta sì 


estero lire 20 anticipate all'unica fabbrica Lombardì 
e Contardi Napoli - via Roma 345. — Gratis ai po 
d'Italia. 


|a 


SOTO 
în. 


Domandare sempre: LICHENINA AL CRE 
MENTA, evitare le sostituzioni e le falsific 
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Le pubblicazioni sono consecutive e nomsi 
iannò alternate. 


= | Motocicletta Peugeot 


| Per allieve di canto = 


Ascensori Falconi - Ranpresentante ing. Garlo Moleschett 


ROMA — VIA VOLTURNO N. 58 — ROMA 


3.H. P. in buona condizione, 
Per. sobiarimenti 


vendesi. 
[Cesana Porto d’armi 5372. Rem». 


Distinta signorina ; 
canto e lezioni di lingua i 
fria sa domicilio. ‘Rivolgera 


francese, în casa pro 
Aurora 43, Scala & 


Di canto pianoforte mandolino © 


torio dai ciechi Via Aracoeli 60, Rianca Colomb 


delia celebre artista A. Tiberini. Per il can 
ione; per il mandolino L. 5 mensili, per 
L'8 mensili (a due le per sertimema 


ignora Mariani De An 
e, distiota artista ben 
vsiall’inseguamento del can 
in famiglia oppure al Gomioie 
6. Rivolgersi ivi. 53 
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lio proprio, Via Cavour N. 


Ex sottufficiale di muzi © ann: 


un'azienda daziaria tto ri 
fornito dei migliori documenti ‘che pu 
maggiori garanzie sotto ogni rizuard 
Lera un posto. anche di fiduoia, nella capita: 
tissime condizioni. Rivolgersi S. & lermo in orta, 


Camera libera mobiliata 


via Fontaueila 
Borghese \° 43 


pi 
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Sttertorivolgersi all'Amiministtazione del «Popolo Romanoe 
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|" Pillole Anticatareali Nieri — 


|del Dott. N. Nieri di Pennabilli (Pesaro) 
Î 

|, Guariscono in tre o quattro giorni qua 
{ Innqne tosse, catarro, bronchite, massime da 
influenza, purchè di natura non tnbercolare. 
| Ogni sentola ne contiene circa cinanautaciuque. 


Sei scatole L.-6.60, dodici T,, 12.60, fran- 
che di porto. Ai sigg. Medici, Faimacist], 0. 
spedali, Congregazioni di Carità, Opere Dio, si 
accorda il 35 070 di ribasso con imballo e tra. 
sporto gratis se acquistano almeno Nn. 50 
scatole. 

Si restituisce Îl denaro a chi, anl sro 
onore, ginra di won averne ottonnto alcanbe- 
nefiolo. 
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NAPOLI. presso la Ditta Gales® » “retta. 
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